

; •'i 


Quotidiano / Spod. abb. postale / Lire 40 

5 maggio 1912: esce 
a primo numero della Pravda 

A pagina otto 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


'At'A' Anno XXXIX / N. 124 / domenica 6 maggio 1962 

Successo deir Italia 
sulla Francia: 2-1 

A pagina undici 




Malgrado il riconfermato appoggio dei fascisti 


Nuova bruciante sconfìtta dì Segni 


L'alternativa 


1 L B’ATTO nuovo, che dovrebbe segiìare una svolta 
nella battaglia per il Quirinale, è che, al settimo 
scrutinio, Segni non solo non è passato, ma, per la 
prima volta dalTinizio delle votazioni, ha visto non 
aumentare, ma diminuire i suoi voti. Poiché la de¬ 
stra monarchica e fascista ha continuato a votare il 
suo nome in modo massiccio, ciò significa che pro¬ 
prio in conseguenza di quest’apporto di voti altri 
« grandi elettori >> democristiani cominciano a rifiu¬ 
tarsi di avallare più oltre favventura in cui egli si è 
cacciato. In senso opposto, il settimo scrutinio ha 
visto invece un aumento dei voti di Saragat. E ciò 
significa che le forze di sinistra che si sono raccolte 
intorno alla sua candidatura in opposizione alla can¬ 
didatura di destra, anzi clerico-fascista oramai, del- 
l’on. Segni, mantengono la loro unità, la loro com¬ 
pattezza e la consolidano. Così come hanno mostrato 
di non cedere alle pressioni e ai ricatti, \ gruppi di 
sinistra democristiani che da cinque giorni ormai si 
rifiutano di votare Segni c votano o Cionchi o Mer- 
zagora o scheda bianca o disperdono i loro voti. 


(JEST’ANALISI della situazione basterebbe da 
sola a far risaltare in modo assai eloquente la gra¬ 
vissima responsabilità che gli organismi dirigenti 
della Democrazia cristiana si sono assunti, sostenen¬ 
do fino a questo momento, in modo esasperato, la 
candidatura Segni. Nò dal punto di vista politico ha 
grande importanza se ciò sia avvenuto por debolezza 
e impotenza di fronte ai « dorotei » o por accetta¬ 
zione consapevole dei progetti di costoro, progetti 
che sono basati, oltre che sulla volontà di soddisfare 
un’avida sete di potere, sul proposito di svuotare di 
ogni eventuale contenuto positivo la presunta « svol¬ 
ta *» di centro-sinistra. Ciò che va sottolineato è che 
gli organismi dirigenti democratici cristiani si batte 
no da cinque giorni in modo cieco e settario conl^'^ 
la maggioranza del Parlamento, contro tutte lo forze 
democratiche,del Parlamento, contro i propri alleati 
di governo, per una candidatura di parte, chiara¬ 
mente minoritaria anche all’interno del partito che 
Tesprime, capace di allargare i suoi consensi soltanto 
neH’estrema destra monarchica e fascista! 


che perde voti 


scrutinio 

1 

Febbrile notte di consultazioni tra i 

» 

maggiorenti de - Forte resiktenza 

dorotea al ritiro della candidatura 

1 

Oggi alle ore 18 ottava votazione 


1 


L PAESE, a nostro avviso, segue con passione la 
battaglia in corso per il Quirinale, ne comprende 
il profondo significato politico, è solidale, nella sua 
grande maggioranza, con la battaglia che le forze 
di sinistra, laiche e cattoliche, stanno conducendo in 
difesa delle istituzioni, per non renderle facile preda 
della prepotenza d’un gruppo di potere della De¬ 
mocrazia cristiana; ha salutato con soddisfazione la 
convergenza e unità che, in quest’occasione, ha visto 
realizzarsi nella sinistra operaia e democratica. Ciò 
che il paese comincerò però senza dubbio a chiedersi 
è fino a che punto, e con quale prospettiva, i «do¬ 
rotei» e gli organismi dirigenti della Democrazia 
cristiana intendano tirare la corda. 

.A BEIAMO scrilf'.^ ieri che l’atteggiamento di co¬ 
storo aveva varcalo il limite. Oggi possiamo aggiun¬ 
gere che ha toccalo il fondo. Noi ci auguriamo dav¬ 
vero che la notte porti loro consiglio e ch’essi si 
decidano finalmente ad una trattativa seria con tutti 
i gruppi democratici che hanno nei giorni scorsi 
dimostrato di avere la forza c il diritto di trattare 
per concordare l’elezione d’un Presidente della Re¬ 
pubblica capace di raccogliere intorno a sé un largo 
consenso democratico e nel Parlamento e nel Paese. 
Questa trattativa noi indichiamo ormai da più giorni 
come una via di uscita onorevole per tutti. A questa 
trattativa gli organismi dirigenti della Democrazia 
cristiana non possono più ragionevolmente rifiutarsi. 
L’alternativa è quella di una iniziativa unitaria, 
ancora più energica e più decisa, di tutte le forze, 
laiche e cattoliche, di sinistra esistenti nel Parla¬ 
mento e che del Parlamento costituiscono, a conti 
fatti, la maggioranza. 

Mario Alleata 


Con un'altra scontitta del 
gruppo oltranzista < doroteo >, 
che per la settima volta ha 
portato Sogni all’insiieces.so. .si 
è conclusa l’unica votazione 
per il presidente della Repub¬ 
blica. tenuta.sl ieri poinerieeio 
I-a pro.ssiina, che non è detta 
sia quella decisiva, avrà luogo 
oggi, alle ore 18. 

Dopo lo scrutinio, fino a 
notte avanzala, visto rcniiesi- 
tuo fallimento della linea •(lo¬ 
rotea », i dirigenti de hanno 
lottalo lungamente fra loro 
alla ricerca di una soiuziunc. 
Tuttavia, fino a notte inoltrata', 
pressante richiesta delle 
listre » de («baso» e fan 
per ottenere la con- 
h 


savpùst» »’ * 
sedani) pi 
ti- \ - 


vocazione della Direzione e dei 
(■ruppi al fine di cambiare 
eaiKlidatura, non era riuscita 
a prevalere. In queste condi¬ 
zioni. se anche oggi la situa¬ 
zione non sarà mutata, la DC 
volerà, anche in ottavo .scruti, 
nio, il nome di Segni. 

Kd ecco i risultati della sel- 
tiina votazione. 

.Sogni .'188 

Saragat 882 

Gronchi 211 

l>|erzagora 12 

Schede bianche 58 
li risultato dello scrutinio 
ha sollevato notevole interesse, 
l’or la prima volta, infatti, 
malgi'iido i voti riconfermati 


Dietro le quinte 

Aveva 

disdetto 
la casa 


Proteste 
anti H 

a Bonn 


Contingenza:' 

scotto! 

1 

I 

di 3 punti 


B().\N. 5 

Centinaia di pei>*.iu 
no manifestalo oggi « 
la ripresa degli e>pei micini jsalilo a 
atomici di fronte all'arrb.i--di 112 nel 


K >laHi calcolato elle Pel | 
;rinie.>lie fcbbraio-apnlc 'G2i 
ii’-io t indue vici co>1o della vita c 
115. contro un nulice 
Irimesire prece- 


sciata ameiicana a Mtlcm, dente, il che comporta óp- 
vicino a Bonn. I.a polizia c punt» un anmcnio di 3 pim- 
intcrvenuta in forza per di-^ii della coniiiigcnza, m base 
sperdere i manifestanti i agli accordi intercontedei.ali 
quali recavano numerosi car-istilla scala mobile. 


politica ui 
ripresa dei 


tclli contro la 
Kcnnctiy e lo 
icsts atomici 

Contemporaneamente 
Amburgo molte centinaia di 
giovani davano vita ad .uia- 
loghc manifcsta/ioiii I n 
corteo con tìaccole c tambu¬ 
ri fi è mosso dalla piazza 
ove ha nede il consolato sta¬ 
tunitense. 


L'indennità di contingenza 
aumenta di 3 punii, a paru¬ 
re dal I. maggio 1962 e per 
'.d| tutto il Iriniestie maggio- 
luglio La decisione e stata 
presa dalla commissione na¬ 
zionale iHri il calcolo del co¬ 
sto della vita e si applica a 
tutti I lavoratori dei settori 
industriali, del commercio e 
dciragncollura. 



delle de.strCj il nome del ean- 
didato ufficiale della DC per¬ 
deva voti; dieci, per l'e.sallez¬ 
zo. ri.spctio olio .seriitiiiio n. 8 
della sera precodenli* (8D9) Il 
fatlu che Segni abbia per.so 
voti è significativo. K.sso sla a 
dimostrare un inizio di cedi¬ 
mento nella DC e l'aperUira 
di nuove possibilità. Poco pri¬ 
ma del voto, infatti, pur ricon- 
rormando ufficialmente il no 
me di Segni, e mentre i « do¬ 
rotei > continuavano a preme¬ 
re duramente sui « dissideii-| 
ti» perchè vola.ssero ilj 
candidato ufficiale, si e- 
rano udite .dichiarazioni de- 
mocrislìaiu|,»4iatt .oifliciali, ma 
che tuttavia lasciavano capire 
come nello disperate condizio¬ 
ni in cui .si era cacciata, la 
.segreteria della DC eerea.s.se 
una via d’uscita. Si è altrihiii- 
ta a Moro, confermata da al¬ 
tri dirigenti de. la frase; «Non 
possiamo abbandonare Segni 
finché eonliniia ad atinieiitsre 
voti. Se nel settimo scrutinio 
egli perderà ima decina di voti, 
allora vedremo ». II fatto che. 
puntualmente. Segni abbia per¬ 
duto proprio una ileciiia d> 
voti, è .stato quindi general¬ 
mente interpretato come lo 
inìzio di una manovra di .sgaii- 
ciamento, verso una onorevole 
ritirala. 

su questo tema si è discus¬ 
so por tutta la notte. I/oppo.si- 
zione « donitea * è stata diiris- 
.sima e .sono corse voci drain- 
niatichv .sulla riunione, prò 
trattati fino a tarda .sera, fra 
•Moro, (iava. ZZaccagiiini. Sca¬ 
glia e Salizzoni (ai quali si è 
aggiunto, negli ultiiiiissimi 
minuti, anche Forlani). .Moro 
aveva incontnito pochi minuti 
prima della riunione Coloiiihu 
e Rumor, i (piali avevano m- 
.sistito .sulla loro posizione di 
difesa della candidatura Se¬ 
gni. Mora ha riferito la posi¬ 
ziono * dorotea » c si dice che 
durante la riunione, è stala 
avanzala anche ripote.si. 
solo delle diiiii.s.sioni del go¬ 
verno, ma delle dimissioni di 
Moro da segretario del par¬ 
tito. 

Dopo quesla riunione temi- 
la.si a .Montecitorio Moro si e 
recalo a piaz/.i del (Je.su. ed 
ha subito incinlrato Taiiassi. 
Il vice 5egret.'>rio .socialdemo¬ 
cratico ha proposto il ritiro 
contemporaneo delle candida¬ 
ture di Segni e di Saragat c 
la loro .sostituzione con un no 
me concordato che risiilla'>e 
di gradimento dei partili di 
centrosinistra 



Alerzugor.i e Leone segiioiiu In scrutinio durante la .settima \otazione. 


Focolai di rivolta al franchismo 


Nelle strade di Madrid : 
«Viva gli scioperanti!» 

Lo Sfato di emergenza non piega i minatori delle 
Asturie e i metallurgici di Bilbao e San Sebastiano 


NosI 


ro servizio 


L. 

lielli 


y\oro ha rifcnio la .>ostanza 
dei coilor|ui avuti in prece¬ 
denza con i suoi colicghi di 
partito. so.stcnendo di trovarsi 
nelle condizioni di dover an¬ 
cora appoggiare la candidatu¬ 
ra Segni. 


.MADRID. 5. 
dei iniii.iloii 
.\>liiiii- — e gli .litri 
.'t iupeii 111 .itti» nell.» /oiia ni- 
!dii>lriJiU- di liiili.n* e di San 
Seli.i-sli.iiin — .-.Mimo e re.ni¬ 
do in Sp.igii.i iin.i .'■itua/ioin* 

.viMiz.» j>:t-cedent: «la «piando 

il fa.-ot.i Fr.inii» e .il jiote- -;-- 

•«*. ter: '«•i;i er.-v ro:.-'.i v«‘ce 
Cile 1 govi'rno avev.i dcci.-o 
ih ncrelt.'ire l«* richii-.sle eco¬ 
nomiche «lei nirn.itori; ma si 
Ir.Tt’.iv.a di mi.» delle tanti’ 
f.al.'v VOCI nie.sse ni circola 
/ione pe.’- ccrc.ire «h convin¬ 
cere gli .«cif’per.inti .» tornare 
al lavoro Inf.itti — «pmiulo 
.bilie .-X.'liii II* e giurila noti- 
/!.( ch«- 1 pozzi continuavano 
i.Mcrzagora).!,! r.iiianerc «le.'crti — Franco 


favole (lidia .^ciiohi coiife.-.Nio- 
iiale l'.sciti ni via Sari Her- 
iiHido, gruppi di iinivei.-.itai 1 
li.nino iii.iiiite.st.'ito ,-il giido di 
. Op II.-; Dei no, liuelgi-'tiis si » 
((>inis Dri no. .-.eiopei.ni'.i si) 
(Quella odieina e r.t..ta la 
pili imponenti- manife.'t;i/io- 
ne d. .'-tiidenl: dal 10.58 in 


lineila occii.sione I;i polizia 
.-.p.!!!». feiemlo gì .ivemeiite 
lino .stiidenle di 17 anni e due 
.i.-.'-i.-.teiiti nnivei.sit.i.'-i. Due 
mnii.-,tii fiiioiio addi.'ittiir.i 
e.->t I ojiie-'-.i d.illa c.li iva. in se, 
gnito .ill.i iii.niife'.ta/ione stu- 
iienle.--c.i (hie.-.ta m.ittm.i non 
VI sono .-.t.de vittime, ma l.i 


Italia o Nicaragua? 


Ini firmato i! decreto «die s.i - 
ci.sce Io « .-fato (li eincrgcn- 
zn > in tre regioni-chiave del¬ 
ia economi.a .sp.ignol.i: quell.! 
mmcr.ar a delle .-X.-fiine c 
quelle indii-;tri.ili della Bi- 
-c.iglni e d; (niifni/ei>.j. Con- 


Malgrado la -icurezza o«,len.;iemfjor.Tr.e.inienfe mi locolaio 
itala dai • dorotei ». tuttavia si d; rjvolt.-, .-i e apei'o nella 
fa strada sempre piu chiara-p’e.'sa eapn.ale .spagnola. Que- 
monte nella IX’ la pcr.-ua-i'ia m.itfnia mille .-tudenti 
sionc che ove la DC non ìnn:v er-ita.-i — :n cr.an parte 
sceglie.ssc 


Il randidato ufficiale della DC. Segni, lascia la sua abi- 
larione di via Sallustiana per recarsi alla Camera dove 
l'atteiMlerà la nuova enrenle sronfitta. Da una settimana 
Segni ha disdetto la rasa di via Sallustiana. A Monteri- 
lorio v'è sfato chi. forzando la mano, evidentemente, ha 
soluto fare della bonaria ironia sulla fortuita coincidenza 

(In 2* il nostro servizio) 


’E' uscito il primo numero 
settimanale cii Rinascita 


Da oggi nelle principali 
eciicole - Costa 100 lire 


un altro candi¬ 
dalo ufficiale designalo tre 
scrutimi, dopo i quali la Di¬ 
rezione avrebbe dovuto sce¬ 
gliere un candidato diverso 
Di notevole interesse c certa- 


del’.-i < r.lutile » f.ìcfdta li 
legge — s-.iii(> -ice-;! m .slrad.a. 
nell.! aff«illa;.! vi.» S.in Bor- 
n,!rdo. e h.iniio grid.ito la Ir» 
ro .so!ivl.!r:et.! per i niinat«»ri 
delle .-X.stiinc c t;log.!n contro 


mente il fatto che una richic-j:l g(»vcfno La polizi.i ha faf- 


sla di convocazione della Dire- 
zionc. è stala avanzata anche 
da Pinna, membro • fanfania- 
no » della Direzione. 

Tra le dichiarazioni rilascia¬ 
le dai leaders politici dopo il 
settimo scrutinio, una di Non¬ 
ni ha riconfermato ■ la necc.s- 
sità di ricercare una soluzione 
capace di assicurare reiezio¬ 
ne del Presidente sulla ba.se di 
una larga maggioranza », Non¬ 
ni ha riproposto di « ripren¬ 
derò in e.samc la 
senza preconcetti 


(PSDI) ha espresso la soddi- 


fSrgit^ in ultima pfigina) 


lo qii.atlro arre.sli: uno degli 
nrrc.stnli c il ventenne Fran- 
ri-cn Buono, figlio di uno d.'i 
m.!ggieri .scrittori .spagnoli. 
Antonio Bi:eno Vnilego. 

Li m.Tiiifc.si.azione .studen¬ 
tesca e sc.atiirita da una riu¬ 
nione nel cor.so della quale t.; 
.stanno discutendo i provve¬ 
dimenti governativi a favore 
della università di Navarra. 
che è proprietà della a.sso- 
ciazione Opus Dm. la potente 

situazione '’CR'Tuizzazione cattolica, che 

Orlandi almeno du«.* ministri tra 


1 suoi membri (ìli studenti «li 
tendenza laica .sono vjolcnle- 
mcnte intervenuti — nel cor¬ 
so della riunione — contro 
le Lii evitici 


/'rr dare n Segni la 
l‘rcs)drn:a della rrpiib- 
hlica .SI è fatta entrare in 
gioco anche la NATO. 
Aveva cominciato «p*al- 
chc giorno fa il segreta¬ 
rio generale delTalìean- 
a. r olande.sc Stikker. 
che con atlantica impron¬ 
titudine e si era aPrettato 
a fare i suoi auguri di 
.succe.s.so al ministro de¬ 
gli esteri italiano. Poi al¬ 
cuni zelanti gmrnnli.sti :t 
erano sbracciati per in- 
forinarci che i delegati 
convenuti ad Atene facc¬ 
iano per Segni addirittu¬ 
ra il tifo come alle cor¬ 
se dei cavalli. Ma ieri c 
.successo qualcosa di più: 
e .stato lo sles.^o Andreol- 
ti a dare il cambio ai 
giornalisti. 

Il ministro tlnhann Ita 
fatto sapere — per la i e 
rito prima alla stampa 
che ai suoi colleght atlan¬ 
tici, in motto che la cosa 
arrivasse a Montecitorio 
al più pre.sto — che non 
poterà pronunciarsi sul 
nuoro piano della NATO 
per l’impiego delle armi 
atomiche, perchè il Con¬ 
siglio della Dife.sa italia 
no essendo pre.viedufo dnl 
Cupo dello Stato, l'in¬ 
certezza sulla figura del- 
Velctto rendeva nece.ssa 
ria una riscrcn da parte 
nostra. Sin qui et si sa- 


n hhr jintiili mernnglin 
le .'■filo dello .-•( nipnio co 
slituzifinnic «li .•Iruln’or- 
li che per la venta inreh 
he durato indurlo sem¬ 
pre a iHjTi fare aswimerc 
al nostro paese gravi im¬ 
pegni internazionali sen¬ 
za previa consultazione 
del parlamento. Ma si è 
scoperto poi che quella 
famosa • nserra • era del 
tutto fasulla e che la de 
legazione italiana non 
aveva fatto nulla per rin¬ 
viare l'adozione del imo 
IO piano, con ao prati¬ 
camente acrettnndnìn. Lo 
scopo della manovra è 
diventato cosi troppo sco 
perto: chiamare a raccol¬ 
ta democnstiani e destre 
con lo .spauracchio di un 
possibile mutamento del¬ 
la politica atlantica. 

Giorni fa un quotidia¬ 
no del nord .scriveva che 
un giornalista americano 
di fronte ai voti di Mon 
tecitoTio avrebbe escla¬ 
mato: ma .siamo m Ita¬ 
lia o nel Nicaragua! Eb¬ 
bene siamo in Italia, an¬ 
che .se, AndreotU la pen- 
.sa diver.sameiite. Proprio 
per questo non è In 
NATO che può scegliere 
t( nostro pre.sidcntc. co 
me una qnal.sia.si OSA 
sceglie quello del Nica¬ 
ragua. 


poli/i.i Ila compiuto — cauiie 
ilicevamo — alcuni arresti. 
Gruppi «li poliziotti armali 
sta/ioiiaiio ancor.i in v;a Sau 
Beriiardti. 

Le notizie ciie giungono 
dalle .-\fiturie c d.ille alito 
province sottoposte allo 
* .stalo «li emergenza » sono 
coiitn.'C. Le tonti governatue 
■j .iffermauo che il < pugno «li 
ferro > deci.so dal governo ha 
I convinto molti scioperanti a 
I torii.ire al lavoro. .Ma si trat- 
1 la di una falsità. I cantieri 
I <1. Bilbao sono dc.serti, de^er- 
I ti i pozzi delle .-Xslurie e le 
I officine di San Sebastiant>. 

Il governo spagnolo ceica 
I di .nldos.'.ire tutte le re^pvui- 
I .-abilita della sitiiazume a-J 
I € alcun: agitatori >. che si sa- 
I rebbero < conformali a «iirct* 
' live iirovenienti daireslemo 
I del paese, disorientando i lo- 
I ro compagni di lavoro e riu- 
I scendo a paralizzare alcuni 
. giacimenti, sforzandosi Ji 
I estendere il conflitto ad «Uri 
I settori industriai: >. In base 
I al decreto firmato dal dit- 
I latore, i poteri pubblici ven- 
' cono rafforzati; e possibile 
j anche la reipii.-izione milita¬ 
re delle aziende poralizzate 
I ilagli scioperi. 

I K’ difficile prevedere che 
I cos.! intenda fare il governo, 
I per « punire» colori! che han- 
' no guidato lo sciopero e qua- 
I le sviluppo avranno le .igi- 

* ta.’ioni sindacali del Nord e 
I quelle studentesche a Ma- 
. lirid Molti arresti sono stati 
I «'ffeltiiaii. ma gli scioperanti 
I non st!no tornati al lavori!. 
I Nello fabbriche di Bilbao, gli 
I operai sono minacciati di li- 

• cenziamento. Alla Babcock- 
I Wilco.v, che conta 4090 dipon- 
. denti, i padroni hanno chie- 
I sto ni governo il permesso di 
I effettuare la serrata. Ogni 
' decisione sarà comumiue pre- 
I sa lunedi, quandi! sarà pos- 
I sibilo fare un bilancio dei 
I risultati dcirultimatum fa- 
I scista agli operai in lotta. 

















PAG. 2 / vita italiana 


sette 

giorni 


Capo dello Stato 

La vicenda non ancora con¬ 
clusa deU’elezione presiden¬ 
ziale ha inìzio — a parte i 
sondaggi preliminari — lu¬ 
nedi scorso, 30 aprile, quando 
j « grandi elettori » della DC 
designano il loro candidato 
« uflìciale » nella persona del 
ministro degli Esteri, il do- 
roteo on. Antonio Sogni, Non 
sì sa esattamente (le schede, 
appena scrutinate, vengono 
date alle fiamme) per quanti 
voti egli superi il « quorum » 
stabilito dalla segreteria del 
partito (179). 

Bene o male, tuttavia, Se¬ 
gni viene designato: sarà lui. 
dunque. Tavversario di Sara- 
gat, sostenuto unìcialmente 
dal P.S.D.l. c dal IMl.l. 

Mercoledì 2 maggio, a Mon¬ 
tecitorio, 854 deputati, sena¬ 
tori e i delegati delle Regioni 
a Statuto speciale (i fascisti 
del M.S.I. invano hanno ten¬ 
tato di far escludere que.sti 
ultimi), si accingono ad eleg¬ 
gere il nuovo Capo dello Stato. 

Com’è • nelle previsioni, 
nessun ' candidato raggiungo 
il quorum prescrillo: Segni 
ottiene 333 voti la prima vol¬ 
ta, 340 la seconda, 341 la ter¬ 
za. Si capisce .subito che, 
nelle file della D.C., un grup¬ 
po consistente di parlamen¬ 
tari non è disposto a sotto¬ 
stare alla disciplina imposta 
dal segretario del Partito, 
on. Moro. 

I comuni.sti votano al pri¬ 
mo e secondo scrutinio per 
Terracini, che ottiene 200 e 
196 voti; J socialisti per Pcr- 
tini al primo scrutinio. 

Saragat, al primo scrutinio, 
ottiene 42 voti (quelli dei 
parlamentari del P.S.D.l. e 
del P.R.I.), saie però a 92 al 
secondo (votato anche dai 
parlamentari autonomisti del 
P.S.l.) e 299 al terzo, quando 
anche i comunisti concentra¬ 
no i suiTragi su di'lui. 

Una sola votazione ha luo-. 
■SO giovedì 3 maggio. Il duel¬ 
lo è fra Segni c Saragat, che 
ottengono rispettivamente 354 
e 321 voti: Saragat ha, oltre 
a quelli di socialdemocratici 
e repubblicani, anche tutti i 
voti del P.S.l. c del P.C.I.; Se¬ 
gni invece non riesce a rac¬ 
cogliere Intorno al suo nomo 
i voti di tutto il suo Partito. 

II quorum di 428 voti non 
è raggiunto e il presidente 
della Camera riconvoca la se¬ 
duta per il giorno successivo, 
venerdì 4 maggio.. Hanno luo¬ 
go due votazioni: Segni pro¬ 
gredisce: ottiene 396 e 399 
voti, dato che su di lui, il 
doroteo ai « sicura fede atlan¬ 
tica ed óttticomunista » — co¬ 
me lo definisce il fascista Ro¬ 
berti — concentrano i suffra¬ 
gi, dopo ì liberali (che lo ave¬ 
vano sostenuto fin dall’inizio) 
anche mi.ssini o monarchici. 
Saragat ottiene invece 321 c 
314 voti. 

Monopoli 

elettrici 

Il 3U aprile si diffonde una 
notizia molto grave: la nazio¬ 
nalizzazione dell’energia elet¬ 
trica, cardine del programma 
governativo, le cui modalità 
avrebbero dovuto essere di¬ 
scusse in seno al Comitato dei 
ministri presieduto dall’on.lc 
La Malfa, è stata bloccata dal 
ministro dell’Industria on.Ie 
Colombo, che ha acceduto evi¬ 
dentemente, alle pressioni 
della Confindusiria o dei gran¬ 
di complessi doirclcltricità. Il 
siluro scaglialo contro la po¬ 
litica di programmazione pia¬ 
no, di cui Poh. La Malfa è, 
in seno al governo, uno dei 
fautori più convinti, è eviden¬ 
te. Il ministro doroteo è riu¬ 
scito infatti a far aggiornare 
Posarne del problema. La 
Voce repubblicana esprime in 
un editoriale le sue preoccu¬ 
pazioni e invita luta la sini¬ 
stra ad agire subito. 

Le ciffà 
e le elezioni 

Il 10 giugno si svolgeranno 
a Roma, a Napoli, a Bari, a 
Pisa c a Foggia (Comune c 
Provincia) c in numcro.si al¬ 
tri Comuni italiani ìc ctezio- 
ni amminislrative. 

Durante la settimana, si so¬ 
no avute alcune notizie che 
ripropongono con forza a tut¬ 
ta l’opinione pubblica l’esi¬ 
genza dì profondi mutamenti 
negli indirizzi politico-am¬ 
ministrativi nazionali. 

LkI situazione debitoria de¬ 
gli Enti locali .sfiora i 2000 
miliardi c ciò \-uoI dire che 
ai Comuni c alle Province 
è impossibile, praticamente, 
ogni effettiva autonomia di 
iniziaU\’e c di programma¬ 
zione. 

Ckxorrc un inlcncnto de¬ 
ciso in favore degli Enti lo¬ 
cali, tale da avviare a risana¬ 
mento i bilanci: in sede di 
Commissione Finanza c Te¬ 
soro della Camera, comunisti 
e socialisti, uniti, ottengono 
un importante successo, po¬ 
nendo la DC in minoranza c 
costringendo il governo ad 
impegnarsi in questo senso. 

Cresce, intanto, il caos nel¬ 
le città: i problemi della ca¬ 
sa, dei trasporti, del verde 
pubblico si aggravano. Ma il 
Conidglio di Stalo annulla al¬ 
cuni positivi provA'odimenti 
contenuti nei Piani Regolato¬ 
ri di Genova e di Torino. Gra¬ 
zie anche all’appoggio indi¬ 
retto degli apparati statali, 
gli speculatori sulle aree 
continuano dunque nelle loro 
attività incontrollale, frcnc- 
che danneggiano milio- 
il Cittadini italiani. 


Alienazione 

Il morto dimenticato 


Per il disarmo 


Ha un bel .soppliipinire 
il poeta Eugenio Movlnìc 
sullo spaccio (li < aliena 
zione > a ritmo di siipei- 
market che oppi è venuto 
di moda nella cnltnra.. 
Siauu) d'accorilo anelir 
noi che ormai lelteralitra 
.soclotof/in. (‘iìictna 
nn di (fuesta merce, ren¬ 
dendocene quanta uc vo- 
qliamiì e stimolando, ami, 
in noi il hisopno di coni- 
perorile delt'oltro Siamo 
ami ì primi noi a rivendi ■ 
care una posizione priori-^ 
torio oP-slpnitìcofo mor.Ti- 
sta oriplnarto del eoncettn 
di « alienazione ». che r:- 
(inarda il distacco del prò 
letario {latta proprietà de' 
prodotto del suo lavoro, 
e preferiamo ricont/oore 
nel repno della .super- 
struttura, opcrto otte nro- 
dezzc della lìialettira, le 
accezioni succe.ssive che cl 
parlano dell’ alienazione , 
del consumatore, di (jucìlo 
dell’amante, dt quella del¬ 
lo spettatore televisivo e 
così via. dediti, e non pa¬ 
droni della ntlinifò che 
suoi pano 

Ma accadniio verte cose 
nella società contempora¬ 
nea che costrinpono. vo¬ 
lenti o nolenti, o rimedi-' 
tare sulla profondi! dìver- 
qenza esistente tra l'azio¬ 
ne dell'individuo e il /ine 
sociale che apparentemen¬ 
te rìspira: c questo divcr- 
penza non possiamo chia¬ 
mare con termine diverso 
da quello, nhusato si, di 
« alienazione ». 


Afiiorc un povero tu un 
ospedale od Alba, in pro¬ 
vincia di Cuneo: un p’- 
rovapo senza moplie c fi¬ 
ali 1/ ultimo atto (iella 
‘.00 presenza materiale su 
(piesta terra si tiiipe di co¬ 
lori che sembrano rahati 
a 1(0 (juodro di De Cbirivo 
o Carro, (piando popolo- 
vano dì .sitonzinsi muni- 
ehini le piazze c le .stanze 


sipnificato ci ha portato lu 
vita in cui viviamo? Dopo 
il consumatore che nr>ini- 
sta suppestionato óalìa 
pubblicità, dimenticf;odo 
il hisopno (In soddisfare: 
dopo l'amante che rompi-.’ 
(ili atti esteriori dell'alno- 
re e non sa incontrare die- 
irò di essi lo persono 'i.na¬ 
ta, pcrclìi' qualcosa «fi 
frappone e determina hi 


Da tutta rEoiilia 

- 1 

sindad a Ginevra 


di città attonite iit uno .'i eclissi dopo lo ■pel- 


chiara luce d'estate: ’a 
bara parto sul furpon» 
mortuario, viene portata 
al cimitero, scaricata, ae- 
niolo (io broccio pieto.se dì 
lontani parenti verso lo 
fossa estrema, a que.sto 
tuinin interviene il bec¬ 
chino per l'ultima mino- 
vra, con la sua imperso¬ 
nale esperienza professio¬ 
nale e, finalmente, dà l’al¬ 
larme: quella baro dcv’es 
sere vuota! 

Tutto procedeva sc>'on- 
do le regole, l pochi ore- 
sentl mormoravano le ri¬ 
tuali prcphìerc. Ma... ero 
stalo dimenticato il morto 

Forse era morto troppo 
povero perché vates.se In 
pena di controllare .se 
c' era, alla partenza def 
suo ultimo viuppio. O tor¬ 
se il meccanismo delio ce 
rimonia aveva afferrato i 
presentì col suo mcto'llco 
cd anonimo tnpranupp'io 
Fatto sta che il funerale 
dove’ essere ripetuto. 

A questa grado diin pie 
di spersonalizzazione, di 
prevalenza del pesto sul 


tutore che dinicntira d: 
arricchire ti proprio spi¬ 
rito tua sa solo annnitarsi 
nello spettacolo indnstiia 
lizzato, ecco il tocco fi¬ 
nale e un poco marabro 
(l'd necrofori e dei dolenti 
'•he compiono i pesi’ ri 
tuali dei trasporto c Ira- 
senrano la presenza dei 
morto 

Ci sarà chi vorrà ri(*ere. 
ma è orribilmente siinbo- 
lico: l'uomo della civdta 
capitalistica, l'uomo alie¬ 
nato al profitto, np’.sce 
sempre per rinnovare 
(pialcosa, il capitale sen¬ 
za in realtà possedere mai 
nulla. E' come un f((l>o 
attraverso cui passa un li- 
(piido senza che esso possa 
imbibir.sene. 

Così quest’uomo rinno¬ 
va continuamente anche 
se stesso, rischiando però 
di non essere mai pa-lrotie 
di sé. E di andare rer^o 
lina morte che sia p'ima 
mi problema dì trosnor- 
ti che di estremo riposo 
per lui. 

bonazzoia 


Montecitorio 


Rime estemporanee 
suL. ravallo perdente 


Segni si dilegua e non saluta più Saragat 

' giunto il snerado ilei Mnr- 

Sempre nuovi sistemi peri buon Sogni — il fiato grosso.! più la affettuosa stretta dì ^-'.f men?- 

calcolai i„o« .la-Rientrar, lo Jaccia - Io mooo.lra I Rue o,.n^ 


Solleciteranno un 

> 

accordo sullo so¬ 
spensione degli 
esperimenti H e sul 
disarmo - Manife- 
stozioni di giovoni 
a Torino e Modica 


Iniportniiti <> s-ìghific((tìvc 
ninuifcstuziuni per lu pace e ^ ^ 

contro la riprc.sa degli csjie- w \ 

(iniMiti nuclca(( si sono ■ 

svolti* idi a Roggio Emilia, 

Torino e Bagu.so. BHBI 

Nella città emiliana, .sin- 
duci c amministratori prò- 
v'inciaii, provenienti da tut- 
ta la regione, hanno deciso 
(li recarsi il 20 maggio a Gi- . ^ 
iievra. per soilecitnre, a no- | 
ine delie popolazioni orni*- 
Uano-romagnoic. un accordo 
sulla .so'vicnsionc degli espe- 
limenti ^)^'^an e su] di- 
sanno. ileiine us.si.se si 

è svolta ‘nella sedo municl- 
palo di Reggio Emilia. • il ^HPr , 
coi Consiglio comunale una- 
niine. un mese fa. ne assnn- *\' 

se l’iniziativn. (/assemblea flk ' 
ha inoltre dcci.so di riv'ol- 
gote un appello a tutti 
(Consigli eomunali o provin- 
ciati dell’Emilia - Romagna, 
sollecitandoli ad allargare 
In di.scussiono sugli scottnn- 
ti temi dei rappoiti interna- 
/.(Oliali o della .salvaguardia 
delja pace. ' 

< Non contate su di noi 
per una sporca gucria nu¬ 
cleare >: cosi hanno gridato 
ieri, per le vie di Torino, i ' 
giovani che hanno parleci- - . 
palo alla marcia della pace . ' 
orgainz/ata dai movimenti TORINO 
giovanili coiniini.sta, socia- centro ni 
lista e radicale. Sventolan¬ 
do decine o decine di hcin- . 
diere e portando ben alti 
cartelloni di demiiieia delle . 

infamie o dei pencoli della j 

guerra, il lungo corteo ha 1 

attraversato lutto il centro I 

citlfadino, quindi ha rag¬ 
giunto il sacrario ticl Mar- 
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.sciite di septiire lo scruttaìo fìtta di Segni, più prave di soddisfazione ed ironizzava naia, corso S.<Martino: ha 
con rapidità elettronica, e di quanto appaia dalle cifre. Si sul fatto che la HAI. irasrnet- dilagato poi iii inazza Statu- 
iHiliitfirc, già dopo una die- era detto infatti nella matti- tendo l'dpplaii.io con il quii- j.j f, incanalato nella via 
ciiin di mimiti pii umori dei- nata che, se Scpnì avc.sse lo l’opposizioue aveva accol- Donato dove migliaia di 
l (assemblea. per.so dei voti. Moro avrebbe lo la scoiilitta di Sepnt. ave- hanno fatto ala ai 

Uno dei primi elcmentt di «ceeduto alle richèc.sfe di va commentato. * I deputati • - .ivanzavann Icn- 

piudizio cavano», pnutan-oìnd(n^^ caiitàndò gli inni 

(luetiza delie .schede binn~ do quindi su un nome nuovo, o /mila». 

che. Non per caso, ieri sera, [,o scrutinio di ieri sera do- < Fer fortuna — conclude- dell anlifasi i.smo c «toHa 
appCTìd (/airiirnn è iiscifn In l’prrt Qiiinflì r-sscrc dc/inlfinn va U loodor sócioldcmocratt* sisteiiza. D^uanli a tutti un 
prima scheda bianca, il de- per la candidatura del mini- co — tutta l'Ilnlia ha capito grande cartello con un <h- 
rnocrislinno Tartufali se n’è stro degli Esteri. Poco prima il. senso di quella miiiiife.st(i- segno .simhnieggiante la <li- 
losctto con un pesto di rab- dell’inizio della .seduta, egli zionc *. stnr/ione totale, c la scritta: 

bio, che ha sollevato le irò-passeggiava, ostentando gran- Oppi, domenica, avr(ì tuo- «Mai piu Hiroshima ». Da 

nie dai banchi della sinistra, de tranquillità, nel corridoio po Tottnoa rotazione. A qiie- un auto la voce di una stu- 
Le schede bianche infatti in laterale di Montecitorio, det- -^to proposito, qualcuno ha dentcssa invitava i ciltadi- 
oiic.sto scrutinio .sono ancora to < dei ministri *. in campa- ricordalo l obhliao di < .santi- ni .'id .aderire alla nianilo- 
(inmentalc. mentre Saragat pnin delVon. Tiirnnturi e del. Ocnrc le festo al quale dei sta/ione; e mimcro.si.ssimi ili 

ho raggiunto il massimo dei Fon. Russo. buoni cristiani dovrebbero tiuesti abb.mdonati i mar-- 

roti C nc ho vrnlolì For,o ,i trotta roto .li noo ...... 


per le supplenze 
e gli incarichi 


... . . coincmciizii. om «i J«»m pc> tristo, ad un apostolo del Martinetto, dopo la let- 

ll .successo della opposizto- rà che I on. ^egni ha dw r - snttoponeva un ana- tura di alcune tra lo più si¬ 
ile, che continuava a votare to la scorsa settimana l(i casa aucsutn. rì.sno.se che una gnìficative .ulesioni (.-Mito 


^ Qonlciino ricordava però corteo. Dinanzi al sacrario 

coincidenza. Sto iti fatto pc Atnriiii>.lt<, tinnii in Icf- 


11 ministro della IM. ha 
hniiato l’orUinanza per il 
conferimento deuU incari¬ 
chi e delle supplenze nel¬ 
le scuole c istituti statali 
di i.stnizione secondaria 
per r.inno scolastico litS'i- 
lyaa 

L'ordin.inz.i introduce 
aleiine innovazioni rì.spet- 
lo al passato: è prevista la 
prcsent.izione di domande 
di inc.anco o di supplenza 
annuale in una sola pro¬ 
vincia. ma è anche previ¬ 
sto che «li aspiranti, abi- 


Rientrate 
quattromilo 
salme di soldati 
itoliani 


riuscito a impedire nè una tigni .supporre che egli non evidentemente ‘ri.sncttato va. ecc ) I.i m.anifcsta/ione BARI. 5 1 

diminuzione dei noti per il ne abbia ancora nemmeno ttarma evangelica e si ac- v sciolta Quattromila salme di soldati] 

suo candidato, nè una ulte- cercata cinge, domani, n firnr fuori A Modic.u in provincia di caduti sul fr(mle grcco-alb.a- 

riorc affermazione dei *dt.s- cndenremcntc. di ^ H, mudenti hanno durante I ultimo confili- 

..ittrnti. { ., 0,0 tro hreoe o, Qoirinoto fj,, Ti™i!. i’e.i .Tf.S'S.mS /b??! 

7.' DopiyitnsuUato delio scm- che possa l altro e n ri, contro la ri- iJ^noVonave - v'iLmz.a - ^ 

det settori (tciln sinistra. tttvecc eph si v c-t-tere tdncenfc. presa depti cspcrimoiUi mi- «portata dalla corretta -Far- 

« Dopo ben sette giri — con irreperibile, mentre l'on.lc , JLI f • vicari c contro gli eccidi del- falla- della Marina MiliUire 

la febbre addosso — ha il Saragat (chi ricorda ormai IV4lfiani AAafOI p o.*\S in .Mgeria. italiana 


cinoc. domani, n tirar fuori A Modic.i. in provincia di caduti sul frimle grccD-3lb,a- 

n , _. IX oi. ci„.in..,ii r nese durante 1 ultimo confili- 

dal pozzo ormai profondo. Hagusa. gli studenti hanno rientrate osci in oi- 

nnn diciamo un asino, ma al- moaifcstatn in inas.<a. ieri i „ -, 


c no. non occnp.iti 
nella provincia ove hanno 
presentato domanda po.-.- 
sano ottenere la sistema¬ 
zione m altre provincie 
della reRionc. in b.ise a 
graduatorie regionali. 

Il termine di scadenza 
por la presentazione delle 
domande di incarico o di 
supplenz.a annuale è fis¬ 
sato al 5 giugno lPt52; le 
oonmnde per la sistema¬ 
zione in altre provincie 
dell.» regione devono esse¬ 
re presentate entro il 5 
settembre. 

Non sono previste .spr- 
c-ali modalità di sistema¬ 
zione degli insegnanti sta¬ 
bilizzati. che tuttavia sono 
nominati con precedcnz.a 
a-ssoluta su tutti gli altri 
aspirantL 

L’istituto della confer¬ 
ma è stato abolito, ma è 
prevista raltribuzionc dì 
nn congruo coefficiente di 
punteggio por gl; inse¬ 
gnanti in servizio per fan¬ 
no scolitótico 1361-62 che 
chied.ano di permanere, 
per fanno scolastico I3(ì2- 
1363. nella cattedra o nel 
posto occupati. 

E’ prevista una discipli¬ 
na speciale per il confe¬ 
rimento delle nomine ne¬ 
gli istituti professionali. 
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Bari: probabile il centro-sinistra 

E’ attesa per oggi, a Bari, una pubblica, dichiarazione 
concordata della DC, del PSI e del PSDI annunciante la 
soluzione della crisi aU'amminlstrazlone provinciale con la 
formazione dì una Giunta di centro-sinistra. Precedi nh'mente 
fammlnistrazlone era composta da esponenti dei partiti DC- 
P.SDl-PLI. con l'appoggio esterno, determinante, di un consi¬ 
gliere monarchico. La crisi iniziò due mesi fa in seguito j<d 
una mozione di sfiducia presentata dal PSI. Secondo indi¬ 
screzioni. al PSI verrebbero attribuiti la vlgeprcsidenza o 
due assessorati, al PSDI un as'^essorato La DC aveva corcato 
di rinviare la trattativa a dopo ii 10 giugno, per colJegarl.i 
alla formazione di eventuali Giunte di centro-elniòtra nel 
Comuni di Andna. Bitonto, Canosa. ove su3.sistono invece 
le condizioni per la formazione di Giunte PCI-PSL 

Roma: convegno edilizia popolare 

Un convegno per fosame della legge sulla acqiii.'izmnc 
dì aree fabbricabili per fedilizìa economica e popolare è stato 
indetto dal ministero del Lavori Pubblici Al convegno, che 
ài terrà a Roma il 7 maggio prossimo, interverrrinno parla¬ 
mentari. sindacl dei Comuni superiori a 50 mila abitanti, 
esperti La discussione, che sarà presieduta dal iniiUitiO on 
Sullo, tìi .svolgerà sulla batse di due relazion.: la prima, del 
presidente la VI sezione del Coniglio àUpenoU* dei LI. PP , 
mg Ce-ure Valle, sugli aspetti tecnico-nrbani.itici del jiro- 
blema; la .seconda, del sindaco di Lecce on Ale.-sandro 
Agrimi. membro del Comitato direttivo dcll'A.N’Cl, .^ulle ipie- 
-stiom di natura giuridico-ammlnistrativa. riguard.mti m modo 
particolare fazione delle Amministrazioni comunaf’ 

Genova e Spezia: cerimonie partigiane 

L nniver.s.ario dc'feccidio della Beiiedicta. jvvenuto *1 
giovedì .santo del UM-l. sarà celebrato oggi nella località in 
cui. diciotto anni fa. circa 200 partigiani, catturati dal nazi- 
l.i.scist;. \(*nnero fucilali: altri *100 fuiono dcpon.i'.i nej c.unpi 
di fterminio tedeschi L'orazione ufficialo .sar.à teinifa da 
Livio Pivano, piefetto della Liberazione di Alessandria. Aria 
Spezia \crrà inauguiata ima lapide a tre Cadmi paitigi.mi 
che era stata profanata dai iteo-fascistì l’n corteo si niuovor.i 
n.a Villa Andreim a piazza Concordia, dove parlerà ii prosi- 
denU' della provincia di Firenze, Mano F.abiani. membro d»»! 
Cetiàiglio regionale toscano della Resistenza 

Preti: uno ogni 1000 abitanti 

Es.sté' m Italia nn piete ogni 1 101 abit.mti Que.-to dato 
statistico è emerso in occnsione dell.a (ìiornatu tìclìc rociizioni 
cccte.sìasticlic, che si svolge nella Citta del Vatic.mo In Italia 
i s.icertioti diocesani sono -13-188 I .seminaristi .'•ono 30 59.5 
D:u l‘J55. il numero dei sacerdoti diocesani è sce.^^o di 1 630 
unità, quello dei «cminanòti c salito di 4 85? unità. 

Negozi: circolare Colombo 

Alcuni criteri generali per l'esame delie domande (iirette 
ad ottenere l'.aportura di nuovi esercizi di vendila si pubblico 
sono contenuti m una circolare che ii ministro Colombo ha 
inviato in questi giorni agli organismi periferici coinpctcnii. 
La circolare afferma fra l'altro che le imtontà debbono favo¬ 
rire fampliamcnto. fammoiiernamento e la concentr.izione 
degli esercizi di vendita già in funzione onde impedire che 
- una esagerata polverizzazione di dettaglianti possa contri¬ 
buire ad*un aumento dei prezzi di vendita - 


TORINO — Un corteo dì giovani ha percorso le vie del 
centro tnanife.stando contro le «II» ('Felefoto) 


Medie»: novità 


Vanoni: 27 mila denunce in più 

Le dielu.ir.i/iim dei redditi utili per la coinpleinentarc. 
presentato a tutti» 1 » ipnle 1962, sono 1 milione 49 mila 300. 

. cioè 'iT.TSt» in p’ìi r..speito allo scorso anno (1 milione 21 mila 
714). Jl reddito complessivo per la complementare ò .stato 
di L. 1 878 miliardi, in luogo dei 1 875 dello scorso anno. 
Anche le dichiarazioni ut.li ni fini della ricchezza mobile 
sono aumentate: 1 milione 19 mil.i c 260, cioè 8 796 in piti 
rispetto allo scorso anno (1 milione 10 nula e 464). con un 
imponibile di 858 miLardi (809 miliardi nel 1961) In b.isi* 
.1 qvie.sti dati, elaborali dagli Ispettorati delle imposte dirette, 
gl.gli aumenti percentuali più elevati si cono verificati negli 
uitìici distrettuali della Campania. Sardegna. Sicilia, Calabrì.i, 
„ Lucania, L.azio, Umbria. Abruzzi e Molise. Puglie Per» la 
complementare si sono avuti i .si'guenti aumenti: It.afi.a meri¬ 
dionale e insulare 5 por cento: Italia centrale 3.95 pt»r cento: 
ItaL.a settentrionale 2.81 iwr cento. 

Cellulosa: interscambio italo-sovietico 

Il niiinstro del commercio con resterò, on. Preti, ha ricevuto 
:rr; il mmi.«tro delfURSS Georgiui Oreov. che pre,=;u’de alla 
indusfrìa del legno c della cellulosa nelfUnione Sovietica. 
L ospite era accompagnato dalt'ninhasciatore sovietico in Italia, 
Semen Kozyrev, e da Un.-i delegazione di esperti niasi in 
visita in It.aii.a agli impianti e al macchinari dell.a produzione 
dell.a cellulo-sa. nonché alle varie fabbriche del settore della 
carta. dc| legno e del mobili. Nel corso del colloquio sono 
stato esaminate le possibilità di intensificare l'intersc.nmbio 
italo-sovietico delle forniture dei macchinari da parte italiana 
e di materia prima da parte sovietica, nell’ambito del settore. 

Belle Arti: il governo si impegna 

Una delegazione del Consiglio studentesco deU’Accademia 
di Belle Arti di Roma è stata ricevuta dal sottosegretario 
alla P.I, on. Magri, il quale ha dichiarato che prenderà in 
considerazione le richieste fattegli dagli stessi studeniì delle 
Accademie di Belle Arti di tutta Italia. Le richieste riguardano 
il nuovo progetto organico di riforma che verrà al più presto 
elaborato in sode ministeriale Successivamente, fon. Magri 
ha ricevuto una commissione delegata dal Consiglio dei pro- 
fe.sson dell’Accademia di Belle zVrti di Roma, la quaie ha 
ribadito la necessità di una radic.ale riforma delf..ttuale ordi- 
n.,mento degli studi e della struttura interna dell’istituto stesso. 

Demogmf io: cresciamo di mille al giorno 

La popolazione it.aliana presente nei primi due mesi del 
1962 è aumentata di 64 mila unità (nello stesso periodo del 

1961 l'aumento fu di 65 mila unità). Alfa fine di febbraio 

1962 la {MpoLizionc presente risultava pertanto di 49 milioni 
e 818 mila unità Negli stessi due mesi dolfanno in corso 
sono stati registr.ati 160 mila nati vivi, con una maggiora¬ 
zione dello 0.6 per cento rispetto al corrispondente periodo 
del 1961. c 96 mila decessi, con un aumento del 2.1 per 
cento. I m.atrimoni celebrati risultano 5.3 mila, con una 
contrazione del 2.2 per cento 
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frigorilttri 

da litri 12$. 155-180-220 

linee signonti e moderne 
armoniosi colori 
altissima efficienza 
economia nell'uso 
massima goditniità 
rifiniture accuratissime 
potente produzione di freddo 
sbrinamento automatico 
spertura a pedale 
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Un nuovo episodio dell’isterismo bellicista americano 

Ci minaccia tutti 
la bomba nucleare 
: - : :i sulle fasce 

I dìYanAlIen 


PAG. 3 / attualità 


Delitto «per onore» nelle campagne casertane 

Assessore provinciale 
ucciso in un agguato 

a colpi di rivoltella 

Ha compiuto il delitto il padre della sua ex fidanzata: » Dovevo farlo »- 
ha detto - L'assassinato, che apparteneva al P.S.D.I., stava per sposarsi 


V. : I: 



Il iiinNlr:i la diier.sa <lt‘ii!«ita con ctii sono di¬ 

stribuite le iiarticelle eleinentari di materia die costi- 
tnisrono le « osiildelte fasce di \an Alien, fa’ ilislan/e 
sono calcolate in rausi terrestri 


Nel giorno del compleanno 


Nuova crisi 
di pupò Cervi 


1 . .iNpcUo |)!ii picoi ( iip.in 
tc ili’l (jutfii.umiKi aiiKMU.i 
im icLitivo .ili il 

alenile l>i»inl>L* H ili cIcvmm 
() i>ten/.i nello -p.i/io e l.i 
f.ieilila tuli eni le .nitoiil.i 
ih (.pu’l uae>o pieiulotui del 
le ileeiiuini le eiii eon-i- 
unon/e pO'-'Oiu» dannefiiiM- 
le »mta rmnanit.i 

.\’on e nei e-'i.u IO lum 
date in iine''ta -.ede t.i pe 
den'-.i L.unp.iun.i piup.iuan 
diitii.i ilie tu '.eilnpi).)’.,! .1 
•>110 teni(i(i ilajili ni e.1111-111. 1 
pili cpi.dille.Ili deuh >il.iti 
ll'iiiti. pe; f.u eiedeie (he 
jeh c-pei unenti miele.u i 
nnn iv'ehln’in i.ippie-eii 
' t.ili’ alcun d.nniii pei 1 1 
• impili.i/ii>ne inondi.ili' Nel 
’ 19 ÓH 1 ., i'iiinMii--miu -i tu 
j tit i,a dell'OXl . enti l’i i ’U 
l-tmo i.ippie-eiit.di ló p.ie-i 
j ti 1 1 (pi ih eh .‘^t.i!i I Ulti. 
l'I K.SS o 1.1 (han Ihet.ien.i. 
.iffeinm -(ileinienieii'e die 
non t’-i-te nn.i * -m’h.t » pei 
eh effetti eiuietiei e d. imi 
-eenen/ 1 tutte le te-i ntt ) 
ini-liilii deeh e-puiieii’i del 1 

1.1 I iiiiitni'-mne .miei ii .in.i 
pej l'eneiei.i .Umiik.i dm e 
I «nui e-'.iMe t (in-idei ate m- 
Iti'id.iie 

-'••v r.itti .inalcelii - -t.mnn 
'’^t?'i ific.mdo nelle ncutclie 
sci^.)/iah 

patte le ei itti he elle -1 i 
I put.ehln I(1 f.iio al pioetam- 1 
111 1 -p.i/i.de .iiiieiu.mo pe: j 
'il l.inem di nn mimeio ee . 
jees':\ii d: -.itelhti di hinea 1 
j lii'.i’.i (I he put 1 .irnm ("-e e . 

1.1 i.m-.t li. Ilei 11 ulu-i nn I | 
Identi nel tntiiiu), il' -.nel j 
I h’t . tp ,1 -•inhet.imm iie' | 
’deiemn ie • .itimi oiimme.n | 

! uMi n t l'I le e.limile di 1 ’ e ’ 
(pieM/.l (tl-udi 1 1 ,1-ir.ett’liil 1 
limi t.ii it.ihili .il’iiient.it' ( mi 
hatlei’e -ul.nit eh St.it. ( 
j finti li.nini, iiii/ .ito -m di! | 
! 1958 1.1 .nin.i/.mie di mi niu- | 
eiaimn.i -pi/..ile miht.ue j 
nel fin (pi.ulio -mm -t.iti 
lane.all tnlt.i imi -ene d. 

I -.itelhti - -'P..! ». d; -.itellpi 

I -enlniell.i'. ei. eti" .1 
1 \'ei -e !.i f ne di ! 1 !M> 1 . | 

j Ilnliu-t 1 Ite 'i p.u'e-'e d' ^!l I 
-i èi >1/ .1* I .! t a'‘u ! muli 1 
du. rimi li fn me//.' di eun- 
\ nn e’ e le .mtie l'.i .miei 
e.me ie-pmi-.ih.h .1 'mu¬ 
li,ne il l.eieiu nello -pa/m 
di p.ii I celi ' i entm.i .» .li m 
i ('.li (!i .leln di i.riie che 
.niehlio'u .fu\nt.i -i’ '.ne 
1 per -tu h 1’ e mi np.e n -j-'e 
. ! m.i I. ‘eie mmm r i/i '-le f'i 
pi.it e.i 1 due ‘.nit'- .•ffe”n.i- j 
’ nu’i }' I 1 ’o j>.> * l'u 1 ’it - j 
-mi ' -nl'i’e pu-i' \o n’e 1 j 
• r « e: • ' che ei' '"hi h j 

! I i.n. I -' I ht’ .iii’m le : - 

li '’-.o li > ni u 1-’ ' mimri 1 e 

i, ’.ni.n 1'*'uin.nii 1 

fìi.i pel lO.iB. -einp'o per 
li febbrile f--epe' .i di n- 
jie-’.me d. mn i-prtfi .If!- 
. r.np.c tt"' de!'e .mn imcb-1- 
j ’ ! --'eii''’’ l<’'.l 1 en’>’'i> 

'del I*ent.it:<‘-ifi -1 (ip. -e-o e 
' i"emie o I e- _ II- ( ' I. 

-e e li t 'il! '-m.i ’ie!.'.' -ri.i- 

\ 

/ u 1 ..I ')'■ m.i ' 'me In..eu 


V' ' 





ri’' ' 



'“V 




! 

j 








Il missile Thor. clic iloxrclibc portare nelle fasce di 
^ an \llcii la bomli.i 11. 


-.id.ir. 2 ) piublcipj relat.vJ i- »n.< d ; -i 
ill.i d.fe-.i a.it.mi-'ih-’n a jucjli < ff< " 
inr-'iL- i.iti-iiU'.-.le» -’.i ■ 1 n-p 


do -iiil.i din .it.i 
\ «ni Miei, -o- 


N l’.n ' d.imii't 1 r.-Hit iti u'.ih’i t 
.m'. -lepi (upeit, lial p ’i ’• mp > M'ii 
^l'io u -ee:eto Tnttain le fe. 1 .un» cln- ; 


I li- n I •'(•III" imi- 


tie II 

.e’i/ l’I .if- 

f .1 U''.IU 'C 


|pe".' r.-u! I h'ii'i'*u'i n* ì i-:e'-e .intuiit.i niiht.irj re- ii p’im.i f.i-i i.. :.id. 
P.ic'ln CI, r tiue pr/ii-'o :iel- l'.nmi'.ibd. li.min* I.i-.''.,i:o ti •. ''r.emu id.i .it'i 


GA'l'i.XTlCO. 5 “ 

Papa Ceni ha tu.iipiu’.uj 
op.ci 87 ami:. Dee .u d i.i-j 
voraior.. d, .Inij^eni. imi -j 
tici. di lapprescntanti d, - r 1 
Kanizz.i/lom, d: donne, di! 
piovani. M 'ono rec.iti a fir- 
.eh viiita nella o.k-.a eh Ci- 
prara per por.sterph pi' .m- 
piiri mentre da epni p« tei 
d’Italia -Olio pmnti cent -ì 
naia e cent nai.i d: tclepram.-; 
mi c di lettere a te-t.in >- 
mare del cranifc .itfe’.to (i 
CUI il vccch.o Alc’.ile e c r- 
condato 

Purtroppo le -ne con h- 
zioni di salute -u’in nim- 


In libertà 
dopo 30 anni 


M.f.sS \ r 

I)i>5 (s trer.t > inr. p .2 o'c 
. f r2_^'o: no (t n-rpfc Currr. 
ti .'Il ..nn. or.p.n ,r o ri-’ 1 prò 
\ ne I d. Moc- ni e u-c *0 r. 

0 ri t rt. 

.\o. IC ‘\2 li Corre, -• -o 


f’.ie'ln ei, r cme prrp-'o nel- 
1.1 lui alta :i cn. .iv r-imm 
Inoc.i i n.-o-'j,rj e-p-e^mmi- 
ì! (Jiie-’i -.'rie iui--’e”e 


-pmi'.dnl. il.min» l.i-r-.itu 
t trapeJ.iie .. i he h- e-plu-m- 
'I. - \ren-» n.ni'iu jiroKH.i- 
,'u forti di-'nrbi alle r.idm- 


h due p .i\ f .n^lli nu’eri/ì t o.mi;::’.i - u;n 


d fun/ .n 


II ,1!. im -1 oe.Tun la p-- - 

in, ebbi 'ii"2. 31 ; le! o 

lOao ^ 61 . M i.i.nh il- 
•('//i ^..fio'-’e e-f*;.*-! . T d.i- 
*.i I.i iiim'.i r. 1 it i.i’in-ii’e 
■p.i'-a PI (-* rmiu -u!r> p.ir- 


1 ì'iientu d<. r.id.i! 

Pu (he Li p Jin.i f.i-i. t i.i- 
di>.<tfr.<i .il '.in .MIe.’i .* 


li •. '-r.emu id.i jit'nr.i Plb 
thn 't • <hv« r-.l.i d 
Pii.r. I vi-'i ilrim-’-.i fin- 
’ii” I ’a f<--i • iie;iu !«'2 .1 rmi- 
:< ( -Ile - -.'lo- Min mi o .1 

-• ,» i alt t II I * 1.1 e .1 tilt . I I 
.ii'-i it II fi iii.i/imie Ielle 

f 1-1 ' r.idn .i‘ 1 1\e —'Po p** 


tipieh’e iai'tii 1 II: -l ineunti.J {*" 


.1 rirra 7 fK) rhdo.'»’ct'i d 
.il;c//.i le i'p!u-ioni < \r- 


•e-’u 

'i.'in- 


/..iln.en'e I.i pura f.i-i ir Ic.i-y, ’enn’.o eonio im he 


jr.if’oit’ \i \ .1:1 .Mhn Tn’- 
j’.iiia c-'O p'ui ui ,j-I>’,o II 
j ii'ti 1111/o.-’o l'fi radio lille 
jj^nTiiti p''r mi tcr’i. -pe 
i-^iodod! •o.npo. .:i m.i \ a-’i 
j7011.1 c:rro-t.in*c d Pol-^ono 
Idi prova 

j I-.1 seconda -ere. .mia 
-otto l.i .K n.>nnna/.onc d 
progetto \’2n' ». ebbe 


Ideh.i loro pu'eii/.i .-noi’.» 
(n]ud(-'.,i non pr.n uc.uono 
,.i d.-tru/miie della f.i-cia 
iI Daltr.i p.i.'ìe le pe'* 


' ru-Tip. i II- bill’, -e - 'i.'in- 

p.«'Olite fi- le f.i'te su-iu 
-’.i’. -i.ipe''-- -oli* nel IfiaS 

P. r urti n m-i. nn.t i l.i h'""' imn meta, jn-’ 

ih.i-nm,- p dal cverin. i( 
mi.-...nm -n-.do e mem- l"/"' 

-: fKit.. -ni .uaiiu -neiit.f - rirm ertila in mm casa d, 

... u. .u-”.i'-.e 'I-, .l’tu V'"'' Vvr r.niertcrv; 

ih -e:., e p-^p.-^a -opraffa- 

/.m.f 1 dan-i . di tntt i pu- hitmiznhi uni ri con .M C, 
poi, .h-d.i *e fa. II. quanto 7 >'''d Slefaiiclli. per sim 
I lo spo.st.mn’ro del c.impo parte, si preparai n — e i/m- 
imaunetiro ’'•'ic-tie nut''a sin rolla sui .\rno — o */.(> . 


Dal nostro inviato 

twsKin \. > 

Il p.uf A n uhi Sti'hiiu III. 

(i-M --l'ii' SUI I (1 h/i’iii ( ii'i 111 leu 

nlhi Piihf./ien I > iizionr dii 
> (trnium^d iKtoite pici nn in- 

| h‘ di f'iiM'i hi e pie-iili’ delle 
-eiiule medie stillali di l'titi 
ii'i/ii e (.'/(i--iiiii-e. e .sfiilu iie- 
eiM> -fiiiiiiiiii alle u/e IO ni 
((tituh 11 Iti l'im’t’lte (Iti sito 
(uniiiiie iiiifiile, .t/utidi'iipune 
nieiitie -o-liii 11 iii iiiiiei hinii 
ed era ntleiilo n ilneiitere con 
(Ine eiiiiluineri dell imimiin 
\tra:ii>ue proi nn mìe I 11 
1 eeelim . /enne, t'.iiiilìo /h'Iii 
— elle eiii, pure, mi nffeiider 
lo — vi e iii'fieninto mi ini 
Imito iiUii uniti/nini ed Ini 
e.spluvu. iiin» dopi' rnllio, -ei 
lolpi d'illuni dii hmeu. elie 
/ninno tiiiioiiinlo m rinne/n e 
alle spalle il prol .'sli'liinelli 
Siilnto dupu. il l'I I e/iiu. 
luiindeiidu I in niii cioilro 1 
(Il esenti, e m / eli alo 1 ei so 
mia sinnlii liiteriile pe» tirn/u 
ir (ini a eunvepnnr.vi ni riirn- 
Innien di A/mn/Mipone II )e 
Ilio. inliiMio. renirn trnspor- 
laloron In sua .stessa iiinei lu¬ 
na. leiso In e/inien /’inelii 
(■iniide. l/l (hivleleoiIIO Ilo, 
' ei/li /le.o s/iiriien ipiil.vt siila 
to. Inni)" In sinnln. vnrn 
iii'i’ie iipievo eoiio-i enoii 
^ tl/u elinieii .ve ne e toiiviu- 

I filili In nini le, ed e sinin tip- 
^ /ironfiifii lina (inroln eninern 
* iirdeiile ilirentnln Milnlo me 
^ fu di nnn )nlìn di (inrenlt « 
(Il eoiniseentt ih Montiriiiione 
s II prol SteUinelh — nn 
'(/loniiie non iineoni ipnnnn 
, tenne — mn inhi/b ttnn del¬ 
le (tersone (>tn tu ri.slii (h'Un 
(tlla ed alla .vini nofo'iein vi 
», dociTii «nelle In innsilntn 
. lortnnn ilei suo (ini Ilio nelln 


i 'Ienei n il don - — 

/ninno deflo di hit — ein 1 loe 
nel norero dei < initiilnh - 
CHI ni it rivpeflo delhi nen¬ 
ie .Inelie 1/ vim «wiivvinu. 
r.niiho /folli, e per.voiiii mollo 
in civili — c propric/nrio di 
nn piiiitfnio c medinfore — 
olite mi essere mio ih'fi’i 
evjioncrift della loeiile st'cio- ' 
ne del l*Sl)l A’cl .viio f/e-fo 
l'oniietdn. pero — eonie del 
resto nelln vini vfevMi «dt-viu 
ne al (tarlilo socnihleniorri ■ ^ 
tiro — non e da federe 
enn inofiio polifieo. Uopi 
nihilti. era limisi (tiirenlr del 
la sua I itt’ina e jier ornonh" 
(h (ìareiitehi ne meta vosi, 
intlr (>rr anni le lorliinr . lei 
fu.nli e pohUvhe ' 

\eiih iillinn me-', /leru 
po'-fii pilli Ufi-In — (he mi 
I tini luoi ern eoa rultdiih! (hi 
ii'tunii h’oiie VI riffa — iiu 
midalit (lerdiitii. metleiido id- 
hi di-peruoioiic Inllti hi fu 
muilia /fofii' fi ne-fo oui’iidu 
del rei I h'o — (Osi ( lime c'il’ 
h$i dnh'nnito ni i arahirrc’-' 
e del re-fo ionie «- vfnf'i » u 
hrfu et ideate a talUl la >iei 
le di Moadrmioae — ne h. 
mi .fu urlili hi 1 eiidi'tla 
St e trillili i.ivuuiuifi • ' 
in r de/iffu d'oii ire » \iiu 
'a .Sfefiiui'hl. nifiltlj eni 
danzili" da pin ih do ri min 
( r.u uini di Ile ( nnpie fnd > 
de! f{"fn. Còlia ilonnii ori 
riiat iiai.rinileniie 1 

Ir nozze (‘nino •Pur tau 
■ I "Ih’ (tri (inrale e rim intr •' 
lorrrdo inilo e rilatPi. rata 
're i h-fi«uii Ira 1 dar ihii’ii 1 
fui PIO) senipre pili 'Irriti fi ! 
flit a rhe iii'oh altinii miai^ 
ne a(>(tarn a ehinrii a fi/f’fj 
l'tapinn nalarn. j 

I.e nozze, c o ni « fi tf n »■ j 
ai ndthrni doralo tnrltrrri 
ri/niro mi orini co’ot K'mt | 
lami" Storsi), pero, il profi 
'or Sii hinrlh ronipmi il '»'// 
< fidanzarnrnP. y iter ri. o.hje-t 
le. tallii le 'tir cure n/’n. 
o 01 arii'*ini(i t/ (ì . min ra [ 
(iiazz'i di I a'rtfino i he ri'' ( 
i<(.n 111 tmii’filia a .\apoh fh-j 
1.07 Ilota meni ine<so m ntf"[ 




rNli 





^VS.>, <jl' 


lMì|\ hi 

te# i 




» 




1 '; 




l.inilio Kol.i, l’iiccisorc 


Nicola Stefanelli, la \iltiin.i c (ni h,is¬ 
so) (ìiii.i Kot.i l.i sii.i c\ fidanz.ita 
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ANCORA 
PIÙ VELOCE 


/ ' -f 


^ r. 



fnffi I merci per nm ere f’< 


I’.irb iz.oii! iiiilotte -ni c.mi- j<o ''ii-. e ’i-i ..’’o 

p> .m.icnet.co terre-tic fn- di ‘e:., e p'up.’-..i -opr.iff.i- 


.riui.. i.i .-..iiiiu. -, . vi.r.i, rr-’o . re .-•.o. V ^j . .. 

\amciitc .iflitiavate. t.mto j ^ corte d .Vs-.m. '* * 

che i medici liaiiiio dov nto jec.e -o avev ino r.’-'mito ic-•nei. .\t.antir. 


i'Uno relatu amen’e niode-te 
re di h:e\e durata 
I -No 1 contenti di tutto que- 
i-'o. or.i «1 vuoi andare ben 


/.uiif 1 dan-i • di tntt i pu- 


pioib.re a chiunque di en- aponj.ib.Ie d. om c d o 

trarc nella camera dove aia- d.o c furto - troviv.i 

le da una decina di ciorni r.rl’.i cisi pori.e d. 

Stamane ha -iiperato un'.il- 

. , Prc$ dorte do.l i Ronic 

tra HTiivc crisi clu- per qual- 
1 ' h f-.. , . . f-a .iou.'iii. d caicodoro 

elle ora ha fativi temer-, jmi .-.-iry. «r, • 

i.i -ua vita Ne! pi.nier 2 -; "jpreaen'iii 31 C«r.ii di'-i.o S'i 


I lu.iRo neìr.vt.anticu nier,- lu’tre S, proaelta cioè d; firovoc.ire d. .le conscanen- 
jrlion.ilc .1 iareo dei!.' i-olf le-ecuiro alcune c-plo-joni ze inip.»-e\ed.i.ih, alcune del- 
jKalki i.nd-. ri nn redime d. Ideila potenza di parecchi le quali (ii notranno rivc- 


1V.1 d • ri nn redime d. 

i' . 1 las-:oInt.i -ecrete/7-1. \i fil¬ 
li. .\ C'-ln- 1 . . n- . . 


dr.à ed e -t «’ó «riri.iM d^sl fon ^ tre p.m\ e: .d 27 agocto. le/za Questo epi-odio coctitni- l c 

Pro.'drrte d^.l 1 Rrpu-.hl.c-i 1 ! 30 aao<;to e il 7 set’embre Secondo il parere degli scc nn fatto che si agaiunge di m 
r.» i.su .nH .-1 , I s'-ploi.on- { l'ono -peci.ih.-i. p.ù autorevoli ai tanti altri ben noli e vile ii-jief 

.t-,;,(di p ccola potenza, dell’or- jqiie-ti cspcrimont p.'ovo- | ripropongono c«in urgcn/,i (tedia 
S’ito.jdine de. eh l'.t.'.n .Ma, a dif- rhcranno l.i di'^triizione del- ila ncces-ita di arrivare .il i eech 


della potenza di parecchi le quali (ii no 
nieg.iton a 800 hm di .al- laro pencolo e 
le/za Questo epi-c 


riprc.-Jo. ma i san tir idi; d.rer.ire 


rcciu^.ino r 


pr.ma scr.c. la nrinri.i fa.-cia radioattiva pin presto non dico a! di- 


vorvf -Il (lesto omicida ih ì' 
Rota ha ili^trnlto, insieme ni 
proponiti matrimoniali, la' 
siili rifa I 

/ carabinieri cercano ora 
di mettere in fiice alrmii 
ii'jii’tti non chiari della fra- 
aedia di <tamnm .Se cioè il 
1 eech IO ha nrnta da colo, o a 
non eia stato atiilato, per 


.V , . cii ’cmpo . era .'•o..ino.. ... .. 

allarnianli. ma .la nii ni-.- . ,n pr a-.inc per c.in- !.roi>oncva due -.up:. 1) 

mento allaltio potrebbe -o- ditt.i .i.er«andr.n « «ii pO'-ibilita d. (ii-tnibo delle 

proàgiunsere un collasso. b.c.elette * radiucomunicaz.one e de: 


Provate le Penne BIC con «fera diamante 
Vi sorprenderanno. La nuova sfera in car¬ 
buro d. tunfstenopi. lucidala a specchio, 
scivola velocemente sulla carta Inalterabi 
ie, scivola, scivola fino all'ultima parola 
senza intoppi, senza sbavature. Otterrete 
il 40>} di scrittura in più. Scoprite ocC> 
stesso la nuova scrittura BIC con sfera 
diamante. 

(*) Carburo di tungsteno: e U leg* cu porremos* 

cl-e l'uomo ebbx msi f jbbnesto. Le «ua re« «lenza 
e t« penoie a q.,al a dell ac;>a o, qu*«i u|ua'a • 
quella del diemante. Intatti gn utcnti'i detlireii • 
lavorare < acciaio sono m carburo di tungaleno. 




'CTy 


SFERA DIAMANTE 


.MlPii h.i ihclnarritr» che t.ih -ioni miclca.i 
c.in-egnen/c sono incvitabi- — ^ 

h, I pareri degli scienziati • • *05 


rendei la 


F. Di Fasquanfonio 


Ha. I—t — 
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Piano regolatore 


Settimana decisiva per le liste 


Castagne Rottura PSI-radicali 


rUnitA / domenica 6 maggio 1962 

Sulla Laurentina '. Comizi 

- elettorali 

OtOtC del PCI 




Chi abbia scoi:^) nell’» /l- 
vauti! » (icl 1. niaj'Rio le pa- 
«ine della Cronaca difficil* 
mente potià .sfuggire aH’im- 
pressiono che il giornale del 
P.S.l, .sia diveiUato — pr(»- 
prio epici giorno — un or¬ 
gano ausiliario della'propa¬ 
ganda tlcmocristiana. Meco, 
infatti, su cinque colonne una 
intervi.stn con un e.spònente 
della corrente faiifaniana 
della D.C. romana, probabile 
candidalo i)er il Consiglio co¬ 
munale; ed ecco, accanto, al¬ 
tre cinque colonne dedicate 
airon. Sullo per una rispo¬ 
sta data n una mia interro¬ 
gazione. 

Naturalmente si tratta — 
essenzialmente — della (pie- 
stione del piano regolatore, 
di cui tanto si è ])urlato in 
ipie.sti giorni, ed è veramen¬ 
te ' sorprendente come r< A- 
vanti! > (e i dirigenti della 
Federazione socialista) conti¬ 
nuino con crescente zelo a 
trarre le castagne ilal fuoco 
per conto «lolla D.C. 

K’ notevole, in particola¬ 
re. come il giornalista dello 
- Avanti! > che ha intervista¬ 
to il dolt. Darida, abbia ri¬ 
volto delle domande il cui 
contenuto anticomunista e 
sorprendente. Noi avremmo 
lanciato * rabbiosi attacchi 
contro il centro-sinistra ». 
avremmo lanciato < hrdhm 
avremmo rivolto « gro.ssolane 
ingiurie » contro i socialisti: 
iniine.- In trattativa fra Sul¬ 
lo C'i dirigenti della Fede¬ 
razione socialista sul P.R.. 
avrebbe " azzoppato il nostro 
cavallo di bat^glia * — Que¬ 
sto ò il livello e ognuno può 
giudicare; si deve dire, a onor 
del vero, che rintervistato. di 
fronte a simili « domande » sii 
è comportato, in compenso, 
con cautela. 

Noi non abbiamo lanciato 
nessun « rabbioso attacco 
contro il centro-.sinistra. Do¬ 
menica scorsa abbiamo aper- 
lo la campagna elettorale e 
chi abbia letto almeno i re¬ 
soconti dei nostri discorsi, di- 
vrebbe sapere che. nel caso 
che in Campidoglii» si giun¬ 
gesse a una formula di con¬ 
tro-sinistra. noi considerem- 
mo come fatto positivo la 
rottura deirallganza fra la 
D.C. e le’destro, che ha sem¬ 
pre costituito la base per il 
dominio delle forze più re.a- 
zionarlc sul Comune. Che pe¬ 
rò. noi consideriamo troppo 
semplicistico il di.scorso aper¬ 
to dal PSI sul centro-sinistra, 
unica soluzione per il Cam¬ 
pidoglio. tpiasi un trasferi¬ 
mento necessario di formule 
in atto al governo e in altre 
città. E questo, essenzialmen¬ 
te, perché la D.C. romana è 
ancora, sostanzialmente quel¬ 
la di ieri e un limitato « cam¬ 
bio della guarilia » non ha 
mutato il carattere e la qua¬ 
lifica politica del suo gruppo 
dirigente attuale, risultante 
da un compromesso fra an- 
drcottiani, scelblani e doro- 
tei. Noi riteniamo dunque 
che. affinchè a Roma si giun¬ 
ga ad un reale spostamento 
a sinistra della D.C.. bisogna 
continuare a condurre la lol¬ 
la contro di essa per liquida¬ 
re tutto ciò che rimane — ed 
e molto — degli uomini c 
della politica del passato. K 
per «piesla lotta e indispen¬ 
sabile runità delle forze che, 
sempre insieme, si sono oppo. 
ste alla politica dc-destro in 
Campidoglio. -Secondo noi, 
sbagliano i dirigenti «Iella Fe- 
«leraziime socialista «luando 
c««nferiscono alla D.C. roma¬ 
na una patente «li rinnova¬ 
mento che n«>n c*é stato, o 
«{uando. come slanm> facendi) 
nella uuestione «lei 1*. R ft> 
come fa 1"'' .Avanti! > del 1 


Alh 10,30 


all'Aniene 


Dibattito 
sul Piano 
Regolotore 


Questa matt.na ali «■or,- 10.:«0. 
organizzalo dal C.rcolo c«iltii- 
rale Monte Sacro, si svolgerà 
al c.nema .•\n.ene un dibattito 
sul p.ano regolatore e sulle lo- 
hizion proposte d^i comun.'S'. 
Interverranno gii arch.tetti Me. 
lograni. candulato nell,-.' 1 
del PCI. o Aymonino Pr»-,'; r. 
dori» il d.batt.to ,\nton“llo 
Trombador.. direttore del Con¬ 
temporanco e c.'tnd.d.'.to noll .1 
lista comun.sta 


maggio) SI presentano come 
garanti e copeiitira «Ielle le- 
sponsabìlita gravissime che 
la D, C. Ila aeeuiniilato 

jVoi non (ibbinnio nidi l«in- 
ciatn inpinrie r culuniiie con¬ 
tri il P.ti.l. K' vei'o che noi 
abbiamo criticalo r<Avanli!> 
e i dirigenti «Iella Fedeia- 
/.ione Socialista loiuana. A/«i 
('onte ììotcvamo iian furio 
(tuonilo costoro — nello .spn- 
zio (li 24 ore si rimunftiu- 
vuììo, dopo un «-ol/oqiM con lo 
OH. Sullo. Vìinpeono solrinir- 
tnentc preso di non neei'ttiiri' 
uletiiia Hinituzionc dei diritti 
.sourtmi del Consif/lio conin- 
nule c di non n}ìprovurc «/nn- 
«/»c eh rii Coniniissurio Diu- 
nu udottus.sr il P.R. tnodifi- 
culo dulia Conitnissioni' dot .'5 
trenici'.' Perché i dirìgoiiti 
«Iella Federazioen soeialisl.i 
hanno cambiato cosi preeip’.- 
tosamenle parere su una «iiie- 
.stione cosi importante? F«ti- 
se perche l’on. Sullo «garan¬ 
tisce i diritti del Consiglio 
! comunale? > Sj dij cbbe die 
stiamo andando vei>'o un 
qualche tipo di regime |ia- 
ternailstico, «love non e più 
la legge, uguale per tutti, che 
costituisce il sistema «Ielle 
garanzie, ma un «lesposta, o, 
se la parola «lispiaee. un so¬ 
vrano < ìlhimimito II. Ma se il 
centro-sinistra dovesse ispi¬ 
rarsi a simili modelli nnle- 
riori al 1780,'saremmo ecrlu- 
miuìtr contici di esso (e sia- 
m«» sicuri «he h» sarebber,) 
anche la stragran«le maggio¬ 
ranza «lei lavoratori .sociali¬ 
sti). 

Noi quindi non ingiuriaino. 
ma «'litichiamo con fermezza 
i gravi errori politici com¬ 
messi dai dirigenti della Fe¬ 
derazione .s«icialista roniana; 
liioi non attacchiamo < rah- 
bio.samente * le l^rnuile del 
centro-sinistra (a cui invece 
abbiamo i iconosciuto una 
purziulc validità, a certe con¬ 
dizioni), ma indichiamo il pe¬ 
ricolo, in atto, di lina sua 
vera e pr«)pria tlegenera- 
zioiie. 

Infiije. è completamente 
falso, che imi «lifen«lereiniuo 
il vccchi«i piami «li Ci«)ccet‘i. 
Questa, si, é calunnia bella e 
buona, ma «e la troviamo sul. 
le colonne del « Messaggero > 
o «lei * Popolo > la cosa non 
ci indigna- 

Ciò elle, invece, giudichia¬ 
mo inammissibile è che il 
giornale «lei lASI si a.s.soci al 
« Popolo > e al '• Me.ssagge- 
ro " e ignori «• faccia igno¬ 
rare ai suoi lettori (iiigan- 
naiuloli) che i comunisti (ma 
anelli' i -socialisti!) hanno 
cfiiesto la salvaguarilia non 
«lei piano Cioccetti. ma «lei 
piano modificato «bilie o.s.ser- 
vazioni del Consìglio supe¬ 
riore dei I.L.PP. K «lucstn 
era runica cosa che si potes¬ 
se fare nel rispetto «Iella lec¬ 
ce o dei «liritli «lemocratici 
del popolti romano, perdié 
uticlli delPon. Sullo sono so¬ 
fismi ed recessi di potere che 
rischiano «li gettare la situ.i- 
zione urbnnistic.'i romana e 
tutta la città in un «lelhiilivo 
marasma. 

Per ciinchuleie avauzianui 
ima proposta. La «•«immissio¬ 
ne dei 5 stilili pure le 'iioilifi- 
iche «la introdurre ii' t vec¬ 
chio piano per attuare lo o.s- 
scrvazioni «lei Consiglio su- 
lieriore «lei LL.PP. Si rinun¬ 
ci airinlerveiito «lei Com¬ 
missario. I vari partiti poli¬ 
tici che partccijjaiiii albi 
campagna elettorale si impe¬ 
gnino a far si che il primo al¬ 
to del Consiglio Comunale, 
non appena sarà in grailo «lì 
deliberare, sia appunto l'e¬ 
same e. eventualmente. l’ap¬ 
provazione «li tali inodirK'be. 
Si impegnino, inoltre. n«l una 
.siiccrssiì'u intrqraìc riclabo- 
razionc «lei Piena, fondata 
su un programma di lotta 
contro il preilominiii «lell.i 
gr.anile propncJ.i «lei suolo 
iirb.ano. 

Questa «• 1.1 via piu «lirett.a 
e più corretta nell.a forma 
come nella s«»slanza. Il Co¬ 
mune, anche min si vuole 
approvare la prorog.« «Iella 
salvaguardia, ilispone «li nu'r- 
Zi amministrativi sufficienti 
a resistere all.a prc.ssione 
della speculazione iieirintcr- 
vallo «li tempo fra il 24 giu¬ 
gno e la eventuale di'libcr.a- 
znmr del Consiglio eomiiiiale. 

Questa e La slr.ula m.ae- 
stra che noi «'onsigliamo. I.i 
si esamini senza pregiu«lizi. 
riiumcianilo a .--osfiluire a 
chiari programmi. .i >celle 
politiche prcci.se e a onesti 
impegni «li fronte ,il corpo 
elettorale, accordi segreti e 
trattative private che non so- 
no mai ^!.•^tI e non potevano 
essere neanche questa volt.a 
un buon inizio per una poli¬ 
tica «Il progresso democratico 


per 


Minatore 
lapidato 
nella cava 



Scoppio in via Veneto 


Esce in barella 
dalla «maison» 









-W' 

i • '■ ’ * 






y f'zzi. ,.... 

Punico, ieri inatlinu, in via Veneto: un forte boato e iiiia nuvola di fumo in un 
istituto di bellez/a liiiiiiio fatto pensare a ima sciagura. >la era scoppiata solo ima 
bombola di gas li(|uido nei hicali «Iella «« Kve of Itoiiia ». I vetri sono andati in fran- 
timii ma per fortuna solo una giovane lavorante è rimasta ieggernientc ferita. Si 


chiama iiimiac«ibita .tlassi (nella foto sulla 
« maison ») ed h.i riportato leggere ustioni. 


barella 


vigili mentre 


dalla 


I,,T prussini.i ..cttiiii.iii.i 
(if'fl'iiv.'i per la foimnz.one dc'le 
h‘«le 

Uopo otto giorni, runica Ji- 
't.i jncsciitata m'nli uffici ib 
via fif! Cerchi rimfne «pn'll., 
i-iimiinista L.i Democrazia i-i,. 
sti.ina naviga ancora jn alto 
mari', soprattutto per la scc.’a 
del c.ipolist.i 

.Accanto al nome <li Folcili, 
cfitiic capolist.i. i!i «(iiesti gioini 
circola «piello del .cn 'rupin.. 
li vecchio parlamentale :1 c 
laiehhc hf-n accetto drilFatiii de 
Iruder della DC’ domatia. Po. 
<rucci. il «pi.ile. cntr.ando fic'i i 
pie).'.-;.ma Cliunt.i. vorrebbe pr<-. 

р. irare ;I terreno per es-ere lui 
ì! sindaco m uri avvenne non 
troppo lontano I/accettaz. oiu' 
«lefin.tiva di Kolchì si po'r.i 
rtvf'rc >olo (ioi)O reiezione ilei 
presidente della Republilic i. 
perchi' 1 mini.'tro dello Sn>i- 
t.ieoìo non vuole prendere ni ■ 
-uin impegno prima «li eono-a-'-- 
te i r,'Ubati dell.i co:-a ai 
Quirinale nel caso di una r.e. 
Ic/.ione di flioricbi. ei;!i farri d 
lutto per non .ibb.andonai<■ il 
governo 

Per la l..-.ta .soeiali.sta, ormiM 
(ironia (ler la iire.sentazioiie. è 
corta una (pie.-itione in cxlreims 
Su se.ala provineialc. infatti. \i 
è stala una rottura con i ia«li- 

с. all A Homa non sara appli¬ 
cato l’accordo nazionale Nen'i.. 
Paccinrdi t dirigenti della Fe. 
dera/lone sociab.sta avev uio 
posto come conflizione Jier i'i 
formazione di una lista romuri ' 
ebe i vari o.sponenti raclic il. 
.iderissero a nome jierson ile. 
insieme ad aleune personalità 
flel gruppo uscito rcccrtcmen- 
te d.al partito Su t.uesta base 
l'accordo si è presentato subito 
molto difficile, anche perchè 
In «iiie.sli giorni l’avv P.acciardi 
ila nreso iieflamente no.sizion' 
contro r.iccordo Sullo-Di ma 
per i! mano regolatore, pole 
mi/.zando. sia pure inrlire;'i 
mente, con le posizioni .soca- 
lìste A meno «L un.i .soluzione 

raggiunta airullimo momento, 
«pilndi. i rarlicali non pfitr.imio 
entrare nella li.sta socialista. 

I eapolista del P.SI. ornili è 
certo, saranno Orisolia e P.d- 
ie.sehi. Tra i eaiidiclati si 'ro 
vano anche Federico ardi e 
Mano Monicelli I rappreseli 
tanti della siiii.stra «mio veiiti- 
qii.attro: tra di essi .s; irovZano 
Libertini. Nitti. Moronesi e I i- 
cata 


Undici 

piazze 

senza comizi 


Fu accordo sulla discipliti.i 
della campagna elettorale è sta¬ 
to raggiunto ieri dai partiti 

I comizi si svolgi'r.amio dalle 
d alle 2-t. t.e (iiazze Vcncz.ia, V.- 
minab', Quirinale. liarbcriiu. 
Colonna, in Lucina. Montecito¬ 
rio e «lei Ciimliccento non .sa- 
rr.nno ulilizzati* per le mani- 
festaziom elettorali. 

Le .auto con altoparlanti non 
potranno essere utilizzate dal¬ 
le li) alle 1(5. 

Le manifestazioni d. pro(Ja- 
ganda elettorale avranno ter¬ 
mine alla mezzanotte «leU’H 
gnigno. 


Furto da Fossi 


Solo fiorì 
per i ladri 


Commercio 


crisi 


Un'assemblea al Casilino 


Aldo Natoli 


Ladii goliisi cti aiicbc di 
.amino gentile hanno .siMval- 
cato ieri il muro di cint.» clic 
separa il bar gelateria Fassi 
al cor.so d'Italia. Iiamiii sc.ir- 
dinato una ptirta. hanno ri¬ 
schiato di finire in galera so¬ 
lo |>cr far.si ima scorpacciata 
di dolciumi c cogliere (luri. 
tanti fiori. Sono scesi nel pro¬ 
saico. soltanto prima «ti de¬ 
cidersi a fuggire: (ialino for- 
z.ato la cassa o si sono im¬ 
padroniti di tutto «iiK']]'.' che 
conteneva. apt>ena .iOUO lire. 

Il singolare colpo è .-.tato 
portato a termine l'.iltr.i md- 
te. La i>olizia non «' .inc«ira 
riuscita a .stabilire a die or.a 
gli sconosciuti abbuino agito. 
Fatt«> sta che essi non debbo¬ 
no aver f.iticato molto per p<*- 
nctraic net giardini' del noto 
locale- SI >ono arrampicati 
Fimo sulle s()alle dcll’.iltro e. 
via. craiio già noll'interno. 

Subito dojHi è cominciata la 
c.icci.) ai dolci e ai fiori. I>a 
pasticceiia c .-tata • vuotata-: 
non c'e rimasto nelle scansie 
e nelle mostre neanche un p.a- 
.sticcino. I fìoii 'ono st.iti set 1- 
ti acrili atanu'nte: solo i più 
belli .volto finiti nelle m.ini 
«legli sconosciuti 


Veleni ballilo in\ece iubato 
altri ladii nella farmacia di 
Vigna C’I.ira. in m.i Vigna 
Sti-lliiti ;tt) CJh sci'iuisciiiti so¬ 
no pelletr,iti nel loc.ilo. che c 
di proprietà «letln signoia Kb- 
sabetta Hasslacher. dall.i fi¬ 
nestra del i.iboratoiio D.iji- 
pnma hanno f<i|-/.it«i la cas.'-a. 
rubando 70.1100 lue; tK>i lian- 
no scardinato l’.irni.idio «tei 
mcdicin.ii. ,lc. \elen 
hanno • rqiuhto ,. La (miIizi.i 
sta or.a indagand.i nffannos.i- 
niente per rintracciare i l.i- 
dri c Soprattutto i veleni, che 
sono naturalmente jn-ncolosi 

Un giovane h.i denunciato 
a: car.abinien di - San Paolo 
di esse-re st,.to .iggredilo e r.i- 
jiinato Si chiama M.itio Pei- 
narclla ed li.i 20 .inni . Pci- 
correvo via dei Colo.ssi — ha 
dichiar.ito ai nuhtnn — qii.iii- 
do soni» stato -avvicm.ito d.i 
due giovani, che mi hanno 
invitalo .1 s.ilire su una -.ìOO-. 
Uoa volta .1 b.irih*. mi hanno 
minacciato con un.i pistola e 
mi hanno rub.ito LA 000 lire-. 

I cai.ib'.niori stann»' ora in¬ 
dagando per chi.inre i nume¬ 
rosi iiunti oscuri del misterio¬ 
so epi.sodio. 


( pro})r.< • iTi dei gr.indi i-i.ì- 
guzzin e ; rt'.snoii.'.ibili .ie’.l i 
ptilitxc.i gov,-:nativa e coniuii lie 
n«'I .scitorc <1<-1 commercio «ono 
st.jii posi; so’io .'icciisa diir.intc 
il coruegiiii ,(e; conimele .i:i:. 
del;.! zona CèisUma svoltosi F il- 
tra -<•;•.» ne'.l 1 4 ie/.ione -Marr.i- 
l’.elt.i •• ,ie; i'CI \«*i:o st,"' o 
monieiito III -•u; coiiip-igni e ;n. 
diren.icnt. .r.dividuavan,» c 

c. iU.s,' dcL.i ,'ris; elle :r.iv.ig;;.i 
l.i c.itegori I. ures.dente dei- 
l’t'nioin' c-'ii.inerciaiUi. (I.o\.»u. 
ni Dc.ì.i Terre, tcinn.i i.s- 
.scmbo-1 .inr-..ile degi; .ì.s.soe: it. 
un i i.'.l trio:,-'.'.e rel.izione 

L.i eo.nci.ii'nz.i .-T.i a d.:i .->-1 
srr.ire che .irmai ; timor; e le 
.tifficolt.i ò niigli.'i.i di neZ'i- 
7 ,.inri. .,i: -z m: e venditor. .ini. 
liiil.int . 'or.i giiir.t. -id un pun¬ 
to CI. 

X*'!;, le’, /ione iiitrodirtiv.i 

d, -’. «oinez-,» .I eomp «gno C.'-l 

or.!*,, h-, --t.-e.ato un qu.idro 
dc’,:.i .siili..7 or.c Per nio'.sis.s mi 
c«ìninicrc..i:;-. — h.< detto — 

si .tprono 'olt.anto due vin.ln: 
o .ndeb.-.a;-; fitto a- colio. ,> 
.«.i.itt.-.r-. .iiventarc r.inpre- 
sent.ini. .i, . nionopo’.. Il •'li¬ 
niero de: :. Kiment.. N'n 2 .'ìiXA 
negli uh.’t ; «.ii.attro ann. i.» 
.M.ì.ii-o 2 212 nello ste.sso per.o- 
do», e Un sintomo meqiiixo- 
eah.ic del iir«>cesso di convuls.i 


concentraz oiic rapitcni.st.c.i q.’.. 
l'import.mte settore ,'eonnni.co 

Kso.sità e confu.'ionc del - - 
stoma fisc.ile. avsurdu.'l dei cri¬ 
teri con : «{II.ili vengono r.'..i- 
sc.ate le licenze e grosse diff.- 
colt.à per il credito: «luostc le 
car.Hteristiche dell.-, politica go- 
veTi.ativ.i \er.so i p-ccoli e nied. 
coinmcrc'.mt: Roma le n'- 

spon.s.ìbiht.à delie (linntp denio. 
cnsti.ine por il c.-totico svibipp.i 
delia città .'ì aggiungono -i 
ijuelie nunistorial; 

La diff:col:a d. trov.ire cr-.'- 
dit. |ier aniniodern.ire ; ìoed; 
o per far fronte a; penod. «t; 
er.-si pone molti commerc mri 
in un.i posiz-.one d. comp'.et.i 
siiborttin.azione - r.is - iel 
settore 

L'.iV \ er-s.-irio p.ù perieo'o; i 
r.nihne tutt.iv .« Ter,orme 
bippo dei; I rete d. gr.ind. m i- 
g. 7 Zini e supermercati Su q le¬ 
sto punto l'accordo è vt.ato 
n me Esi.stono gi.à oggi 44 gr -n. 
.il centri di \en. 1 i!.a e .soro v‘.>- 
te present.ite 2 S dom-inde 

Dopo gli interventi d. Fog.i.i. 
S.isso. .M.irin.aro. S..stili. ;I eoin- 
p.igno Fr.incheìiucc; h., chiuso 
.1 c,>n\ ecno .'iii.sp.c.mdo che 

venga svilupp-it.i una intensi 
-•«zione per ..rr «.ire .a iin.a .'.s- 
stK'i.nzionc demogr-atic-ì dei oom- 
merelant: g.. . 





I.iirc'to De Carolis 

Scontro 
in ospedale: 
otto feriti 


rnii • 1 lOii • ( d un l'.uii ou 

-s. .sono .scontiat; len ()omer>g- 
gio .11 un Viale airmteriio del 
Forlaiiiin. Lo otto por.sone die 
Si trovavano a hfirdo dei «tue 
autome/zi. sono rimaste te’ 
ferite i» sono state ricovei 
ni S C'nmillo con prognosi 
vanno dai 20 ni 70 gioni. 
chinmniiu .Aldo .Adt'rvi. X'e. o 
Croeiati, t' M.innn«> P.uili. ohe 
.SI trovavano a Ixirdo del ca- 
m.on. e Enrico Coltordi. Mario] 
Baroni Franco Forlarii. .Mar¬ 
cello Ceecan; e Rosar.o Z.an- 
coiie. che vi.Tggiavano .sulLa 

• noti - 

I.'urto e stato \ .olento e i 
«tue autisti. Aldo sAdervi «» En¬ 
rico Coltordi. non hanno potu¬ 
to f.ire nulla per evitarlo. Sul 
jxisto è iiitememita In polizia 
strattale, che ha eompiiito : ri- 
Iie\i rie] c.Tso 

t'n altro spettacolare inci¬ 
dente stradale e avvenuto .eri 
sulla Tibiirtma. Una - POO ■•. die 
stava trasportando a! Pol.dini- 
«•<> I (piattro conqioiu'ntI di una 
famiglia l’oinvolti poct» prima 
111 un incidente stradale, e an¬ 
elata a cozzare contro un ca¬ 
mion delFe.sercito. targato 7.1 
KK0H4. primo di im'autocolonn.i 
che niarcii.va ver.so Tivol. 
Qu;*ntlo. finalmente, la •• lìOtl - 
e giunta all'osi>e«lalo. i san.- 
tan hanno medicaio HalTade 
Ros.si. «1. 2 anni. Feriiaiiiio Ros- 
V., «1- .A e Oniell.i Coir... d. c2 
per .licitile fe'-.te gu.irib.l. da. 
2 .igl: 'g orn . 


Molti 
i votanti 
all'Ateneo 


P:.i;cgu,->n.i .neh-' ogg; 
dezi«>:u ■ imiversit.irit;- pros-o 
l'ox C.isemicit.a. «ede dcll’Org i- 
iiismo R-ippre-eaVit-.t o. \,i*'i*io 
soll.into. d.i'.'.c H .l'.le Ut. gl. .-t'i 
den;. vi, tUiirispnidenza e n. 
Scien/e Ei-onondche L’.aftiurn. 
7-1 .-,ì seggi, nel.,-* giorn.i’e d: e- 
r: e d venerdì e ..pp.,rs:-. e.o- 
\at.(. hanno sopraitufo 

; p.ù g.o\an.. le malritiiie o 
gl. '.scmfj a; sr-,-or.do .anno 
X'egl. ,-*r : delie F.colM 
.-«olgono viv.'ic. d:.sciiss;on L', 
in; 7 ,at.va de. - Gohar.ì; .Au;o- 
nom. ■. .".ff’.nche le c'.ez.on; si 
S\ .l'.gcss.'re rulli 'Uil , b ise d 
«lojiins gencr c '.r.a -u p-cciu 
pregr.iinni.. riscu.i'e cosi '.r'. 
netto SUCCO"' po'..t ce Solo .hi • 
gruppi n.ip sono s-.-**; p, gr.d.a 
d; fe^nv.K.-.re ’in progr.amn' , 
«irg.inieo- i s,-»];-; f.r.scist; ,ì 

- C.'ir.avo::.'.-. chs' l-an,':ano 
ne'.l.i tMlverO'.i crocia’a in d - 
fe--.i ,i«': ddFOcc.cì-'n- 

:e -. e.i -, so.', l’.democrat c. d-’l- 
'.'UffR. d^'cisunenf,' .an'icomun.- 
sti. che dom-'i'd .no. m s.istsnz-. 
a; g.'\err.o rimpos'-iziopc d 
un.a roiiuc.i per - .ìrrnìoder.-i.'.- 
rv - l'Un.vors.t.i 


Un miiMtor,* e morti .eii, 
1 ipidato in una cjv .. al decimo 
chuometro delia vii I.aurenti- 
iia Due grossi m.issi, improv- 
vis'iinenfi' .sfacci.fisi ci.i iiji.a 
I)i«et»*. gli rono piombati ad- 
òti.s.so e gli hanno .spnceaf) la 
testa, uccidendolo cui coipo. Si 
ehiainava Loreto De C.-iiolis. 
aveva 41 anni e auit.iva a AI- 
vito di Frosjnonfl .Sul luogo 
fleli.i tr.iged.a. per r.iich;e--t,i. 
sono -iitervenuti i ' c:irabinieri 
( 1 ; Tor del Cenci, eh • hanno 
poi piovvediito .id avvert.rt* ia 
niogiie «‘d il figtio di tl uee.ao 

Fù'.ino circa le 12 . qii.indo il 
De Carolis, che lavorav i (ler 
la ditta - Ugo e \’"Hi Nenni-, 
Si e ai raiiiijieato ■ ii uni (laiete 
«Iella cava di (lieira per iier- 
lise negli aiiiHisiti hiieh. «lei 
tuli, di din.iiiiite e g“!.iiuia che 
.'.irehlnTo dovuti brillar.' poco 
dolio .Ar.'inqirovviào l.i scin¬ 
gili.r duf gro.'je (iietre. «'«i- 
dentementc già !es.')n..ti’ da un 
lirecedeiite scoppio, sono piom. 
h.ite .iddos-,0 airuonu) .lue-'ten- 
doio .11 (nello 7 .' morto .sul 
jcolilo, con il cranio cnir.plet:'- 
nierite spa()(a)i.ito- j‘.olito ilei 
coiiqi.igii. ci; lavoro non è ^er- 
viio. j)iirtri)(i()o. a nulla 

l.OH'io De Ciir.iUs er.i venu¬ 
to a Rom.i (la (loc.i temilo Al 
.suo pae-e non aveva mai tro¬ 
vato l.noro ed 'ri st.ito co¬ 
sti etto a i.iseiare la moglie e 
il figlio per venire ’-d occupa- 
1*' un po.-to con U. d “.i X’en- 
Mi Per tiitbi la - ‘ttiman.a 1 ..- 
voia.va e solo :l s ihato '•era 
tornava :icl Alvito Duraiit'.' la 
settimana doriirva >n uni stan¬ 
zetta del «illag'gio sorto molti 
anni fa vicino dii c.iva. ■ ec- 
stiuito s'olo m funz-ioiie di r-s*- 
sa [-1 località s. chiami \'.ille 
Ranella ed è fatt.i «la abita¬ 
zioni molto (liù siiniti .i «lei 
tuguri che a delle eas'c; nia gli 
operai della f.iva che ci vi¬ 
vono hanno il «.-onforto «Iella 
tamigl.a. conforto che eia sc'iii, 
prò mancato al De C.i'‘olis l,a 
mogia' e il figlio ic'ri .«er.i lo 
liaiino vanamente e»teso ad Al- 
vito 

-Altri due operi: ori sono 
rima.sti vittime di iiieidgiili sul 
lavoro. C.indilo Ditt i. d> 2 .A an¬ 
ni. abif.ante a Ca,s‘el Madama. 

caduto «(a una unpalcatur.i 
esterna del cantiere edile .'. 1 - 
Fangolo tra le vie Palestro e 
Marghera II volo «* stato di 
.«ette metri e il D;t:a è stato 
neovt'r.ito in os.serv izioii'.' al 
Policlinico 

Nel secondo infortuiii'j è ri- 
f!»isto gravemente f''rito li ni.i- 

(Vale Roci'o Must randrea. di 
^ anni, aliitante in via Sc.alo 
Settebagni (il 11 Mastrandrea 
è (ireeipitato dal ,'iemdtìiiio 
jiiano (k’ilo stabili' in co.-tru- 
zione in via Tomt.-;ini, .'t-t. E' 
(noiiibato .airinteriio del palaz¬ 
zo d.il .-eeondo ('mi’o. L'ope¬ 
raio e stato trasporttito dur- 
geiiza al S Spirito, «love lo 
iiamio ricoverato m osserva¬ 
zione 


RC.V 


ZONA CASIUir^A. ore 10.30 
(p.zza Torpignattpfa),. LI Cau¬ 
si; AUREÙtA, ore 18,30, (piaz¬ 
za Ir'nerio), Natoli; FORTE 
AURELIO, ore 10,30. D'Ono- 
frlo; PIETRALATA, ore 10. 
(piazza di Pietraiata). Bufa- 
lini: CASAL, BERTONE, ore 

10.30, (piazza S.^'Maria Con¬ 
solatrice), Giunti; IV MIGLIO, 
ore 17, (piazza del Mercato!, 
Reichlin; TOR SAPIENZA, 
ore 18. Della Seta;/CENTO- 
CELLE, ore 17,30 .(piazza dei 
Mirti), Modica*. Oe Vito; 
NUOVA ALESSANDRINA, ore 
10,30' (piazza Borgata Alessan¬ 
drina), Illuminati - Colombi; 
MONTESPACCATO.' ore 19. 
(piazza Cornelia), Ciai • Bar- 
tolini; VILLA. GORDIANI, 
ore 10,30. (mercato coperto). 
Di Giulio - Tozzetti: QUAR- 
TICCIOLO, ore 10,30 (piazza 
Quarticciolo), Rodano - Tor- 
ricro; LABARO, ore 11, (piaz¬ 
zetta Labaro). Melandri - 
Grasselli; PRIMAVALLE, ore 

10.30. ' (piazza Capecelatro). 
Mammucari - Crotali; MON¬ 
TE VERDE VECCHIO, ore 
11. (piazza -Ottavilla), GloggI; 
RUSTICA, ore 17.30, (oiazza 
CorellD. Gozzi; S. BASILIO, 
ore 10,30, (via Morrovalle). 
Butini: ACILIA VECCHIA, ore 
18. Giunti; PONTE MAMMO¬ 
LO. (case popolari), ore 10, 
Gozzi: OSTIA LIDO, ore 18. 
(piazza Anco Marzio), Agosti¬ 
nelli - Battaglia; CASALOTTI. 
ore 11,30, (piazza CasalottI), 
D’Alessio; BORGATA AN¬ 
DRE’, ore 17,30, (via del Tor- 

'raccio). Mossi; MONTE MA¬ 
RIO, ore 10,30, (piazza Gua- 
dalupe). Mazzotti: OTTAVIA, 
ore 16,30, Mazzetti; ROMANI- 
NA, ore 17, (Ponte Rinaldo). 

I Lapiccirella; TOR BELLA 
t MONICA, ore 17,30, Cianca - 
Nascimbene; S. VITTORINO, 
ore 10,30, Javicoli; CESANO, 
ore 18,30, Volpi; S. MARIA IN 
GALERIA - LA STORTA - 
ISOLA FARNESE, Colombini, 
Vespa e Volpi. 

G. C. Paieffa 
a Campo de' Fiori 

Domani lunedi alle 19,30 II 
compagno Giancarlo ' Pajetta 
parlerà a Campo de’ Fiori. 


il partito 


Comitati elettorali 

OGGI 

Ore 9; Comitato elettorale 
telefonici in Federazione 
(Fredduzzi). 

DOMANI 

Ore 19,30; presso la sezione 
Campo Marzio, il comitato 
elettorale bancari (Andreini); 
ore 18: in Federazione, comi¬ 
tato elettorale ACEA-SRE (Ac- 
corintì); ore 20: presso la se¬ 
zione Monte Verde Nuovo, il 
comitato elettorale sanatoriali 
(Berlinguer). 




TEICHNER 

f>>4oilhiehte 

TEICHNER 

FAZENDA 

fiesb 


i caffè 


personalizzati „ 

i caffi che frat» scranne 

i VOSTRI caffè 

miscele preparate 
con particolari accorgimenti 

per ottenere 
i'equiliprio e la costanza 
della qualità 
e la caratterizzazione 
de: gusto 

per soddisfare le esigenze 
del consumatore italiano 

il caffè 
della 
sera 

senza 
caffeina 

sotto vuoto spìnto 

rie'.ie nviov-e con;ez<0''ii o» lusào 
a orezzi «-‘f'-'T'.all 


SCONTI 

FINO AL 



jEumam 

AOMIOAI aRUNOIG-HETZ MARCILI -PHONOLA 
PMIICO-GFLOSO-C G E • VOXSON • OUMi'JNT 
TElCFUIKKfU ■ S'EMEiv^ PArC“'NiPMlLiPS 
MAGMABYNE • ATLANTIC ■ WEST'SGWOUSC écc 

f rr ,1 W 

TV - -,1- , .1) 1 35 000 


t U £ 1500 . 

LUCIDATRICI 

CM ' ‘'i z 2000 '•'’ X- 

LAVATRICI 

: ^ £ 3<>00 

ASPIRAPOLVERE 

■ - t i 500 ' 


TIRReNA 

CORSOfflIAlia 86-87 88i . T,l.8*17153 

LAMPADARI 

ANTICHI MODERNI BOEMIA MURANO 
SVEDESI 


CUCINE A GAS 

^ \ X 1500 Li 

REGISTRATORI 

-CI s i 2500 , 

SCALDABAGNI 

--- -- ' 1 . looo 

MOBILI CUCINA 

• ■ ^ ^ ' : lOOO '•' X* - 


mBoafin 

ADMIRAL-ZOPPAS - PHILIPS - FIAT 
SIBIP 'REX -ATLANTIC -WE STINGHCXJ. 
SE • IGNIS ■ INDES ■ SIEMENS • BOSTH 
KÉLVINATOR ■ C G E -PHILCOpci 

da i 39000 in ' it i ^ ^ 2500"v 


SCONTI 

FINO AL 
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l'Unità)/ domenica- 6 maggio 1962 


PAG. 5 / roma 


inhesìma speculazione: Comune e Ministero d'accordo 


Borgata Focaccia 


• ' • 

j - * > 


Illeso l’autista ’ la RoHia “ Nofcl 


fra i rottami 


Arro/feZ/fflo 
dalla aioglie 
mentre dorme 


. . 

S. ' 


.P^^i 

tv ^ ' 



La «eoo» ]irolialiiliiien(c andava fuori iir.iiio rd è finita cocttni un vainion. .Ma i'au* 
toniobilista è stato fortunato: li* lainioro si sono accartocoiato attorno a lui srii/a 
lU'ppurc sfiorarlo. Lo scontro è avvenuto ieri mattina suiC.-Vurolia .-Xntn-a. 

u -sad 

-‘T scÌ\-- 

haJ 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi iloniriiicit S iiiìikkì" tli’iì- 


Cavour ni; Li- 

ln-rtà via Cipro -la l'rrni'>liiiii- 


J.;!0 CTKmi.islivii; Giiidilt.i II I-iOiratm: via <i,.| rigrioti. n 77, 
Siile' sotRf alle 5,1)6 e tr .mi'nl.i lurr.o l'rvni-RU* n. l*rlma\allf; 
allr !0.;H l'rinn) iiuarUi di Urna pi-izz.i C.ipei-i-latrn ii. 7. via 
(■Il Tritinfah- !Ì7H4 ((iKidr.ini-C'liH’- 

Rrtl I trTTIWi i-lllà; via di-Rli .^rvali .'> Itr^ola. 

, Cani|>t|ein-€'i»l«iiina : piar/.i C..i- 

*— UrnioRraflrii. Nati ier: .la ma* 
svili V 57 fviìimim-. Morti. iiia- 
M-lii «• 15 fonintitu*. tU-i quali 3 


mli .3; <-iirsii Viltnrin Lmaniivl.' 

via .-Xr.'ivfu-li IM Salarln-Nii- 
mrntaii»; pia/za SantiaRu dv) Cì- 


miiuiri di 7 anni. Matrimoni: 7 ij- pi.i 7 ;i;i \'<>rlianii II; piaz/: 


— MricoroloRlcu. l.v tvmpvratiir» 
ili ieri' minima 9 v nias?inia Ti 

NOZZE 


I.slria 3; via t'avini 13; via S.ila¬ 
ri.» 8t: viali’ HvRitia M.itsherita 
::oi; via Lon-nzu il MaRtnilvn mi. 


stamane- Bnim. Zamporlmi Mcrivliini 26: viale Kriirea 

a squadra di calcio «lell.l 3-': vi.a Ponte Tazio rii; vii Ai 


«Iella siittadra 
HATE si ttni.cei 


viin la signorina Giuseppina .-\le- 
svio. Ai giovani sposi RiuiiRanoj 


in matrimonio I Torlonia Ih; via di \'iila CliiKi )*'•* 


vi.i Clu-lini 31, 
canati n. 29. 


S. nasino: vì.i Re¬ 
sa li listi ami-Castro 


Rii auguri del Circolo sportivo pf,.,„jj„.| ,„|„v|sl: via eU-lie Ts-t-1 
(.ate i- della rt’fl.izione | me '.t2; vi.-i XX Settembre 1)5; v..«| 

FILM D’ARTE 


.-Mia Galleria ii.-izioiialr d'arie | d'Italia -13. 


«lei Mille 21; via V»-neto 27; corsi; 


Klislaecliio: corse V 


moderna (Valle Citilial. alle 


Vittorio Lni.inu«-le 3ri, Testacclo- 


vi-rrA proiettato il film Vii s«-- Ostiense: \ i,t Gne. anni Br.anc.i 
i-olo d’oro *. .1 cura deiruffii’io vi.a Pir.imide C«-s'i;. Tiimr 

»i’'‘.ur;ile deiramb.isci.it.i «lei tio: piazz.i Imm.-vi.-i.-t.i 21. ' 

Frigio ! t iliiirlm;i I TorplRiiallata: - 


MOSTRE 

— Alla galleria La liarracria » 


li’iojvi.i Pir.imide C«-s'i;. Tiloirri- 
di-l{tio; piazz.i lmm.‘vi.-i.-t,i 21. \ i.i 

! l iliiirlm;i I Torpigiiallata: i.. 

ic.isiiin.i 4i-I 'l«irre Sparrala e 
j T««rre Caia: \ i,i C.isilina 1220, 
ia »rvi.i Casilin.i '*77 .arìlia-Vill.agglo 


I pi.azz.i di Spagn.i Hi. si è in.iugu-, s. fraure,sro e Villaggio Giiili.ano: 
rata una mostr.i d’arte «-onteiTi- via Saponar.i 2*-;; Trastevere: vi.. 


porane.'i lRom.« I.ìlor.i .3.3. ti.azz.i '‘..'nei- 

— .\lla galleria . Il Segno .. iviaji>v> IB. Trevi-Canip«» Matzìi»- 
Cap<i :«• Care 4'. «lomani ?i in.m-! Colonna: via d"! Corso 4'*--. 
gur.a una mostr.i di ojh-iv gr.ifi-! vi.i Capo le C.'r=e -47; vi.i di-1 
elle di ;«l«-uni tra ì pm noti ar-t 

• isti i-«>nIemporam-i j 

TURNO DELLE FARMACIE. 

— flECiìSUO TI:R.N’0 * Ipiccra.j 

3 la Monti «li Crt-I.i 2. Borgo-.\ii*l a ■ ■ 

rrlio; Borgo Pio 4.3 Celio; v. S j A «AJa jAa 
C.iov. Laterano 112 rentocelle-i HI 

< 4 liArt|crioln: v’. dei Castani 2.3.’.. i • 

' . Uffrntn 44-46; v. Prencstjria 3«.9 ; 

IXqaiiino: via Oiobeiti 7«. p/z..: ' sa ■_ 

\'ittorio Emanuele S;;; vi.i Gu - s ~_- J. ^ A A__B Z 

vanni Eanza riii: via S. Croci' ■l■TOIICi7W||u|ll 

Gerusalemme 22; via «li Piirtaj III I Vllwl ■ V%lll 
Maggiore J9. E.f.R.; via Civ. dii i 
I.aviiro 114. Fiuriirino: via T. i 

l’Iemi'ntina 122. Klamlnin: vi..U ■ • »• 

Pinturirchio I9-A Garhalella-S.; tf^AmilMICYl 

Paolo-CrlMoIoro 'ra « VUIIIUIII^ 11 

1-, Fincati 14; via A. dèi Cimi-n-; 
t.s Iri. via Ved-'.na ,34. viale Cii-; 

‘tofoTo Colombo .303 Magliana. Domani sera alle ore 21. 

pzza .Madonna di > presso la Sezione Salario de! 

Mazzini: via 0.*lavi.v 6.3 'tootej^- e.u.: js a. «..-s 

Mario: Via C--^t.-zio 2^: v i.'. Troin-: It'ta Seb.no •♦S-A i avra 

l-d.' 37«-4. M«inte Saef» vi-., G..r-iluogo un assemblea di mtellet. 
gar.o 43:'vi.a Is.iW- Cnrzil-tr.e .31 Ituali e prefessionisti comuni- 
via Val di Cogn'- 4 sionir ''erui 'stj. relazione introduttiva 

Vrceble: via Barrili 1. sarà svolta dal compagno Ai- 

Verde Nuav«>: ii S t.ir.v-.i’.oi 

Dio 14 Monti: via dei 5erT> r.tcReichlm. 

177: via Nazionale T2; via Tot;-} Saranno discussi i problemi 
IT.» 132- ostia Lido: vi,* \ .-sro D- di impostazione politica e di 
Gam.a 42-44; vi.* Pietro Ros,. 42 indirizzo programmatico della 
l'onie Miivl..-T..rdiqMinio. P. i>. .attuale battaglia elettorale, con 

Mtlv’.v 19, Porfuense; VI.* I.eopi.l- , _».« 

«IO RaspoU n 1 . Fr*«.TTii*ni*le, intel- 

\i:i s.sir.t Ben ‘•1; viale c>t!iit> 'lottuali candidafi della lista 
Ci-S if»- “’ll'. via Cebi Hi Riei’z» * per il CamnidcoMo 


Assemblea dì 
intellettuali 
comunisti 


Domani 
'presso la 


sera alle ore 21. 
Sezione Salario del 


G.initu-io 1.:; vii l<iniac<-lt! l. 
’riiscoliiiMi- \ppi«i L.iiimi: vi.* Crr- 
vctcìi .3; V'.i T.irant«i 102; vln L 
T"--ti -»l. vi.i Galli,! \i.» l'\i- 

'coj.m.i lic‘. vi.i Sii'-r M.iii.i .M-'Z- 
/au-!i<i ii-i:; 

OFFICINE Di TURNO 
- Ti:n/.II ri RNO - orano h- 2I: 
Gar. Saiin-mo (OKA-PR>: v. Miti¬ 
ci" Antoniti Hokletti II. tei. 42ft<tt.'> 
Offiriii.i foci iKI«-lii ). vLi ('• 1 - 
mo 2a. t< I il<.47 l'i Pai-iimì (OIl.i- 
Plt). viab- .-Mrigo Iloito 12. t<- 
l«.f.iii«) .31>«772 3IalLir.i (OH.\-Pil- 
Cl. v i.i l « liilfni.i ;3<‘. t«-l 7.3.3ri'l2 
l•r^■l^• (OR.-\). vr.i Anni.) .30 iS ui 
Giov.mnil. t«-l 7.l.3'i.3ii Zan»il (L- 
PRi. V I.I C.èsilnia 3;t.3. lei 27.-2l.i‘i 
.\iil«irilii«-vs:t ,\«ligr ■. i.i 

■\d|gv- t*>. T«-l tii.|4*..3 .Maiiolil e 
.Marstli via F. P.ioiiii-«-i 

d«- C’alholi. 2t*. (piazza .M.izzmi) 
Curar iOR.-\-F7'PR). vi.i Pa«.|-.i 
Casa-Ili ri (Porta S. P;toloi t«-l- l'. 
àPUldD Arrig.-i (.Motol. via <’.•■ 
-«ilina i:!;14 (Tort«-nov.«) t«-l 2iu:.0 

Sorrorso Slr.nl.ile: -i-grf-l«-ii.i 
t«'U-I«-nu.« n. ll«'>. 

Centri Soerorco \ e li.. -, i,. 
C’ri^tofoto Ci.lomtio 2«.I. t«-l«-l- ’ •• 
31(1 .liti, - osii.i |,i« 1«»: (ifti«'in,i 
II. VI • «!•- G..ni;. (.4. 

1.1 «. f.2^;;(*- 

\lilirev ia/i«i|il; <»H.\ «(Jtlt.'ma 
Hip.ir.z .Auto) — K iKlittreiiU') 
-- PR «Pezzi «il T u-.mibio l — 
t’ l(■.lrro/z^•rI.•l I — Am (.'\n;mor_ 
tizz.it<'rii — C-.rb «(.’..rbu rator; ) 


Le donne 
e le eiezioni 
comunoli 


Una impcrtante assemblea * 
delle compagne responsabili’ 
femminili c dellf compagne' 
che fanno parte delle v^rie ' 
commissioni femminili di se¬ 
zione si svolgerà do.-nar.t alle 
ore ’7 in Federazione. i 

L’ordine dei giorno «n di-1 
scusSiOne è il seguente: - L’at-j 
tività delie donne comuniste ; 
per una grande avanzata del: 
Partito nelle elezioni •. 

La riunione si aprirà con'- 
una relazione del compagnoj 
r"n-.r« Msdica 


D. Ituiib- «il': 
piuibl.ci. ^cussl) tivl iiiivciii- 
liti- .si’iir.si) (la];,i iwiilt.i lii'i 
tiu ir: ;t'i. |):u pupul.u i iloUa 

c. r,. — Ci'iiloi’i'llc, .\pp.o. 

tl.-q;;! — ù. nuovo 
.11 UUlV.llU’tl'vI. Uopo lo .M’.U 
pi'iii di'll:i S'rKFÉH ili'ir.tl- 
* 1,1 ;of: ora c la volLi della 
Hou(a-\ii:d, l.i .sor.eia chi- 
gi-s* ..-ici- 1.1 linea per V’.ter- 
ìio ed d ’,r;!f.o di'l’;« metui- 
polilana .Aequ:! .-\et Ui.s.i-Pii- 
ni.i Pili',a 11 ni,n.sli-to ib- 
Tr.ispol ".. ha eonei-s-'O r;*n:o ■ 
ri/./. 1 .',,lini* pei uno slr.iiio 
.- i-.ij ernnenio • ehi- duiffa 
.-c- iiu-.-- ; ;ileune eiir.-^e ver- 

laiiino siipi)ri'-:s,- :i p.ir: te 

d. i 11.141;: inetCii- veii;( iin-n 
siticii’o *1 ,'eiv:Z!o dell,' ;ui:o- 
l:nee PrelUii.o ;id un pm- 
nri‘ssi\o snuiutelhiinetUii d>-l 
la 1 iii-.i fi-i ro\ :;ir':i. Tu';, i 
>;ndae;«; . iie.<r.u!iii c-elu.-o. 
h:<iuio pii-.-ii (ui.si/ ,i!)i- eiUi- 
; fu ;1 ]il ov\e'I.Uli'ìl'.ii. ed .i'2 
n: ! l ivol;i;!ir: della Koni i 
Nord seendeGuiiio n ■-.•.oi'i- 
to Kssi l'h edoii'i elle l.i ipu- 
st;ou,- \ etili.i diseu.'sa iti lui 
iiieontro Ira s iiihie.i;:. ---i 
e:i-1a e nun..steio. piopo>:,i 
ehi- tinor;i e .s’.i;;, rei'.sa:ui-n 
:«■ re.-'PltP.i d.ill.i Hom.i-.Noi d, 
eon :1 t;u’;;o eiin-.e!i'!i ih-l'..' 
.ilitiii ;tà .liuverna; v e 

C'hi- eoi.i s ; ee!;i d i '. i>i I 
tiuovu eiilpo elle vteiU' p.irt.i- 
tii .al tr:iha!lan;(- s.st«-in.« di-; 
!i;i>'pi3rti piihhl:-' \<ifi h - 
.su.Rtia daneiit:e;u (- i-he da-'.io 
la - Rolli.i-N'oid - e't' 1:. FM - 
son l.e dii e.soeo".;! eo.-il.’ii. 
.seono la .-pitia diir.-*al,- deli.i 
■ Me*.rorotn;i - . l:i ifee'p.i- uu- 
pn-fa -oit;! .ippo.-i't.inieute 
per eoiieorrrre ;dr.ipp.ii:o 
de. nuov; tronchi della ni>-- 
tropoht.iiia. 1,1 •• Metriiio- 

m.i - •- una ?iieie'.à eomp.i-s.;.« 
ehi- t i.Uktnippa e.^pollenl. d 
l'ir.'.' l eononr.eh,' e- )'ol.'.ieh>- 
d diver.-ui «'-^t ra'/i.uu-, un 
i-.'ere;/.;o po.-isen',*' <-:t dal 
punto di vi.s;;i liiian/;.ar o eli*- 
d ■! piintn di vi.-ta del pre- 
.'t.gi.) • . .arni.i sempre .-iflle.i - 

e. , (pi.indii >'i tra:?:, d* lU.'ino- 
vt.ir<> neirtnlìdo mtire deg). 
irpalti-eoiu'ors'i l.a Kd:.<on 
s: presenftì eon *ut!o 1 suo 
|)<‘.«ii ;iinp.amenti' eonoseufo. 
l.a - Rom.i-N’ord » v;m*,i u;i,i 
«'speru'n/a .--eppiir,' molto 1- 
in t.itii. nella ge.stione 
metropiihfana. z\d «•'-<' s 
agg.aiieia il V.it-e.ano. ir uu - 
te hi soi-ii'*;i <.'ondotti' ir:te 
<pia. alcune fi a le nuiggait i 
■.niprese edili dell.i eittii qua¬ 
li la Cidonia e l i C.ltella. «-d 
infine l.a Sucirtà imprese een ■ 
tro Italia, f'no .sThu'r.miento 
.■•itmierrito. eJie d.iH'll ag.i- 
s'o P.i.'ió d.i'a d e.is' '11/ o!>'’ 

d. -!’., - .M'-tliil.ima - s*a ni'i.i- 
eeti.lo .■il'’-is-:<I*o del tr.i'u-.t 
.hi;, :-;i-*r.ip i! t.'-.r!a d pr'is 

'■ tiKi eo-'rn/ Olle (i-'i-r • i.-I 

(’ir a' '-■l'i'iinijr ■pa/.'t f{ -■(>•■ 

1 * mento 

Or.i i.i .'i)e;i';à rom.ui.a i'«-- 
le Ferrovu' del N'or'd prnee 
de .'il graduale .'m.iritellam«-n 
to della Itoin.i-Vitrrlio emi l'i 
benedizione de! miiiistrrn 
C.reolano vaie; allarm.itiii sul¬ 
le ('.ause (li (pie-’.a m.anovra 
Qtialeuno altrrnia ehe <; ‘rnt- 
t.a di viti tent.ativo di rientro 
vi'tso gli orgati; m.msterinli 
eh - p:«)pr;a m «piesti giorni 
s’.uiiio {ired'-ndii im.t deei?:o- 
n ’ per il uii-’rò. E’ solo uu.i 
voee, difficilmente eontr.i’.h.- 
bih- l’ome «ignunn pu<« i-'i.-ii- 
preiideta' Tuttavi.a, al d I.t 
(h'i m iiiegg; piu <> m«*no cli.a- 
r: eh'- v''ng.»!io ititr.s.sii:, n 
torno lU’alIett in'»- .appalt.i. 
?! a il f.i'to che la Rorii.i-.N'iir.l 
v uole s.u.ili.ii;are I.i f'-rr-i'-, i 
per me.issali* iihn- .simiiii- d. 
detiani a spese dello Stato, 
e oe .1 spe.-i- di tutti, l'ti g.il¬ 
eo ab.le che l i saica-tà l’om- 
p;e siilhi p*'lle degl. U'ent;. 

delh’ tu.gl •uà d. lavoriitor. 
che ogti; giorno s; -•■rvii.ao 
di'll.i lerrovi.i p« r r.igg;uiigi - 
r«- il- f dibriehi-. le unieijie. : 

e. "Ut.eri. t.’a-p‘-",i sa-.iiida'o-<i 
I- i*hi- i’-s--o v:«-tie i.it'ii i*ii:i 1 
i -i:is, n-'i rli-i Tii.nis'i-ro <li ; 
Tri-^por';- * s«-riz « eh'- le ;>'i- 
*<ir::.i •■orm r:i .! i ^*•,•|■an<» ;; .'■(u- 
\i II- d. iiltetv eii.re 

S. tr..'ta d r|!.<s’i» I-.a R*>- 
n;;.-.\ord - c.i.a:< d* * 

...'•••i- fi-rr-iv ' ;'i '. . •-.'in.- 

P .1 i-hiTnorii'O 1 - 'r. c eo • « 


C..'.;--br«el.ti.' 
(li ; :m.ir'e • 
dr-i..i - Kd ;.iri - 
,!( s- nc-iiiT..; 


1 - ' r,.C eo • 

. ■.:• - f 
'I i.;-M<t ' * 

■ r-iUli r 

!•■ :• mi'-re g. 

it-i'iofai II*- 
• ■g <1 di' ‘ii- 

t}uar.>'i'> 


s |>r \ .’-R >1 vai- --o-- 

.«.:t. iti'igr.':' . t}uari>'io 1 
h i.'.tic o (ùiia g'-'t -in' 

Ih.ni- .n pas,;:va.. ai'i-rv ir,- 
il» .‘'■;.t<> p.' T r l'mn.re .; v ;;ri- 
'.1 di i iteèr.t Per !<• .iU*oi - 
X;< <■ ;r,vf-ef, ii'iri .avv-i-n'- iiui- 
i». .'i. nuii- ;i’i’.f.n' p;.-- 

‘ vo gra'.'Ji i-.'Ci.is.v .:v:iii-j'.*-- 
s'.;. b.h-.t'.c o s.„-,-a 

p. rv- -I roii!;; d r- *) remp! c- 
«he afl'i.'.r.i'.ar»- aii-a f--rro'. .i 
' r.i •’ :iUt.i:ia(h l.s* ehi- 2 f - 
*• li a., a 1 “.'* con *. 1 

'■•i;iir..*o d: so''.’'a:r' •- agg •- 
' ir. :-.l 'Ti ti'i f'i.'* cor.v'i-rr* ti- 
Z t. f'.m.g...* .!;-.i:i,:i.a. .'if- 
H; u e-i- 

.s'.i-a p. r g. ir. 1 

scrr.pr. ri »" v-< I.,'i fzrr.iv ; 1 
eee j.iii» andari- m'.- 

’.o.-.i TarP.i rt’.i». firii- 

-ai v* s;,r., a.-nipjl '.■) S'o'o, 

r ->•- C'ir.'r.bui ti".. chi- r;- 
• 1.1 •'.-r;: ’.f r-i.o- .t» 5 -.-'o 
6' i' .- a, d ’'-. Ri 


tua-Votai |. qu-, ;u «iiuss',» :;u- 
mora;,. cc-.neni.i. vmn,, t - 
e.i'i- h- *-..u.se vie.!., ; ;du.'..vitti- 
vìeì.e eotai- t'h,- poi sitid U’ 
d, . v-vimutt: .:i'et. v-,-at . .'ti- 

li.'v',.':, po|>0l:v/..O!i. ptvile.-;! • 

n * vh,. i l rt"e .It i tr .^pof; 

palli);:fV. riV‘ Itipp. v-o.ii i-.i 

m,. e (|u.iiidu I , eom.ido alle 
riov-ieta eolici'.-' en.at .e. tulli 
h i ;ileiin I ifhpvit '..u.m j'i'r ì; 
Hi II iS ; O i 4» 

In qui-.st,' lu;it>. •;ai\ ..!io i 
tiii'jioi'.. |iuhhl.,- - IV.i bil.in»' 

lU-lie eov'.eta ji- t'oiio -d - 

I,-t'..Ve-. 1.,- ;!-,ltv'l-.tvi OUM- 

I v'iierantto jjjTiL d> trav-iut le in 
or.i iitiU/i- (Kdei'tet. 

A f 

Gianfranco Bianchi 


Lo sciopero 
di oggi 


■Vi/ii l'iVv-i deU'lspettoiai,, 
Del li inotori/.':!/;oni' i ihri- 
2 talt: sitili.II'.d; h utno eompiuto 
‘.(■Il ,< 1 - 1,1 un uituiio tentativo 

p.-r lllii.litìi'vl I e -filivi- div - 

.s;one dell,! Roma-Niital 1 r.ip- 
pie.seiibinti doll’.i/.ienihi si sotto 
pel ònuistr.ul iiniinov ihili e lo 
se:op,-io ,ii L’I ota- ,- i tpiatdi 

'.■•> ileiiii.!',, da tu'*i 1 - uri 'l'a?:. 


Crescono 
i turisti 
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1 tiiriMi sono'In aiimpnto. .Sccoiido i daU detrKPT, Ir 
prrscnzr iirgtì aUirri;iiÌ di Uoina sono aiimrntatr di '(0 
iiiil.i risprtli» allo sror.so anno, passando da i.'.!KI.(tO(l 
dri primi mesi dri l'Kil a l.ill''.IM»0 uri periodo rorrl- 
.xpondrnlr del IfHt'i. 


In difesa della C.l. 

Sciopero 

airACEA 


Seonviilt.i d.d! 1 ii'i i. i.tia 
giuviilie, m:iilte eli t'e la;!.. Ita 
V'.hv.lto due eoltr'.*. ite :d loaf to 
che st.iv.i diiritteil'hi. Kvivtun.'.t.i- 
mente hi l;un,i ii.i eelpitii Mito 
il' striselo. ;tl eari». rtneno ehe 
‘^iuv.'iiie ui.nirt- il tie Hgli hi 
l.itto in tempo ,i -1: .ip|i;,re l‘,,i - 
ma dalle mani di ll.i iii,i!;l'e. elu- 
st.iva ora ten!aii*lo di ei.ilpir.-'! 
Pei. gronil.inte s.iiigue. s; ,. pi,.. 
eijiit;ito in strohi. ha ferniato 
la print.i aiitomohzle d: p;is-.iggj,, 
e si è fatto ;ieeii-'ni) i.;ii.i;a' ;.l S 
Spirito: i s:init.iii !n h.'iino ntc- 
tlicato e lo hiinnii ;.ii!)-*.o dlnie-v- 
•so. giiidiiMniiolo -Giardidi* in iiii.i 
jdieein.i di giorn: 
j 1 prut.i'-tmi sti ile! dt.'.noiia; a-o 
I episodio sj eln;iiiiano .Viitoimi 
j Tomi; i'(.'onei tt.i I K-i i-';nnii' hui 
' h,i anni e l'.i il in.inov;i;e. li¬ 
ne It i .ip|ii-na :'l ha poli.'. I l'Ii.i 
deiniiie.ial.i a piiaie lihero pi-r 
lesioni l line -i souii •.):(,.-vati 
giiivani-..s.in.. tte anni f,i .‘d 
hann,) ai>pbii!,i tre h;unliin.. 
-Mai aa vi; 2 ;inn:, Mteheliu;, ,1' 

l. 3 nii-a, e,l Kt.'vil no di 1.3 giorni 

D.i aleiini mesi i r.-pporti tra 
! eoniiigi non i-r 010 piti buoni 
eome iin.i voM.i i. 1 (1,'inii.i .aeet;- 
siva il tn;nito il- tr.iihila eiin 
lina eert.i (l’I' i- da qiii sorge¬ 
vano spesso viohMst.' disen-sioni 

• l.a gelosia non le ha f itto r.a- 
pirr pili niente — h.i r.teeon- 
tato ieri mattina agii laeii'i etie 
Io inlerrogiivaitii .Vn'oit.o To¬ 
rnii — la f:ii*ev,i i in)),i'.'/ire, Fir.i 
lina gelosia ineonipii-iisibile. in- 
foinhita. senza s,'i»ito • 

■ .Non è v(TO -- ha iili.afItilo 
pili tardi ('om’ei'a Ilei Viimie — 
mi ha tr.ulito jiiii \ ulte, con don¬ 
ne diverse Ivti è usetto per :.n- 
d;ire d:i qnelhi L". T e o ho 
I perso I.I p.i/i.-n/.r le ho teh'- 
fonatii e lo hfi .U-r 'o di I. -a-iaie 
■Il pare .-\ntoiiio I.i'i h.i ti.ilt u-- 
ealo e poi h;i raersiiit to liiltn a 
mio ut irdo ('osi lui (piiiii.lo e 
toiiiafo. era un,'* lielv.i Mi ha 
pieso .1 iui'.tni. a •’ih-i Oli ha ro¬ 
vinalo tinta i.'t f.'',*,‘'a • 

.Antonio e f'iine»-tt;i romà l’al¬ 
tra ser.’i h.anno, birat'i |ifi,e.-to -i 
lungo:-i vieini li l'.ituto m'ii! ti 
urlarsi improiu-‘ri -:no a mi-/- 
/;inotte Ro' lui si e -t.ipe.ito e 
SI- ne ,' and.ito a l -t*o -- \i-n mi 
v’I h;, voint,) - ^.3 sempre Con 
v’etta Di»! F'mtue ,-lie tae.'onta - 
tni li.i pri'rio Iter uii hi.te,‘io e m 
ha rihattuto fii.iri l'.aria. di peno 
Mi) na.sriato ore e ere :u'eui'i';.i!,, 
.iv'i'.int,) al!:i noil;i; solo :ill'‘ * 
mi III f.illo tien'rire per eli.it 
tare Kyci'ilino. i-hi- p'uv.ev.i ò - 
.'per.itarneiite. Poi mi h.i : Imt 
t.iio fuori, noiioàt.iiite le mie !.. 
erime .M.a li.a 'i.m-ì ito li piota 
.ipeit.i 

• .V’o/i ri Ito * i-ro ifù - - Ita 
eoiiehi.'o il suo .• i,-,-oit'o la di-n- 
Ita — 'ODO nentf o.i it. (umta 
di ji.eth. sono ror*a in i-neiti.i 

• •d ilo .ifferratn .1 ).r:'iio loito!. 
lo ehe llV •* e.i|i!t.ito • ot'o iiiaiui • 
l’ii attuilo dopo. (t’on;'i-'t I Del 
F'iiimc cr.i .tee.Ititi» .O letto del 

m. arifo. che ripos.u-.i tr.iiitin Ila- 
menti'; ('T.i sti'.iv i>i*;i. !!:• v ihr.ito 
(lue l'olpi ;iir;mp;ir/. 0 1 ; poi ha 
fatto per rivoltare '■.•r.na eoniro 
se sti'Ss.i. .Ma l'iio-no le h.i im- 
pi'dito di eoinpieri il folle ge¬ 
rito: con un hal/n le h.t .iffer- 
r.ito ; polsi e |■!l:l ih: ariti: 1:i 
Por •• corso .a! p;i’i va':no o'pe¬ 
dalo 


i.3 .'V', 





’V''^ ' 


'* V- ’ .* 


■. ■***• <4 

Jsvfi 


i. .-1 




) Vsi’ 








f \.v 


m 


> • 1 


ksiì:' ■ 


♦nV’-, a.': 


Cmiectta Dpi Fiiiintt. Li donna rlip ha acpoltellato 11 
marito nel sonno, con le llRllolettr 


Uccise l'amante 
con 5 proiettili 

Lo ha stabilito l'autopsia 


II prof. Maurizio | 

I Ce ha .liTi'.- |- .Ip *I| Ilo.:. ^ _ j 

|-«.S,-e .. .30 morn: D- HIIOVO DreSIOeilte - 

‘fiif'Hc-»» iu\. t ■ (i 

tC’otrim:-- 1 -.- rii.i J II ^ • -» ^ 

, r . : -a.: : I . «v « he! delIP SOCietO j 

idii--r.. ni'-/«.: i. • : «i*-!’ j • 

) l.•,;•..ri.:^l••^•.■ c h.'i C’I.Sl.! Jj 

!. fll, . ne. eo.-K. rii '.r.. r.u 1 «1 USWTnCIfl 

l'iouv d'jr.iri)f h.'vpi.*!r .<. .■ d -j 

- I. 2 r«v. prov’. «-d :i;«-i.*(. • l. prtif K:i2«n «ì .Maui z. .«. ,i - 
■«) 'i.-ii.t ...'«-ni • ]r«-’:<ir' ii-,..< ei n e,i n-'* tr.i-.'i 

» I h«-v.>r «: ì;’.A(’F;,\ - 1 '... l r,.V « ;s :;« .1 R'«m.., *• st^- 

!'* r.-;p,n2« f*-r:i.'ZZi ii|’'> ' i/”'» pie» ne;:’.- d« i; 1 S(*- 

(V'i d'in’;m d.«zn* e «'..tu-!«• 0:3 T.'il'.nn.i d; .i-t.’Tr c..'. r p-.~ 
t p-i.'.o C'in J.« s,.).pen.s:f>ne l'-iniri» eoI<‘»g.:,. al. ’rrm.nc dea -le- 
J;r)f'.n>br<» -}•••■ « f J . .< «-.■«•• .'tra'V.» lv«ir. v1>'i 4.' « 'ingr' s-o -lei;;, •«.i- 
jO.rv'.;;' .'i- l':» ■■«■•'•-.-.( i.« «'t i.« 

jjif.rre un .-««sT.-r,/ > 0 imi';«ni«’r.'o II ttT«,f .M.'.ur.z •* suv-ei.i*' itt i-' 

• d. nd r zzi> d-'ii ' .'«It'i i.'e (’iin,- ;.« r.'.r.c.i ai prof. Ci,us*-pyK’’ T»--i 
f » ! ’r.'.rrie#- .:.iir»» • 


Le esequie | 
del compagno 
Averco Stirpe 

I.;. i>«<|><«i:v/«■«ne delhi llorg ';. 
F:u«n'«-h.«« ll:« p,,!*#-.' (la’)» «-uiii. 
mos.s.i a fmu-r.vl «l»'i («’imp.i. 
•gt;«i .Avelia» St .rpi-, *r>hiit..ndvi ' 
.il no.stro e.'iro i-«>in|Mgno ve.eu. 
p.ir--.» uii.i gr.,mli- iii,,;:.f.-,i;,. ■ 
/..nt)'- d atb tu. e li -Mi).:. 

.•\\ere«> S; .ip*- g<>dev;« .1 
gr.'iiiih- pr*s:.g.i m-lia Iriit-g.*;, 
per è- vili* i|u;.I.'a d m l.'r.n 
’»■ eotriun(i e 'i.,ri no Kgi.‘ 

• r.i :ii:«'h'- un gr.itiil.- . tii.en dei). 
r:*>.str«» g ««rii.ih-: «|ij -mlu |i«i’.-v.i 

• '•ssi re l.b.To dal iiivori. «I Ifo’i. 
dev.t «-ent.na .« d; l'op.»- d'-l-i 
4 ’ ' l ti:';« -- Il t ' tiU'Kg «« ;•■- ri'ii- 

tie (1 ffll.-ai fi.i si,;«i J.iti «-«ip •- 

A!!*- « setjiie l;,.i.-i,«i p,.r*e,- . 

p..’«* «l r g«'ii* ; tìel nostro p; 

T ’f. e d- s nd,-;)'..: . Il « «imp..- 
•gi;«i oli Chiudo C;;.r«'.'i h.'i r:- 
«airda'i» ìiniiu- d»-l B'Ct i; «««.'n.- 
p.'vRi’.o acuniparso 

A; f.’iin gl ..r: r;v«.|g:;,nio. 
fr.itt-lia; fu’l ia>nii)T;«' rio.ire 
p--r la aconqiar.sa del l’.iro .Ava r, 
i-o. le «•ollirilo.s.S*- «1 il'.d«igl an/e ' 
'i*-H‘- l 'a - -■ «i--, eomiin -• , 
Inni.'e. . 

PATENTATEVI 

airAUTOREGINA 

V. Tagliamenlo 26a 
Nom. Muova 41 
Trieste 109d 


Forse «(uest.i ni.'ittin.a o do- 
tii:iiii. ,ti gr.iii .segreto, si svol- 
•geraiitio i futiet.ili dell'ex- 
b.irm.’iii (i; v:;. \'«'ueto. Frati- 
«'o Militi/.Il; «■ d. I..'inrt'.#nv-.i 
Hoi'i'.i. h« .g.ov.'.ne laimmess.i 
Ui'i'asa .1 «'olp. di p;s!ol.i 'l.il 
suo .im;ili*e nella pe||s:(i;i<' 

• V;li:« K.orita.- d. Roce.i d: j 
Papa ler , .dia tble (h'n’.'iU- 
topsia, il pieiiui' doti. Mon¬ 
tesanto, h;i l'tinee.ssii 

l..a pi r;/...i iiei'roseiijiie.i e .- 1 .,- 
t.i «'«inip’.ut .1 nelhi l'.'mier.i looi- 
tii.in;! ih'l «•.io;**'to il. Kr.isi' i- 
ti 

I tiu'd «• l«-’g,>li h.iiitio «'utG 

feini.ito «'Jit' 1.1 <'omm« ss,« tu'v'.-i 
s.'i .'itteiideva iiii.t h.'iiiiliuui dai 
--«•. nu's. *' non .l.i i(ii:iilro «'O- 
:iie «'r.a stato acv'i'rt.ito dnr.oi- 
'«' la prilli.i j !«'i)gn;/joni' «■.'id-i- 
v«‘r:e;« stilla sahii;i rb'lh'i gai- 
vaiit' Es.'i hanno pure stab.h- 



lo ehi' c.iupii' -sono stnti i col¬ 
pi che '.! barman ha Mplo.s-.i 
cuntro l'.amaiite prima di r:- 
vulgeie l’armii l'iintro .so ato.»- 
-■<). Cito di'; pniieftil. ha squar¬ 
ciato hi fronte dv'Ih* donn.a. C!l; 
..Uri riniiuio eotp;t;i .ilio zig.i- 
mo s;iii.sii«i. :il collo «’ :illa tem- 
p.;i II ei'fvetio risiiitii frantu- 
10 ;ito ;n sei parti. F'runcv) Bron- 
/.;n., ;nvei'e, .' morto por :! 
proii'ltde che si «• sp.'iratu alhi 
tempi:, de.str;i e llior,uscito. ,. 

La pisiol.'i us;tt:i d-il Ilron- 
/.:n. .'ecpiestr.ita li.’ii c.ar.abimc- 
r.. «' sr:,;:. pri'sa .n con.'tegn:, 
ihii per.t; deiristitilto di mo¬ 
li.riii:i le'g.'de per St.'ibilirC h< 
l'siiG:, d;st:in/.;i da citi sono .stat. 
e.'plo.s. i colp; morta!: con’ro 
I,.infr;inc.( Roec.i. I.'iirma In. 
.iiicor.'i (Ine pro:«‘tt.l. nel gar;- 
i‘.i!i»re; p«>r uccidere hi donn.a 
«• sinc.il.ii.'. :1 Bronzini ne 
i-.'lilose gl, altr. .-e;. 


Creazioni 
per bambini 


344, Via del Corso 

Per i vostri bambini 

La più bella collezione PRIMAVERA ESTATE 

Vastissimo assortimento in abiti da ' 
cerimonia per maschietto e bambina 



BABY 


359, Piazza Colonna 

Presenta la sua nuova collezione 
con modelli esclusivi per gestante 
Corredi completi per neonato 

Vasto assortimento culle da camera e giardìM 
COLOMBI GOMME 

MlKMTt ni. ftOMPl.ETF. 1)1 PNF.l >I.%TICI 

M OVI 1; RirOSTKL'lTI ftK' 

AUTOCARRI - AUTOVETTURE 
AAOTO - AGRICOLTURA 


RD.M.A . A’".. J -- .3 .A 


Tei 230 401 


TUTTI I 


VANTAGGIOSI 

APPLICA? lONB 

2? CANALE 

VÈCCHI ffODECLj 


DELLE MIGLIORI MARCHE OA QQ, 
NAZIONALI EO ESTERE ^ 

rflUDI PT! .1; antenna-CAPR tHO’STABaiZT. 

LUnrLLn®' /nstahaticnf -intfressi 


rflHDl ni di antenna -c 

LUprLLII®' INSTAI!AUOi 



I0w.*o:'i 3.000 V. 
omiPE PBicoimini 44 0 / 

searrri»»»*' 


MAGNAOyilE 


TCLCVisoPC ^ „ 

'Aomo^o^'^letld 


HHONTO P£/t n J, 



come sempre ai prezzi piu bassi 



VIA DEL GAMBERO , 

' LE MARCHE 90M0 LA VERA GARANZIA " 


RICS 


BOSCHrFIAT-SIEHENS-HAGNAOyNE-ZOPPAS • C.G.E.-REX 
^KELVINATOR-IGNIS ecc ultime novità da % 39.000m 

FmGOfunRo pogràme cm ^xso EiEmico, a liquigas jp a BàmmA 

RATA MINIMA 4. 2.000 MENSILI 


SIEHENS-ZOPPAS CUCINA 2 FUOCHI E 

0 * £. 2SOOO )H AO) «RATA MINIMA 


con forno a GAS ed Elettriche 

I6N6 -TRIPLE X- ONOFRI -CjG£. 

CUCINA 2 FUOCHI E '/s CON FORNO 

I NO) «RATA MINIMA £< i500 MfNS. 


MOBILI CUCIMA 


HETMllO eFOmnCA 

VASTO ASSOfuriMENTO TIPO AMC^MO 

UJL.TIME NOVITÀ'* mata minima £f000 mch>iu 


T lavabiancheria; 


CASTOR-CANDrCSE-RAT 

ULTIME NOVITÀ REX'INOESIT QCC. 

OtkJi. szooo IN POI • NATA MINIMA £. 2.S00nEi«iu 


REGISTRATORI VOCE 



Da£. 29 

RADIO-DISCHI-FONOVALIGIE • ASPIRAROUTERE 
LUCIDATRICI -SCALDABAGNI-TERHOSIFONI ecc 
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rUnitÀ / domenica 6 maggio 1962 


>v 


Domani a Napoli Alberto Fedele in Tribunale 


lauro e la Madonna arricchirono 

il pover'uomo 
dal cancro d'oro 



AlJVsaiiie dei )i>‘iudiei una delle più colossali 
IrulTe della buona lede - Dal ((miracolo» nel 
basso aj^li (( ozi » di Roma - Relijifione e politica 


Wh* -, * </ 
* ' ♦ 
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f,.'. ' '>■ '. 

Alberto Fedele, l’uomo dal cancro d’oro. 

« 

E’ ACCADUTO 


Ladri "di fiori 

Ad Ancona, i ladri uibaiiu 
anche i duri. Ieri notte, da 
una serra vivaio di via Scri- 
mu, sono sparite ben mille 
piante di “S. Sevier LhiireiitLs-: 
valore, oltre un milione. 

Bancarotta 

A Napoli, e stato deiiiiiiciato 
per bancarotta fraudolenta il 
quarantanovenne Antimo Priii- 
cipe. Po.ssedeva un avviato 
forno e una stazione di ser¬ 
vizio, ma. con l'aiuto di due 
complici, cercava di arroton¬ 
dare le entrate mettendo allo 
sconto cambiali false. 

Tabacco a fuoco 

Un violento incendio .si è 
sviluppato a Domo Lomcllina 
(Pavia), in uno stabilimento 
per la essicazionc del tabacco. 
Sono andati distrutti circa 65 
quintali di tabacco c si sono 
danneggiate gravemente le at¬ 
trezzature. Danni, in tutto, per 
dieci milioni. 

Un altro "assassino" 

Dopo tic anni di detenzione 
Salvatore Di Salvo è .stato as¬ 
solto dall’accusa di omicidio 
dalla Certe d'Assise di Tra¬ 
pani. Era accusato di avere 
ucciso, la sera del 4 giugno 
1959. il ventunenne Andrea Ba¬ 
sane. a colpi di pistola- Si ora 
sempre protestato innocente. 

Brasi ripresi 

Luciano Mazzucco. di 15 an¬ 
ni, c Giuliano Quaini, di 16 
anni, fuggiti il prima maggio 
dal carcere minorilo # Cesare 
Beccaria « di Milano, sono 
stati rintracciati a Castano 
Primo (Milano) mentre gira¬ 
vano per le strado a bordo di 
una moto rubata. 

Aereo scomparso 

Non ai tratta, per fortuna, 
di un aereo passeggeri, ma di 
un semplice modellino «Pipcr» 
radiocomandato sfuggito al 
controllo del suo proprietario: 

10 ricercano nei dintorni di 
La Spezia. 

ttagaMMÌ in fuga 

AOa stazione di Milano, è] 
stato rintracciato Mauro Ri- 
bano. un ragazzo di 14 anni 
fuggito giorni fa da Messina. 

11 padre voleva farlo lavorare 
nella sua piccola industria dol¬ 
ciaria. lui preferiva un'alira 
occupazione; per questo è 
scappato. Sempre a Milano, 
Oue bambine, una di nove e 
l'altra di dieci anni, sono fug¬ 
gite dalle loro abitazioni per 
un • ^attro • in matematica. 
Le iMMOno ritrovate, infreddo¬ 
lita • piangenti, alla periferia 




Omicidio bianco 

Due operai i-oiio st.iti mve.sti- 
li (la 1.5 lastre di iiianiio del 
I>eau di -11) ((iiiiilali; uno <) mot tu 
e t'altro è iii Ibi di vita al- 
rospedale. La sciagura e ace.i- 
diita a Pescara, nel labor.ito- 
rio di marmi del signor Oii- 
glielino Giitliaiite. I due operai. 
Giuseppe D'Iiisccco (l.i vitti¬ 
ma) e D.iiitc Mii.sa. st.n.iiin .'•e.i- 
ncaiuio le List!e d.i uii e.imioii: 
iiiqirovvisameiite i ni iiiiu som) 
scivolati e li li.inno iu\c-<titi 

Vittima della strada 

Antonino Liu/zo, di 25 anni, 
è morto nH'nspednlc « Vittorio 
Emanuele » di Cntuiiia, per le 
ferite riportale in un grave 
incidente automobili.stico. Era 
vigile del fuoco presso l’aero¬ 
porto della NATO dì Sigonclla 
o s’ern scontrato con la sua 
1100 • contro un automezzo 
della marina militane. 

Tutti alVospedale 

Mentre percorrevano m ino- 
tnscooter la .salit.i di S. M.i- 
iino. la signora Ho.sa Faentini. 
Idi 50 anni, e il liglto Antonio 
Contadini, sono caduti ripor-^ 
landò gravi ferite. Un altro' 
figlio della donna, Agostino, 
diretto airospcdale dove era 
stata ricoverata la madre, si 
è scontrato con il suo moto¬ 
ciclo contro una motocicletta. 
|Sc la caver.à in 90 giorni. 

Camion in mare 

A Piombino, un autocarro 
carico di terra (• precipitato 
in mare da ima .scarpata di 
trenta metri. L’autista — San¬ 
dro Salvi, di 39 anni — si è 
gettato in tempo dalla cabina. 


che tempo fa 


Su arco alpino, Val Pa¬ 
dana, versante ligure e alto 
e medio tirrenico, Sicilia e 
Sardegna, cielo parzialmen¬ 
te nuvoloso. Sui versanti Io¬ 
nico e basso adriatico, nu- 
volositi più intensa con lo¬ 
cali temporali. Sul versante 
medio e alto adriatico. cie¬ 
lo nuvoloso con brevi ed 
isolate piogge. Temperatu¬ 
ra senza variazioni notevoli, 
venti in prevalenza nord¬ 
occidentali moderati, mari 
poco mossi. 

Temperatura e condizioni 
meteorologiche delle princi¬ 
pali spiagge e stazioni mon¬ 
tane: Sanremo; 18'. cielo 
semleoperto, mare calmo, 
vento assente. Capri: 16'. 
cielo sereno, vento debole 
da sud-est, mare legger¬ 
mente mosso. 


I 


Dalla nostra redazione 

.N A FOLI. 5 

l'orsr tinche voi — .s-cp/m- 
re non lo ricordale — vi eoni- 
niuoveste, (inni orsnno, \)er ' 
enan di Alberto l'edete: (iiiel 
iinpolelntto affetto, come al- 
fermava ini certificato del- 
lUstilnln di eaaeerolo(iia l‘a 
.'leale e firniato dai dr. Pietro 
Verfia, da morbo « a.'^.sitlii- 
taniente iiifiiiaribite > .s’/il 
ììietoso caso, i i/iioÌidiaiii 
seris.'iero eoloiiiie e coloii- 
ìie di piombo: e. alt'iuler- 
mo, pervennero, da opni par¬ 
te, viifflia poetali di piccolo e 
(/rosso laf/lio. 

Le slalislìche sortendomi 
l'Iic, purtroppo, anche oa noi. 
f/li amimdati di cancro sono 
in continuo aumento. Ala il 
caso del canceroso napoleta¬ 
no era particolare se non uni- 
co al mondo. Il l'edete, iii- 
fatli, nel 1ÌÌ54, (piando abi¬ 
tava a San Sebastiano al Ve¬ 
suvio, aveva avuto una * vi¬ 
sione >, (iitella di lina flailon- 
na saiif/ninante. 

In (piell'epoeu — come 'iitti 
ricordano — le Madonne che 
mitovcvano pii occhi o che 
pianpevano erano di moda 
Nel 1953, in occasione dette 
elezioni per la c lep(ie triif- 
la *. aveva liinpamrnle Uieri- 
mnlo la Madonnina di Sira¬ 
cusa, fdccmlo accorrere slitta 
piazzetta aatislnute la pove¬ 
ra casa di un coatadiiio, non 
solo inviali speciali ma anche 
austeri nionsipnori e dotti 
teolopi. Fa allora che il Fe¬ 
dele — sappeslioaato forse 
da tante storie di immapini 
sacre miracolose — eh he mi 
limpo di ponio e. non per mo¬ 
tivi /tolitiei, ma spinto da nr- 
penti esipeuze economiche, 
pensi) (li avere anehe Ini, tin¬ 
ta sua, mia Verpiiie siiii(pii- 
iiantr e piaapcale. 

Ma perclu' mai la Verphie 
sanpataava r piaupeva? Le 
elezioni si erano più svolle, 
altre immediatamente pros¬ 
sime non erano in vista. K 
allora'.' F allora Fedele .spie- 
( 1(1 (lecortamente che la .sua 
Madonnina soffriva /jcrc/ic 
tui. affetto da canero, disoe- 
ciipato e povero, non era in 
prado di potersi eararc. ìm 
M adonna c il cancro in una 
sola volta. Non ci volle altro 
per emozionare i napoletani 
che, scettici ma superstiziosi 
come il loro illustre concit- 
tndino Uenedetto Croce, col- 
sero Voccasìoiie per pioeare 
un terno al lotto e per fare 
una buona azione, che avreb¬ 
be dovuto anche propiziare 
la vincita: mille, duemila, 
cinquemila lire ni (liorno riu¬ 
scì, in (Ilici periodo, a raci¬ 
molare il maialo iiipn,:ribilc 
protetto e < visionato ^ dalla 
Santa Vernine. Poi lo eiirìn- 
silù popolare cominci(\ a de¬ 
cadere e, naturalmente, an¬ 
che le elemosine. 

Ma, nel 1954. nii miraco¬ 
lato. in mia città emotiva 
come Nnpon, faceva giocai 
a certuni. La fede, la reli- 
pìone. il panni..so. l'inferno: 
tutto fu brodo. .‘Xeìiille Lau¬ 
ro, da quel furbacchione che 
è, intuì che non si doveva 
far cadere la comi, che, an¬ 
zi, bisopiiava montarla c 
sfruttarla anche politicamen¬ 
te. Ed ecco il Comandante, 
il primo cittadino di Napoli, 
che si commuove, lacrima lui 
stesso .sulla sorte del povero 
canceroso inguaribile r oli 
dona una casa nel villappio 
dì Fuoriprotta. intitolato al 
proprio nome. Sull’esempio 
di Lauro iiilerrrnponn pii 
enti della pubblica assisten¬ 
za c la gente bene della Ki- 
l'iera di Cliinin r di ria dei 
Mille. 

Aiutare Alberto Fedele di-i 
renne così una questione di 
prestipio. Parlamentari c con- 
siplicri comunali monarchici. 

f iiccoli e prossi speculatori 
cpali al carrozzone mnnici- 
pnìe. goparelìi di piazza dei 
Martiri e vecchie sipnore dei 
circoli nautici fecero a para 
per farsi belli col Comandali { 
le inviando os.^cptit ni povero 
malato proietto «a dalla Ma¬ 
donna che dal .sindaco 

Fedele, raccomandato, mi¬ 
racolato r inguaribile, da 
povero che ero. lìircnnc bc- 
nestantc. Gli assegni conti¬ 
nuavano a pcrvcnirqli: ma 
non basta. ì medici, di fronte 
a un caso tanto jnefoso e 
tanto noto, non esitarono a 
rilasciargli ricette di stupe¬ 
facenti adatti a lenire le sue 
tremende sofferenze: pii ar¬ 
rivarono perfino medicinali 
da Hong Kong. 

Ma poiché era sanissimo. 
di tutti quei medicinali e 
stupefacenti Fedele non sa¬ 
peva davvero cosa farsene. 
Li rendeva, quindi, ai tos¬ 
sicomani. a prezzo di borsa 
nera: teneva per sé soltanto 
gli assegni. Cosi, tra * ren¬ 
dite » r rimesse della brava 
gente, mise da parte un bel 
gruzzolo. La sua popolarità 
aumentara. Il Circo Orfei 
diede persino uno spettacolo 
in suo onore. 

Ma la polizia teneva d’oc¬ 
chio il miracolato: e lo pescò 


un giorno sullo scoi/lin della 
(hiiohi riinpello a Marcehiii- 
ro, lo ride di iintle negli 
sqiiiillidi niglil club iiiloriio 
a piazza. Carila, a '.(leadvre 
laipliaia di lire per (oi.sc 
botliplie (li i li.unpagtìc 
7 atlarui. s( la polizia .‘.i 
era aies'ai in ^()^pc(/o. anche 
Fedele areni < ainapialo hi 
lo()lia >: fa rosi ehe, /icr (ire- 
ciinzioae. si Intieri a Itoina. 
Qui, pero, eoniaiise l'errore 
(li .sentirsi al .sicuro, //i/irc.si' 
la sua att'vità di aaiaiahifo 
lapiianbile e miracolato, ri¬ 
silo grossi complessi iadii-i 
striali e commerciali c.sibc»i-| 


do lettere di ulti Iiiazioaari 
della Sauitéi, della Croce 
rossa, della /.epa contro i 
liiaiori: tasomina. ralle, io¬ 
nie SI dice, stralare 

F.d c cosi che |■llOlllO il il 
caiicio d’oio c raduto la 
trappola. /■." sano, sanissimo. 
Tiitt: i rerlifirali rlir esilora 
erano falsi Dopodoaunn. la- 
uedi. comparirà duranti alla 
quarta suzione (h'I ’/'rthaaa- 
Ic Fenale di N(q)i>li per ri- 
sfiondere di una aoh-role se¬ 
ne (Il reali, (tallii truffa al 
latso. Naturalmeaie Aelitlle 
Lauro non verni a deporre 
in sull iti fesa. 


Agghiacciante tragedia in Inghilterra . 

Brutti / capelli 

' * -S, . • » 

famiglia distrutta 

Una giovane donna ha ucciso i figli col 
gas e si è asfissiata - Al marito: «Ti amo» 


Ma è tutta pubblicità 

Il bacetto 
della pace 








la notizia 
del giorno 

Scienziati 
alla deriva 

I..I ni.ini.i ili'ir.iniii|ii.iri>ii<t 
li.i iiic'O il'.'it'.illo .incile il 
IIMIIIllo llcllil M'ÌC|I/.I. Dopi) 
Li ir.ixcr-.ii.i degli Siali Uniti 
.1 liiirilo (li un p.illniie iieru- 
• l.ilieii, eiiinpiiil.i ila ire •.iii- 
iliii-i .imeeie.llli. ilupit Li 
>le.ioi'iliii.u'i.i iiiipre-a ilei pre- 
-iilellle ilei eireiilii ileidi le- 
lei .'I pnipill-iiilie iiiii.ill.l, |. 
W inipeiinv elle. >piii;!eiiilii 
-Ili peli,ili ili unii -li'.illii Ili- 
eielii. Ii.t \iiLilii, .1 fiir/.i ili 
piilp.ieei. piT ')KII iiieiri. ei • u 
rnlliin.i; r.imerie.iim Deier 
ILiLei, r.iino-ii pnile.-iiire ili 
L:rii)irali:i, rpeei:ili<l.i (li M-nti 
I- eiirreiili, li.i ili-ei-ii ili f.ii'c 
il uiro ilei iiiiiiiilo in z ii- 
leiM 

l.'iiilrepiilii -eien/i.ilii è - il- 
p.llii iei i il.i Iteiliillllii Ite.iell 
(l'.tlirunii.i ). Il -ii| imi iiii le- 
giio il e eiiii Li iniiglie, i lie 
uli r.ir.'i il.i eipiip.iggiu. Li 
z.itler.i li.Uliv/.il.i '1 Li •Ili Vii. 
Iiing.i iliiiliei ineiri r Liru.i 
-li .-.ir.'i -ipini.i il.i velili p 
eorrenli r, 'l•e(lllllll i preei'ii 
e.ileolì del Haker. eniiipir.'i il 
uiri) del ululili in eìre.i rin- 
ipie .inni. .ipprniLiiidn iptindi 
di nniivii in fiiilifiirni.i ii>'l 

inr.:. 

Per Inltii ipie-l» tempii, i 
eiiiliiiui ILiker «i eilier.iiinn 
di pe-ee. di pLielmi r di inni. 
Iii-elii marini: prnprin enme 
i primi niimini elle, -eeiindii 
L' lenrie elle •.iiiilieiie iippiin- 
in il pr■l^e^^ll^e. limi tivetnin 
uhi II mez/n per vaie.ire uli 
neeiiiii. '■i siiiiii ‘.p.ir«i ii pii- 
poLire Li lerr.i su '/alierò elle 
.••friill.iv .uni :ippiiiili> In fnr/:i 
dei venti periinlirì e delle 
eorrenli m,trine 

Cile uli .imerie.ini. b.ii'nli 
•lei I .iinpo delle più minler- 
ne ed .IV,in/.Ile I iimpii'le 
-I ieiuilielie -p.i/i.ili. viiuliinii 
lif.ir-i. -ir.ipp.iinli» ai -nvie. 
Ilei il peimn pii-lo per l'.ni- 
ii(|ii.iriiilii ? 


Nostro servizio 

HOCIIESTEH. 5. 

« I miei capelli sono or- 
leiidi. Non posso vcdornieli. 
Ma ricorda; ti amo piu di 
ogni cosa al mondo >. Dopo 
aver scritto queste poche pa¬ 
iole in un biglietto, indiriz¬ 
zato al marito, una giovane 
signora inglese ha ucciso col 
gas i due figliolctti e poi si 
e tolta la vita nello stesso 
modo. 

Il motivo? Piopno questo; 
.Ioan Paysden dì ILI anni, 
abitante nella ridente citta¬ 
dina dì Iloehesler, era molto 
scontenta di come il parruc- 
cliiorc le aveva acconcialo c 
schiarito i capelli biondi. 
Non li poteva guardale sen¬ 
za provare un’angoscia pio¬ 
fonda, un s'cn.so di fastidio e 
(Il tedio incontenibile. Ha 
pensato clic forse, per quel¬ 
la c orrenda > capigliutura 
bionda il marito, la cosa clic 
piu amava al mondo, non 
avrebbe più voluto vederla, 
buse avrebbe potuto ehiede- 
le il divorzio... 

E’ impossibile sapere con 
precisione fino a ehe punto 
la cattiva riuscita della nc- 
coneiatura aves.se avvilito la 
sigimi a Paysden; corto mol- 
lis.simo. Così, la giovane 
donna è tornata a casa, si e 
guardata a lungo allo spec¬ 
chio: l’idea di tornare dal 
parrucchiere e rimediare 
quello che lei riteneva un 
di.snstro. le ripugnava. Allora 
ha preso Tassurda incredibi¬ 
le decisione. Ha gassato, nel 
sonno, i suoi due figlloletti: 
la bimba di tre anni, il più 
piccolo di pochi mesi. Poi ha 
vergato frotlolosamcnto le 
poche righe, por spiegare al 
marito la «ragione* della 
strage. Infine ha atteso an¬ 
che lei la morte, accanto .ai 
bocchettoni del fornello 
Il fluido velenoso l’ba uc- 
ci.s.i in pochi minuti. 

d. 


Ladri i turisti tedeschi 


Strappano 
affrestU 
dalk akte 


l 'Stato chiesto l'intervento dell'Interpol 


I 

a%j 


IIOI.LYWOOD, ,5 — I priniii bacio di Mirkcy IlargiLay 
a sua iiinglie Jaync ÌMaiisficld. dopo il recente eplMdìo. 
ormai da tutti definito « il divorzio di un giorno ». Nel 
giro di ventiquattro ore, infatti, riufatieahiir Jayiie lia 
dìeliìarato la sua separazione dal marito, ha tenuto una 
ennfereiiza stampa, ha messo in moto i legali per ini¬ 
ziare le pratiche di divorzio, ei ha ripensato, nr h.i di- 
seiivso con Mìrkey e sì è rironeìlìata. Tutto sotto il 
l.inipo dei flash. In un giorno, secondo il parere degli 
esperti in pubblicità, la Mansfield, che non brilla per 
bravura .srriiiea, s'c as.sirurata l’altenzionr del pnbbliro 
per almeno altri srl mesi; ora può partire a riior tran¬ 
quillo per Roma, dove s.irà girato il suo prossimo film. 


Rapina-lampo a Genova 

Perde il coppello 
ma rubo i gioielli 


Dalla sottra redazione 

GENOVA. 5 

lic iiiiliom (Il preziosi su¬ 
no stati rubati .stamani, in 
pieno centro, da due auda¬ 
cissimi Indrì. che poi sono 
fuggiti a bordo di una mac¬ 
china. Essi sono scesi dal- 
lauto — ima « 1100 * nihai.'i 
al signor Vittorio Picasso — 
e, coti una sbarra di ferro, 
hanno fracn.ssato la vetrina 
della gioielleria del sipior 
Ricci, posta in via San Vin¬ 
cenzo, n due passi dalla cen- 
trali.ssima via XX Settembre. 

Tutto si è svolto in un 
lampo: il proprietario del ne¬ 
gozio ha fatto appena in 


tciiiiK» a ^colgere uii giovane 
con baffctti. occhiali neri, iin 
cappello calcato sulla fronte. 
Poi i due ladri, prima che 
qualcuno potesse dare Tol- 
larmc, si sono impossessati 
di tre a>tucci colmi di gioicl-j 
il. per un valore di tre mi¬ 
lioni di lire, c sono risaliti 
siiU’-auto. alIontanandoM a 
grande velocità per una slra- 
da a senso unico. 

Nella fretta, uno dei due 
malfattori ha perso, proprio 
davanti alla gioielleria, il 
cappello e gli occhiali. Sono 
le uniclie due tracce in ma¬ 
no alla polizia, che ha ini¬ 
ziato immediatamente le in¬ 
dagini. 


tro corrispondenie 

MATERA, 5. 

li fionte dei furti di opere 
(l’arto ila raggiunto anche 
Matcra. da dove sono stati 
trafugati pregevoli alTrcschi 
del XHI c XV .secolo. Si 
tratta di una decina di opere 
die adornav’ano le pareti 
delle famose cripte bizantine 
di.sseminate lungo gli < iti¬ 
nerari > percorsi dai basilia- 
iii durante In loro fuga ilal- 
rOricnte. nelle terre ospi¬ 
tali dell’Italia Meridionale 

II flirto degli alTrcschi bi¬ 
zantini. ralfigiiranti < B.alli- 
.sti > c gnippi di altri santi, 
c stato messo, ria più parti. 
Ili relazione con la presenza 
d: iin gruppo di « turìFti * 
tede-chi che. proprio nelle 
.scorse settimane sono stati 
visti tornare nell’albergo, in 
(Ili avevano preso alloggio, 
con pezzi di tufi e calcinarci 
provenienti qn.asi certamen¬ 
te dalla zona d: Murgia Ti-j 
mone, dove <:ono ubic.ate le 
cripte b.isip.mc Qucst.i trac¬ 
cia. almeno, sombr.i seguita, 
nttiialmeiite. ti.u c.irabinicri 
di Matcra. i quali hanno 
chiesto rmtervento deU’In- 
terpo! poichi» appare certo 
che gli atTTeschi si.mo pas¬ 
sati già oltre confine. 

l furti, ovviamente, hanno 
suscitato turbamcntia in tut¬ 
ti gli ambienti competenti ed 
hanno aperto, in maniera se- 
ri.a. il discorso .stilla indero¬ 
gabile necessità di valoriz¬ 
zare c tutelare .anche questi 
monumenti rupestri, attual¬ 
mente usati dagli agricoltori 
della zona come stalle o le¬ 
tamai. 

Ben a ragione gb studiosi 
d'arte e i circoli cullurali 
della città — die hanno, fra 
l’altro, contribuito notevol¬ 
mente alla riscoperia delle 
chiese basiliane — di fronte 
alla insensibilità e al disin- 
IcreS-se delle autorità citt.i- 
(line. hanno chiesto che si 
prov'vcda nll:i valorizzazione 
di questi preziosi monumen¬ 
ti c che, soprattutto, si pren- 


(l.i in seno e.saiue rmdero- 
gabile necessità della istitu¬ 
zione a Matcra di una So- 
vraintcndcnz .1 per le anli- 
chita, i monumenti c le gal¬ 
lerie, per la tutela del patri¬ 
monio slorico-artislico-mo- 
iiiimeiitnle della città. 

L’esigenza si 0 avvertili, 
particolarmente in questi ul¬ 
timi anni, in modo partico¬ 
lare e in tutta ritalia. Tu¬ 
risti stranieri c italiani, in¬ 
fatti, hanno da tempo ini- 
zi.ilo una vera c continii.i 
opera di razzia. L’ultimo Ir.i-j 
fugamento ha chi.iramcntci 
indicato ebo anche alcun; 
gruppi di .specialisti prov-c- 
nienti dal Nord si sono me.ssi 
all’opera. Si tratta, qua.si si¬ 
curamente. dj emissari p.i- 
gati da commercianti d’arte 
che. in maggior parte, ri.i- 
ttacciailo op«re di ogni tipo 
e periodo per trasferirle al- 
Ec.-tcro. 

Coniiinqiic. d.i i^nando a 
-Matcra è stata con.statata la 
scomparsa degli affreschi del 
XIII e XV secolo, i carabi¬ 
nieri hanno deriso di org.i- 
nizzarc un serv’izio di sor¬ 
veglianza nelle zone delle 
cripte. Oltre ad avere chie¬ 
sto rintcr\'ento deH’Intcrpol. 
i militi hanno già portato a 
termine alcuni interrogatori 
chi', purtroppo, non hanno 
dato frutti. 

d, lì. 


Autocisterna 

esplode: 

11 feriti 


PAH.MA. 

I ■ir..\itoc..-t( 111.1 carica di gai 
pii)|i.iii,) c ciiplop.i a ParoLi di 
Fiiiitaiifllato. uii.i loc.ilitù i 
(ine cJi:)oiiu*;r. li,, Fidcn/.i, 
provoc.uido il ciol'o di min 
pala//.ila. 1’ ficciidio d ai- 
tr: due ed.tic. e l:i (iistniZiOiic 
d' quatti o aiitoiinv/i tbidici 
jK'r.soiic sono r.nia.-.ii- gr ivc- 
nuMitc feriti*: tic d. cr^c. mi ■ 
bimba di IH niCid c due suo- 
congimiti .sono gravinsim:. 

II v.olPiit’.Miimo scoppio è 
avvenuto alle 17: r.mtocaderna 
che triwportava PII) quintali dì 
propano per conto (Iella •• I.i- 
qmgi.r ■. eri ferm.i ^u!l,) spia/, 
zo d! mi,i trattoria- diic .lUti-t. 
.stavano cambiando una gomma 
Improvvisamente .si •* udito iin 
sibilo o 1 due sono stati avvolti 
da una nube di ga--'; temendo il 
peggio sono corsi via. per dai e 
l'allarmo. Non bamio fatto in 
t(•mpo: con un terribile boato 
che '* et.ito uiLto a divcrèi 
eb.Iometii di (Istanza riui- 
toc.ritorn.i è tialtat.i m aria. 
Il gas e osplo.so inve.-tcndo tut¬ 
te lo abitazioni iter un raggio 
di conto metri' una palazzina 
è (Tollat.i dallo fondamenta. 
dU(v l'cLfici - una trattoria rii- 
st.ea e Li casa del rapproscn- 
tanto d, commoreio. Dionigi 
nocebiaiini — nono stati avvol. 
ti dallo fiamme. Pas.sato il pa¬ 
nico. l'opera di «oecor.so è ini¬ 
ziata: dalli* macerie della pa¬ 
lazzina i vigili del fuoco hanno 
liber.ito il pensionato Pietro 
Strozzi, gravemente ferito. Dio- 
nig’ Bocchialini. suo figlio Gian¬ 
franco e la nipotina Federica 
60110 rimiiòtì terribilmente u- 
stionati. Costoro «ono rico\ei.i. 
ti iiiro=:ped:iIe ih Parma con 
progno.<, r serva; I Alti. M-tto 
fonti, mollo 'gravi, t-ono nt.it. 
tr.'pport.iti ,i F.don/I 

[Per questi 
errori 
lo scontro 

Dalla noitra redaaìone 

rouiN’o. 5 

NIontro Io ooruLz eni dei 
quindici foriti del pauro-o ?n- 
eidcnti* fcrrovi'ino ui .•\viglinna 
contiiiiiano a migliorare e non 
destano più preoccupazioni. In 
commissione d'inzlvosta. t ca¬ 
rabinieri o la poLzi.a hanno 
dofinitivninontc '^’.ibi'.ito ehe il 
convoglio pas.so-fior: prove¬ 
niente da B'irrlonecebia e di¬ 
retto a Torino, urto e -..Itò a 
90 all'ora sul merci numero 
'•5205**, a causa dì duo orrori 
di manovra che avrebbero po¬ 
tuto provocare un d.’s.-istro I.o 
addetto al posto di blocco nu¬ 
mero T — Sebastiano Basile, di 
27 anni — infatti, formo inspie¬ 
gabilmente il merci a Kost i. 
mentre avrebbe dovii'o f.irio 
proseguire a convogliarlo sul 
binario morto 

Inoltro, il ferroviere aveva dato 
il -consenso- .al pro=ogu'mon- 
to del convoglio p is'eggcri. 
quando sipova che •! binar.o 
era occupato dal more:. In ro¬ 
si che r.acccllera'o p ombò con¬ 
tro il treno formo 

p. S. 


DmacRiBE 

SENZADANNO 

Grancio succeèeo sta ottenen¬ 
do in America ed ovunque un 
nuovo metodo dimagrante che 
permette con una semplice 
(aziono esterna di eliminare ui 
modo sensibile quegli ammas¬ 
si di grasso eccessivo che de¬ 
turpano la bellezza dei corpo. 

E' stato rt'mostrafo che gli 
edrótti di alcune alghe mar.- 
!rio barino la proprietà di sc o- 
tg.iore 1 cuscinetti di giat*o 
.eccessivo che si formano in 
(alcune , parti dei corno e con 
'..1 loro nz One penetrante rige- 
* rierano !i cute .•:rnuovprido il 
l'gr .to sottocutaneo 

I bagni di scb.urna SLl.M- 
ALGAMARIN (busta ucs.i) 
joiitengono i principi .it'ivi del¬ 
le alghe manne e ragit.ungono 
lo SCODO senza alcun danno 

Bastano due o tre bagni cal¬ 
di settimanali con faggiunta 
del contenuto di una busta di 
«.Ili SI.IM-ALGAMARIN (bu- 
et I rossa) reTcliè tutta fep- 
dermide ne venga tori.ficaia cd 
attivandosi Li oircolazione si 
ottenga un aumento di traspi¬ 
razione ed uria aen.sibilc ridu¬ 
zione del grasso eccessivo 

II b.igno di schiuma SLIM- 
.NLGAMARIN (busta rossa) 
snellirà il vostro corpo renden¬ 
dolo più giovanile 

Se vi Interessa in paincoiar 
modo eliminare il gratto su¬ 
perfluo dal fianchi, dalle gam¬ 
be. dalle caviglie potete usare 
anche la Crema e il Sapone 
SLIM - ALGAMARl.N’ (scatola 
rossa 

I prodotti SLl.M-ALG.A.MA- 
RI.N' non sono chemioterapici, 
consentono una efficacissima 
azione massoterapica che oli- 
mina Il grasso eccessivo rapi¬ 
damente e senza danno 

Ora 1 orodotti SLIM-ALGA- 
.MARI.N (facilmente distingui¬ 
bili oer la scatola roso.a) sono 
in vendita aiiclie hi Italia ores¬ 
so le più Importanti profume¬ 
rie e farmac.e o direttamente 
presso i “ Laboratori Vai - - 
Piacenza 


Uccide 
In figlia 
neonata 


.'^O.NDRIO. .1 
Con sette coPe.! 1 1 c.-- 
merior.a Km;i,.i C.i.'”.. ,i p» 
.inni, ha iiccbo ’.n Ij.. nb r. i che 
.i\ev.a .appen.a d lo alLì lue* 
L.'i giovane, oh'» lavor."\a 
presto un albergo .n S-.' zzo: i. 
ab.ta\.'i ad Apnc.< eJ er» tor¬ 
na*.) a c.isr. -oio .la (p: uoìi* 
giorno. Nel ponierigs a d. nc- 
fii. c entrata in Ca.iit r i s.i i ui 
proda alle doglie, n.) d .;o :U., 
iucc La bimba, ha pre.'O da un 
cassetto un coltello ."iff-la:;-,.- 
mo e ha colpito la noon.st.a 
E’ stato un'ora dopo che An¬ 
drea C.ic.izzi. pa.ire del! ■ ca- 
mericr.t. è rientrato -n c..'a e 
«1 è reso conto che la f;g..a 
’t.aa'a m.ile Ila .-h *,:ii..to u i 
medico, il qua.c h.a avaert.to i 
carabinieri. 


IfÀCÀiiilf 

LIETE 


ALBERGO AURORA 

IGEA MARINA 

Prima linea sul mare, .«p ag- 
gia propria, ogni confort mo¬ 
derno Prezzi modici 


PENSIONE VILLA ALMA 

S. MAURO MARE 
Via Marina 

F-ona centrale, v.ciiio mare, 
cucina romagnola, ogni con¬ 
fort moderno G.ugnn-Set- 
tembro ilOW tutto compreso. 
Luglio-Agosto interpellntec.. 
Sconti per comitive 


PENSIONE BARDEGGIA 

RIVAXZURR.A di RIMINI 

Telefono 50557 
Gestione propria a pochi 
passi d.al mare. Cucina ro¬ 
magnola. Bassa stagione 
1300 tutto compreso. Luglio- 
Agosto inOO. Interpellateci 


RICCIONE 

Gestione INC.\ 

PENSIONE « SAN GIUSTO » 

Viaie U. Foscolo. 4 
Bassa stagione L. 1.200 
Alta stagione L. 1.450 e 1.650 
(Tasse IGE. capanni • 
tende al mare compresi) 

PENSIONE c< TRE ROSE » 

Viale Cavalcanti. lU 

Bassa stagione L 1.100 
Alta stagione L. 1 350 e 1.500 
(Tasse IGE. capanni e 
tende al mare compre-:) 
Prenotaz.onì e informazioni: 
I X C..'\ - Modena _ Vi.a S»n 
V.nccnzo. 24 - Tclef. '2,3.318 


PENSIONE ALBA 

)flS.%NO .\DRIATICO 

Telefono 455e»7 
Grttioiie propri:!, pr.m.a li¬ 
nea sul m.'irc. ogni confort 
moderno, ottimo trattamento, 
prezzi modici, sconti p»r 
b.-imblni e comit.vc. Interpe',. 
L'Iteci 


RIMIMI MARE 

PENSIONE T.\NIA 

Telefono 24334 
Zona tranquilla, ideale per 
fam.giie. ottuna rucina. ofol 
confort moderno. Giugno- 
Settembre 1200 . Luglio 1600 
t;i*to compreso Agoeto tn- 
terpcllatec! F.lobiis ATAM 
c. l. Dcr vii Lagomagg.o, 
scendere capolinea 


SUCCHI DI FRUTTA 

6 M 

Beaemio 6§U. 


MIRAMARE 

PENSfONE IRMA 

Vìa Padova. Il 

V.c no -OSre. trattamcn'o ?•- 
m li..ri'. • l'.n-i bo’.ogno»*. 
prozz. moi c: ln*erpel'..a;ecl 
Gfst.On,-* oropri.» 




maagmte hvtta!! 






VILU (ASTEUUCCI 

BE1.LARI.A 
Vitt TomhcvI. 9 

Gest.one oropr.a. zona tran- 
qudl.i. rratta.mcn:,-) fam...a- 
re. G.iigno-Settembre UGO. 
I.ugiio-.\gc«(to interpellateci 


PENSKME MEDUSA 

MISANO .ADRI.\TICO 
\ i«le Pa^rolL 4 

Cen'ralc v.cino nc.are. ogn 
confort moderno, prezzi n.o- 
d.c; Intcme'.iatec. 


HOTEL CASALI 

.MISANO ADRIATICO 

Telefono 45.'^9 
Zon .1 tr.anquill.i. centrale, mi¬ 
cino ai m.irc. ge«t:one pr»- 
n.'irt. prezz. niod-.c,. Inter¬ 
ne!..«tee. 
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PAG. 7 / narratori di ieri e di oggi 


FRANCESCO JOVINE 

Michele 



Michele a Giiuclalajaia ò uno dei racconti di quell' Impero In provincia che è 
'tato dettnitn il t decanteroncino » dt Francesco Jovine: sette nieeoiili che volevano rap- 
ou'M'nUtrc, con una satira caricaturate mista ad una profonda arnareeza, sette f'io- 
menti dei * t entennìo nero*. 

Il cornpmiuo scrillore (di cui ricorreva ti 1^ anniversario della morte proprio il 
il) aprite .-x'oi'.o), pubblicò L’impero in provincia nel 1945, dono una produzione piò 
l’cea e articolata. iVato a Gunrdìalfìera tu provincia Campobasso, il 9 ottobre 1902, 
lorine vi ricolme subito ni terni e ai personagpi della sua terra molisana con una se- 
i‘e di racconti. La sua prima opera matura ó La signora Ava (1943), che nella sua in- 
hmazione /urolosn più si inserisce nel oloo del filone veristico meridionale. La sua 
rpera p'u famosa e impennata è tuttavia le Terre del Sacramento, apparsa nel 1950, 
ranno stesso della sua scomparsa, che anche per questo apparve a tutti tanto più 
dolorosa e prematui a. 

Jocine ritiinne uno ilei nomi più validi delta prande esplosione realistica inizia¬ 
ta aU'tndomani della Liberazione ed uno depH intcllettuaìì antifascisti e comunisti 
più nobili. /" ainsto perciò riproporre un ampio brano dt questo suo racconto. Iti oc- 
cantone tlelViinmvcrsario della sua morte. 


a Guadalaj ara 


STRANO ripercorrcie strade (a- 
iniliau, odoiaie iiii’aua amica 
avcMulo lasciato una patte del ptopiio coi 
po in un luogo lontanissimo 

A Michele hanno amputato un biaccio 
all’ahcv./.i della spalla; ha la manica desti a 
vuota che pesca nella ta^c■a della macca, 
a londo, come per (rugarla N'el suo pic¬ 
colo corpo un braccio tloveva pesare molto 
perché ora ba una bulla andatura sbilen¬ 
ca; è come se il braccio rimasto voglia tra¬ 
scinare il resto del corpo 

Michele cammina rapido, il suo clolce 
(anciullesco riso di un tempo ha un che 
di patetico ed ansioso. La testa è come 
pii' rigida cd allarmata c lo sguardo nian- 
c.i della schiva placidità di nn tempo 
Prende le sccnciatoic; il ponietiggio 
d oiiobie pieno di sole è (lesco e pacifico 
Ci sono ancora more sanguigne alle lr.it 
te e iiv.i sm tralci nelle viti a filari luneo 
i maigini dc'i campi già aperti dall’aratio 
E’ in tenimenio di Casacalenda e nessuno 
lo conosce, dice • — Buon vespro — alla 
gente clic zappa agli aratori che arano, 
alle donne che vanno sugli asini candii di 
lascine c slerruzzano, a ciucile che hanno 
la culla sul capo col figlio dentro mangia¬ 
to dalle mo.schc 

Dolce an.i che non si abbraccia, che 
Michele taglia dolorosamente di sbieco. 
Eppure è leggerissima ed odorosa e la 
strada gli è familiare tanto clic Michele 
può abbandonarsi ai suoi pensieri. 

Ora riesce a dipanarli; da molli mesi 
può menci e insieme i suoi iicordi e capi 
re 1.1 successione dei latti Se dovesse pai 
laic con ciualcuiio racconterebbe tutta l.i 
sii.i vita con ordine c riuscirebbe (orse a 
pcrsuacl-mc- se stesso che tutto lia una ra 
gio'ie I saperla cercare 

Kaegiunec il punto dove incomincia a 
vedersi Gu.irdialiiera. il punto dove era 
scompiis.i allo sguardo due anni prim.t 
Peppe St.ila. Viiicen/o Sciarrito e al¬ 
tri (Ine che erano con lui s’erano coltati a 
gii.iidarc- il paese un'ultima volta Peppe 
Sc.ii.i era un giovanotto allegro c can/o 
nav.i le Ioni donne che etano andate a 
cederli p.imic La mamma di Antonio 
Caruso gridaca da lontano al figlio 

— Peiis.i alle tue sorelle, compia la 
gonna a Irene gli orecchini a Prancesca 
le scarpe a Manucl.r 

Peppe Scala commeiitaca ridendo" 

— Quella crede che andiamo a miete 
re all.» l^ueli.i Peppe Scala era uno di 
quelli elle non tornacano; tcKcava a lui. 
Michele- ,\nioii.icci. di raeeoniaie di Pop¬ 
pe beala. 


t '' RAXO sbareati a Valciici.i una none 
j il agosto e acecano atlracersato la 
1.1 eiiia al buio, ."i piccoli gruppi; i>oi erano 
montati sugli auteiCarn limi inMenic e ace-- 
cano tamminaio tutta la notte- Durante 
il piinio giorno sciano (crmaii in on 
pac'O e acecano dormito m una e.isa eli 
sabiiai.i 

Al niJiinio acce .Ilio manei.uo gallei 
ta c w.triie m ei*.iNei\.i La 'eia Peppe 
Seal.» 'I era unite' » ecrti baresi cd era 
tornato eoo ciiu» lossei e galline stranio 
late* Acecaiu- iiungiJto le galline c bc 
culo li c ino e <i erano ubriJeJii 

.Mie cinque del maiiino dorniicano co 
nit s.l^^l. li vaixmaiiipolo be-stcnimiando 
e tirimelo !i aceca scceh.iti a eolpi di Irò 
Mino e si erano rimessi .n moto Pcp^x 
bv.ii.» oeca lì in idei di una seiidisciaia 
sili» _i>inci.i e eli oeclii rossi di sonno c 
d. '■'•unii eijrd.ica il tcnenie von une 
sg.i.iioo .ippaiin.tio e terove bi e.ipica elu 
CC..C.1 .orno 17 /a'lo 

l^tuell.i sera stessa erano c.iduti m una 
imlxiseaia c 'i erano difesi a bombe a 
mano c a eolpi di moschetto, poi era ar¬ 
rivalo un aereo c acce a mitragliato da 


bassa egiota gli attaccanti die si ciano 
dis[ieisi 

Peppe beala aceca lanciato tulle le 
sue bombe, era balzato addosso a uno elle 
coleva sp.iraiiili e l’aveva accoiato con un 
i-olpo eh pugnale 

Cosi era diventato più calmo e la not¬ 
te aceva dot mito come un bambino 

li lenente gli aveva detto: — Braco 
Scala, — c SI capiva che Poppe non ace¬ 
ca più voglia di ammazzarlo. 

Durante l’inverno non l’aveva più vi¬ 
sto; a novcmbie c dicembre si ciano nios 
si poco; cleccano lipaiaii in cammina¬ 


menti f.ineosi o in case disabitate. Si Iati- 
Ciac ano ogni tanto una bomba d.i una 
(i/nce.i all’ahi.i come per gioco e ciualclu" 
colta p.icclietti di sieaicttc c pagnotte eh 
p.iiie 

l'na sei.i Michele scmui sl.illa tiineea 
opposi.i ima coce che cantava" 

. .‘\ Milano una bella ragazza 
lÌ'c per nome si clnamani zh/q/o/o/ii.. 

— Gl sono Italiani da quella patte? — 
.iceva chiesto Michele con meraviglia 

— Gl sono — aceva risposto il capo- 
sc|uadia 


— E clic* lanno"^ 

— I letenli 

la ciKe cl\ .uec.i s.miato ei.i doLis 
sim.i e Michele .ueca coglia di pl.ineeie' 
Pei molti giorni mise l’.il/o ilil lucile 
Inoli posto c miiò alle nuvole b.isse e al¬ 
la nebbi.i 

I a notte c’eia sempie cjuaLuno che 
Juamava; 

— Muchadio — c poi lanciac.i uii.i 
bomba; quando m c'ia spento il ilimole 
dell'esplosione* lidcc.i a s(|u.irciagola t 
gridava" — Gaiai.i de* mieida 

Qualche ahi.i coh.i uno diceva: — 



Disegno di Giovanni Cappelli 


Siamo lutti fi.udii il.sgia.'i.ui; vciiiie da 
(|Uc*sia patte 

la sei.i si seiuic.i l.i soiil.i coec che 
c.iiitaca l.i dolce can/oiie itali.iiia c il la¬ 
mento ili una lisarmonica. 

Michele guardava la ncbhiolma uniida 
sceiuleie d.ii inolili c sentiva l’odoic del- 
l’eiba del suo p.ise; s’ammalava di no 
stalgia. N'on cedcv.i più nessuno dei suoi 
liHighi; ci.mo seaglìoiiati su uii.i linea di 
vento ehilomeiii Acic.i s.ipmo che Vni- 
veii.o Si 1.11 IMO eia moiu» c che* Tacevano 
seppellito in un cillaggus lontano una 
diev.m.1 vii clv.lomelii d.il posto dove 
slava lui. 


\' lìlORN'O di piimaceia, iilTalb.i, 
Mkhelc* di p.iitugha ct»ii iiuaitio 
coiiipagiii .icec.i latto tic pileioiiieiì; ri- 
loin.ic.i veiso le linee caiponi pcichò eia 
viu.isi gic»uio e potec.UK) cedei li; la lena 
ovliuava di eibe leiicic e di latte, sulle 
piene c’eiauo gocce di nigiada lucenti 
voiiu* l.iLiimc* (h bambino. 

Uno dei piigionieii clic ci.i davanti a 
lui a un II.Mio M voh(b e tentò di fuggite 
vii st.nu) Michele cicdettc clic volesse 
.iccopp.n lo e il suo dito [iicniè il giillet- 
lo. Il pngionieio si poiiò le mani al venne 
V* cadde nceiso a bi.icci.i larghe col matii- 
iiv» già chi.iio sugli occhi moni. 

.Miclide gli si .iccicinò e stette a giiai- 
vl.iilo un iiiomenio lisso cd ebbe Tim- 
piLssn.iie di in elio scmpic conosciuto; 
iveva il viso di tanti suoi compagni che 
pvu ciano paniti per TAiuerica. 

(di lece il segno della cicce c gli chiuse 
le palpi Ine; tornò indietro fra il sibilo 
ile Ile p.illoitole. 

(ìiiell.i Mcss.i mattina alTimpiovviso ai- 
n\o Peppe Sc.ila con un milanese c gli 
ilisse: 

— (.ìiRsto è di Milano, si cliiania Sie- 
l.mo B.iioiiio. Eiavaiiu) insieme c adesso 
vi ballilo mandati qui. 

Peppe Scafi eia allegio e inequieto e 
pailav.i iM dialetto con accciiio scltcn- 
tiioiiaL*; vioveva esseie molto amico di 
Balenio 

Miclnle non avev.i vogli.i di discolie- 
le, ni.i 1.1 sei.i andaiono insieme c acce¬ 
selo il liKKO in un casol.uc per l.iisi la 

mmesii.i 

Il piccolo barbiere era molto triste e 
Imi col i.icconiare quello che gli eia ca- 
pilaio f: mattina. 

— Ce Tho sulla costicn/a; potevo dir¬ 
gli: ierm.iit o sparo. E non gli ho detto 
nieiitc", I lu» ammazzato senza diigli ncan- 
, he una p.ttol.i; lo porto sulla coscienza. 

— luiM I moni di cpiesta gucrr.i li 
poniamo sulla coscienza; e gente che non 
vi h.i t.Mio niill.i... li hanno ingannati; qtie- 
sii voin hbeio lavorate in pace a casa loro; 
d.i nim I paesi del mondo sono veiuiti 
ivi aiutai II . 

.Mivhcl <• disse. 

— Io ho I amigli,I. i. io v ai lev» vii vichi li... 

iVppe lo aveva guardato con gli occhi 
pu.ni (il disperazione; c gh aveva detto 
Kxo; 

— Michele, ammazziamo i ligh di rnam- 
II1.I jx-i ticiitJ lue al giorno. Tu dici la 
vv>scicn/a. tu hai paura dcll’inicrno, Cn- 
'lo, IO non ho p*ura dclTinfcrno ma ho 
(KiJuio I.» pace dclTanima. Io me nc 
\.i(f», CO!» lui me nc vado. 

— Zi Ilo — lece Baronie, — ti avevo 
Ltto (i: non p.irl.uc. 

— .Si può [urlare; lui è un bravo com- 
•Mgiio V viene anche lui. 

-- Dove andaic.-' — lece Michele. 

— Aiuhamo da quclTahra parte. 

Michele tacque un momento; poi disse: 

— Voi andate c lorsc mi ammazzcre- 
"c; ncaiich’io vi ho fatto niente. 

— Per ([ucsio dovresti venire — disse 
Peppe beala — tutti i bravi compagni 
vinte tc dovrebbero venire. 

bi .arrestò un momento; era pallido c 
oarlava cupo c vibrato, ma lento come se 
c parole gli strappassero brani di pelle 

Poi preso da improvvisa furia picchiò 
ine volte il pugno sulla tavola: 

— Ma adesso ho capito tutto; tutto ho 
.apito. 

— .Vnch'io ho capiU) — disse Miche¬ 
le malinconicamente. 


S OhhLWA un lotte vento c entrava 
nella casa: odoiava di lena c di mor¬ 
ti. Eia un vento clic aveva un odoie come 
()uello della tona di Molise a novembre, 
(luando lo foglie putride s’impastano nel 
Iango, 

(Michele pensava; tutta la tetra del moll¬ 
ilo h.i Io stesso odoic, fiottato dallo stes¬ 
so vento. 

Ifiionio luiuav.i set io c conccnti.ito; t«- 
vcvaiio; ascoltavano il vento c il rombo 
loiit.iuo del cannone 

— Domani si toma in linea — disse 
Michele. 

— Noi non veniamo — fece Baronio 
— pattiamo stanotte, io e Scala; vieni 
anche tu, 

— Io ho moglie c figli; vorici tonutie 
a c.isa. Vedi, — disse rivolgendosi a Pep- 
pc, — mi sciive Rosalba: veramente mi 
la sctiveie da Angelo clic sa scrivete bene: 
i debiti sono quasi pagati. Tra un mese 
maico visiia. Me ne vado n casa. Ecco le 
lettele, le poito sempre con me. 

Poi disse ancora; 

— Non ti ammazzo io, Poppe; ades¬ 
so spaio sempre in aria. 

Non lì aveva visti più da quella sera. 
I compagni gli dissero che Scala doveva 
essere morto; ma Michele sapeva che non 
eia vero c quando aveva paura di morire 
nomava, pensando che potesse essere pro¬ 
prio Peppe Scala ad ammazzarlo. 

Una domenica all’alba suonò l'adunata 
0 gli clisscio clic fucilavano due traditori. 

Poppe Scala e Baionio arrivarono cit- 
coiiclati dal picchetto armato. 

Michele Io vedeva camminare lento e 
curvo come se avesse già avuto il tempo 
di spezzai si la schiena sotto le corbe di 
pietra o di letame. 

Uno che era accanto a Ini gli disse; 

— Li conosci? 

— Uno è del mio paese. 

— Ghc lazza di gente c'è al tuo paese. 
Li hanno pescati col disegno delle nostre 
linee in tasca. 

Michele non rispose; non poteva par¬ 
lale; capiva che se avesse aperto la bocca 
a\ rebbe chiamato Peppe Scala con un 
giido. 

Peppe non guardava nessuno; aveva gli 
occhi bassi come i vecchi che guardano 
la tcria por cercarvi il luogo per la fossa. 


L I BLNDARONO, li misero faccia al 
muro; la scarica li fulminò e ai 
(.oricaroiio uno accanto all'altro di fian- 
(-o perchè avevano le mani legate. 

— Bisognerà raccontarlo alla madre — 
pensava Michele. Tutto bisognava raccon¬ 
tare; devo raccontare di sè e di Peppe 
beala, raccontare sempre. Quando capita¬ 
no quei fatti a un figlio di Cristo, tutte 
le albe di tutti i giorni ti svegliano dal 
••oiiiKi e fanno morire Peppe beala e ta¬ 
gliano un braccio a Michele Antonacci. 

Lui non sapeva bene che cosa era suc¬ 
cesso pochi giorni dopo a Guadalaiara; 
erano arrivati tanti carri armati che dove¬ 
vano macinare le ossa di tutti i nemici. 

Invece i soldati delTaltra parte erano 
saluti addosso come diavoli sui primi 
carri con bottiglie di benzina c bombe a 
mano; i primi carri s’erano fermati, poi 
erano scoppiate tante bombe intorno a lui; 
imo aveva gridato : — Italiani, fratelli— 
c Michele era morto. 

Quando si svegliò era in una casa di 
campagna; gli par\"c di resuscitare; aveva 
la lebbre altissima, era carico di bende e 
sentiva il braccio morso da una muta di 
cani arrabbiati. 

* « « 

I! fiume c apparso alla svolta cd c gon¬ 
fio delle prime piogge. Ora incomincia a 
incontrare i primi conoscenti c vorrebbe 
c, forse, fa veramente dei cenni allegri c 
parla, ma non gli riesce di dire nulla che 
significhi qualche cosa. 

Gli pare che tutti, anche se non Io di¬ 
cono, si accorgano che lui, già così pic¬ 
colo, lu perduto un p<x'o delle sue ossa 
c della sua carne c non conti più nulla. 

Francesco Jovina 
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I. primi diffusori 


Come capo del governo Kerenski dette e perdette 
contro la Pravda (che in quei giorni provvisoriamente non 
si chiamava così) la sua ultima battaglia per conservare il 
potere, prima delia fuga dalla capitale e del fallimentare 
tentativo di ritornarvi con le truppe di Krasnov. Erano 


le G,.H0 del 24 ottolirc (<» novembre, 
secondo il nostro cuicndario), quan¬ 
do il commissario di polizia del 
quartiere del Natale si presentò 
allo porle della tipografia Tnid, 
dove si stampava il Rnlwci piit 
(iiuesto ora il titolo del momento) 
con rordmo di chiudere il gioì naie 
e di ?e(|iieslrnrno la tiratura. Pie- 
ttogrado stava appena per ride¬ 
starsi nella sua vigilia di rivolu¬ 
ziono. Il Soviet aveva già decre¬ 
tato che nessuna unità militare 
polOvSse muoversi senza il suo con¬ 
senso. • c Non riconosco questi oi- 
dini> rispose al commissario il re¬ 
dattore di turno: avrebbe ubbidito 
soltanto al Soviet. Ma il commis¬ 
sario era stato accompagnato da 
un reparto di jnukers, che già ave¬ 
vano circondalo redificio: entraro¬ 
no di forza, cacciando tutti, in.se- 
guendo gli operai, rovesciando i 
piombi, sconvolgendo 1 locali. I.c 
ottomila copio già stampate furo¬ 
no prelevate. I sigilli apposti alia 
tipografia. Alcuni fniikprs rima.sp- 
ro di guardia. Allo 10 Kerenski 
riunì il governo per annunciare di 
aver ripreso Tiniziativa o metterlo 
al corrente del discorso die si ap¬ 


prestava a fare al cosiddetto l’ie- 
pa riamento. 

Ma il governo provvisorio già 
non comandava più. Molto prima 
del Consiglio dei ministri si ora 
riunito a .Suiolni il Comitato cen¬ 
tralo bolscevico poi inonderò le 
ultime misure in vista doirinsin- 
ro/ione. Fra i primissimi provve¬ 
dimenti dohhoiò di inviare un re¬ 
parto di soldati rivoluzionari a li¬ 
berare la tipografia per garantire 
ugualmente l’uscita del giornale. 
Iminediatamonte il Comitato mili¬ 
tale rivoluzionario del Soviet affi¬ 
dò < ronore di difendere le tipo¬ 
grafie rivoluzionarie dagli alt.-n- 
tali della controrivoluzione» ai le- 
dclissiml soldati del reggimento li¬ 
tuano e del 0. battaglione del ge¬ 
nio. Quando questi giunseio miI 
pi'slo. gli ' jnnkprs si ritirarono. 
Alle 11 lo .stabilimento era*di nuo¬ 
vo in grado di funzionare. Foco 
dopo me/zogiorno il giornale usci¬ 
va con un esplicito appello all.i 
conquista del potei e. 

II tentativo di chiusura si ripetè 
la sera dello stesso giorno, .ma 




Nelle foto: la prima sede della redazione della Pravda a 
Pietroburgo (sopra); sotto: il nuovo palazzo dell'organo 
del PCUS inaugurato recentemente a Mosca 


tiue.ila volta con esito [liù pietn.ai. 
Irritato dal fallimento del mattino, 
il comandante della guarnigione 
ordinò che l’oiierazione fosse ripe¬ 
tuta direttamente contro la icfl.i- 
zione. 'l’utti coloro che lusserò stati 
colti sul posto avrebbero dovuto 
es.'Cre arrestali. Alla tosta di un el. 
tro reparto di junker fu mand.ito 
lUi iiiiicialc supeiioie. il teiumte 
colonnello Clhermauovic. Qiie-ii 
aveva avuto )’indiri//o esatto della 
redazione — corso di Finlamlia ti. 
terzo [)iano — ma all'ultimo mo¬ 
mento fece confusione e fini nei 
locali di un circolo degli operai 
deirofficina Nobel, che si trovava 
nello stesso edilicio L’equivoco 
provocò una corta agitazione, tanto 
che all’istante in cui Qhormanovic 
arrivò a bussare allo porte dello 
redazione (|ualcuno dal circolo era 
già riuscito a telefonare al vicino 
Sloviet did none prohMaiio di Vi- 
borg. alla Ciuaidi.i ii)-:-;a e a ima 
officina poco distanti*. 


27 ottobre '17: 
200.000 copie 


Kiaim passati pochi muniti (piaii- 
ilj gii ja/i/ccr.s videro giungere tm.i 
lolla, tutt’allro die disposta a tran¬ 
sigere, di operai armati o di soldati. 

II malcapitato Gliermanovic e i 
suoi allievi ufficiali dovettero cliie- 
(Icrc protezione ai rappresentanti 
del Soviet, che procedettero al loro 
arresto. Trascorsero la notte al 
commissariato del (luartiere. .se.m- 
(ue sotto !a sorveglianza degli ope- 
lai. finché al mattino furono tra¬ 
sportali alla fortezza di Ihetio c 
Paolo, già compiistata dal poptdo 

III anni. 

Proprio nello stesso momento in 
cui queste scene draminaliclie si 
.svolgevano m corso Finlamlia. a 
licceiito metri di distanza, col ha* 
velo rial/.ito o il cappello .siigli 
occhi pei non essere ricoiio.scinto, 
Lf’dn alti aversava in fiotta il Pon¬ 
te di ferro per recarsi dal suo ulti¬ 
mo nascondiglio, nel tpiartieie di 
Viborg. a Palazzo Smoliii. iloce 
avrebbe preso in mano le redini 
deiriiisiirie/ione. Il giorno dojm 
(|uesta trionfava nella capitale. 1 
ministri di Kerenski ciano ai re¬ 
stati a loro volta. A vcntiqiiattr’on* 
dalla miseianda spedizione di 
Glierniaiiovic d soviet di l’ietro- 
grralo non doveva più preoccuparsi 
di proteggere le tiiiografie della 
rivoliizioiie, ma jioteva passale al¬ 
l’attacco di quelle della conlrori- 
voliizioiie. 

Uietro suo ordine, d bolscevico 
Uralov raccoglieva una trentina di 
.sohlalì del icgginienlo Seniienov- 
.ski e si locava con loro a ivqui- 
.sire la tipografia di imo dei fogli 
deirestrciiia dcstr.i. la ffasskaiu 
roliu («La volontà riis.sa»): qui 
fn stnmpat.i la l'ravdn del 27 ot¬ 
tobre, per la prima volta con ima 
tiratura di 200000 copie- 

l,a storia della Rrnvdd non è 
stata aiicoia scritta. Né è im'impie. 
sa facile .perché non ò solo la sto¬ 
na di un giornale, ma quella ui 
iiu’intera società, di mezzo seco'.»», 
di un’epoca sconvolgente che diir.i 
tuttora. In un grande cpiotidiauo. 
bene o ni.de. sì riflette tutto. Sulle 
pagine della Prarda lutto ò 
s.do: l’iusiirrczionc d'ottobre e l.i 
tragedia eroica della guerra civdc. 
le lette di idee della baltaclia con¬ 
tro le opposi/ioui e runiforniila 
del cullo di Stalin, la vittoria .'•id 
fascismo i* la spinta i innovatrice 
ilopo il NX congresso 

Vir.t.T la rivoluzione, le diff- 
coltà per la Prai:da non erano fl¬ 
uite. Ma erano di ben altro ordine, 
ormai. Dopo l’ottobre le sue p.i- 
gme o.spilaroiio lutti i celebri <le- 
cret' del governo sovietico die i*'- 
vesciarono in poche >etlmianc Fedi- 
lìcio «Iella vecchia società Come 
non pubblicarli, del rC'to? Lra dd- 
ficile trovare in quei gionii infor¬ 
mazioni più palpitanti e slrao'-di- 
iiarie di quelle. Per fortuna, ne-o, 
c'erano quei decreti? .Altrimenti — 
tlis-e nukhariii in una riunione del 
CoiuM.ìlo centrale alla fine di no¬ 
vembre — il giornale sarebbe usci¬ 
to con le pagine I.irgamcnte in 
bianco. 


Le difficoltà 
della redazione 

Alla reilazioiie. non era rnn.ìsto 
più I1CS> uno per scrivc.’'e. Tutti co¬ 
loro che jjrim.i si occupav.ino del 
quotidiano e.^nno orm.ìi impegn.ui 
i:i altri compiti, investiti di colpo 
delle responsabilità del potere c 
ilell.i rivoluzione. Della triade che 
dal luglio alFollobrc aveva costi¬ 
tuito il collegio di redazione (Sta¬ 
lin. Sokoluikov e Miliutin) il solo 
Sokolnikov riusciva a fare ancora 
delle apparizioni al giornale, pur 
dovendo occuparsi delle banche 
Restava un piccolissimo gaippo di 
rcdaltori che per tre settimane — 
uno di loro. Savcliov, lo racconta 
— non ii.'.cì dalla redazione, dor¬ 
mendo qualche ora sui tavoli sen- 
z.i spogliarsi. 

Difficolta dovute .o pzriodi oi 
emeigciiza e di p.irticolarc ten¬ 
sione non nianchcranno neppuie 


pai laidi. M,i ih iuhIi che m i 

ricoidi di ogni uioinalista haimo 
■sempre un positi .i parte, più c.no 
degl: altri. Li ntiovlanio così con 
Unte tpia.si di leggemla nello lic- 
vocazioni dei vecchi vravdi';li. LSe 
la stona della Priii}d<t non ò si.ita 
■'Crii la .'incoi a, m compenso non 
maiicaiio le m<*morit* di chi a .suo 
tempo ia vi.sse). Recentemente Po- 
godiu, imo dei più lamosi <)ram- 
maliiighi sovietici, die comincio a 
scrivere proprio come giornalista 
della Praiula, ha lievoeato con no- 
slalgia il giornale degli anni 1920: 
una delle -ile (igurc centrali eia 
allora la sorella di Lenin. Maria 
llmicna IMianova. .segielaria di le- 
dazioue dal 1917 .sino al 1929, (pi.'in- 
do Stalin ste.sso la so.stituì con 
Mechii.s, die poi div'cnne uno de; 
piinetp.'ili dirigenti «lei partito 
X't il.i nostalgia di Pogodin pei la 
.itmosfera ■ redazionale tli alloia. 
r cosi diversa dallo spirilo e ilallo 
stile di im'istitiizione », così ne- 
ces-aria a qualsia-i giornale, die 
soffio .so comincia ad n.ssoinigliare 
a uii uilicio .statale, vi 6 certo an¬ 
che una critica al jieriodo succes¬ 
sivo; « l’animo e lo stile della re¬ 
dazione si manife.sinvano perché il 
giornale era fatto dalla redazione, 
d-j un enlletlivn. con autonomia 
con spirito tli iiivenzinnc. senza 
(pielFoceessiva iugeien/a tlei dili¬ 
genti in ogni liga. die apparve più 
tardi, negli anni ’.'iO. quando il 
giorualt* fu tjiusc.unente subordi¬ 
nato al cullo della per-soii.ilità >: 
i|uaudo — ha aggiunto di recente 
lo ste.sso ilirettore tlelln Prnvdn — 
* I giornali furono firivali della 
liossibilità di sollevare e discutere 
prohlomi nuovi ». 


Legame con i lettori 
e con tutto il paese 

.M.i e aiicoia lii .dcuue «Ielle s'ie 
migliori li adizioni die la Pnwdn 
iii «piesti ultimi aimi lui cercalo 
Fui lentamento per i .suoi sforzi di 
1 iiiuovniiiento.. Di1è*£ettoi i «ìcl gior¬ 
nale elle già erano tutt’allro die 
seunosciuti alla lontana Praoda «le! 
1912 — le lettere di‘l pubblico e 
gli scritti «lei corri.spondenti ope- 
r.ii e conta«lini — costituiscono (>g- 
gi la parte più viva, dinamica, 
cmiibattiva d(*l qiiotidiaiiu. Qui si 
critii-a. SI di-'Clitc, si inipo.st.mo 
•ult'.-so pnibleiiii nuovi. Qui anche 
un ministro pu«) perdere il suo 
po.-lo. Quaranta redattori sono im¬ 
pegnati :iell’es.ime delle-1.200 let¬ 
tere die in melila giungono tpioti- 
diau.auiente ,il giornale affinché 
realmente ne.-suna di e.sse resti 
>enza risposl.i tii.sieme alla rote 
dei caìirispomlenti operai «» ccnta- 
dini, che in anni si è este-n 

di pai cecilie volle cd ha fortenieule 
actpii.stato autorità, quel legame col 
littore e col p.iese lutto — «liffu.s;». 
«l«-l resi»», .ambe a«l altri giornali 
— è oggi mi.) d<*llc forze e degli 
stimoli domoci .itici più aiitcìPie! 
«Idl.i società sovietica. 
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PRAVDA: Quotidiano del Partito oomiini.sta doli’ Unione Sovietica. La sua tiratura 

ó di C..100.000 copie. E.sce a Mo.sca, dove si tto'm la redazione centrale; ina viene con¬ 
temporaneamente stampato, grazie all’invio per aereo delle matrici sul posto, anche in 
altre ventidne città. E’ l’unico quotidiano sovietico che si pubblichi in tutti i sette giorni 
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Il primo 
numero 


Significa «Verità^ 


('he Iti l’r,»\(i3 .SI clutJ'i.i 
iO>« •’ «Il < r jndis<in7a p.lr- 
le dovuto . t c.isO Oo'Ji che 
if urltn fi'-Mlii. ilo»!» l'i.’j- 
t/’itìllt'O'l r,; ili . 

li; iTrildf.: tanto • irrioi... 

P'io ic'nh'.’rir ijnnit i/mxx- 
-làile «Ir ’j itT In 
ii.iìc turi fO'.io -itati! «i»'..- 
hrnila f}-..:-! col fircct.'o 
’ntcnìo ili pre.^cntarc i.uo 
li titamlC'to-pro- 
.fatKtiuj l'r.ìxd.'i. crr.io t'?j, 
futi lo sappiano, liani»:. «. 
- verità • Invece li t 
celebre dei Oiorna.'t nr«>. 
.'•’l.ifì rar,'i>I«e quei s-:o t - 
to!o. che iiocera rO.'Jf va- 
t’iente cc i listare rri tar¬ 
di tilt r.iktre .':<■«>. .* i- 

/jrjtfir.: - tuire — t.t.: 

.i: «'i'.'.'»'- 

'I.jitU'O ii.:irr«i«ri';i'rt «Jr.' 
r uro .-•5,-nera P: «j», 

';i«7«>’.:ri i-o ndili r.ee i.h- 
boiida. d-'l rr-jo. .■<: --ro'..-; 
de} Tì'.O-- n-.'iUl p«’hl «'i. r«>- 

ri-.r q-iCi deph nxij.'M'. 1 
Tifto dipese dalie com¬ 
plicate r.'pole che aocet- 
narano f |i 7 ib»'iaIjnr.:no la 
stampa nella Russia 

depìi zar l.a Pr.ivd.i tu 
inflitti il pruno quotidicno 
tranle dn bolscerichi I « 
nrcparai.i e preceduta dn 
un settimanale, pure lepa- 
le. anche se sottoposto c. 
continue rcprc.<<ioni. che 
cominciò a u.<cire a Pie¬ 
troburgo nel I9I0: Sviesd.*. 

(-La Stella’), nome in 
cui SI Ci rverte che la scelta 
tu iiiii'ori: più casuale (ìh 
«'ni'Oiii t'f’i’ accorìipr.oiìc.rii- 
no '.a iiasrita delle d ,e 


p ibt>.;cairii»ni fiironn r.u- 
(onluli molto pin tardi — 
l'Ki poi U'ioii dimenticati 

— ,fa col III che n-- f , 

:! jitmcipiile urotaao-ih'ii 
h'nn'tcìiìiII FremiCii'i-. 'jr.-o 
«it’i primi piorna/i.'ri bolsee- 
vichi. aiortic.lista a-itenti-o. 
che ebbe una parte d: pri¬ 
mo niano v.el’a starni-a -o- 
rx'iira sino al ì'.hìi, anrio 
;u , -.1 mori F.i ì u che 
'! cl.-c t-itte le • or.u.r?!.- • 
,i.-r «>r*<’nrr,' ili.la cari :.i 
I). redolii' pene rii e ilel'i. 
'Iiimp,! r«J Uor;rj«:; O'ie <. 
p«bb:.i.'«:re : due aio'na'i 

l SUOI inco-itr: ..-oti i txn- 
C orni ri ^ijr. <ti «i.bbood.r rO;.f* 
di ricis<itud.tì: in pe-eniìe 
o-ictUacione tra il tr.tr.io 
r riimoristieo- t-a lei: «>. 
t’-i^rndo^i fnlfiT vre tare da 
U'i «muro nn cb lo n lO' o. 
per avere iri •j'ien'i nf’.i . 
un'ara vii risf.'ttcbiie. da 

- ediin-e q-ie'.'' rìO'-e.'a 
apparire Uni col ilo' e" vor. 
tiire qiiel vestito i e- nio.tr 
'•'irimJTic. a spe-e dell'an,:- 
eo. nrrebé le sue pereari- 
naeioni burocratiche non 
>in:i ano mai li auaio l i 
che quando «itino 'utinhe 
litte'C dovette d.chiarn'e 
li nomr ije] <rtt;nìana,e 
tro- e che q'n da do:c uà 
il tr-it.ite previste. di-c?i«,*r 
e approvate — • Fiamma •. 
’ .\vanTi •. - Lavoro -A».- 
rora - e cosi ria — erano 
,7.ò fitte prese, tutte repi- 
'trate Tentò con altri ti¬ 
toli. ma incontrò la stertii 
'■o-te. tinche i bolscerichi 
,leci\cru di adottare nn no¬ 


li. •' i,"xi.'..ia'i p’irr?i«‘ n«>ri 

'«). 5 ,’ proprio l'onlroindica- 
4 i>; F.remie cv <i r.rol^e al¬ 
lo \'eiro tu nciunr.no fi*f- 
ii'ttn. che dii consigliò d. 
ricorrere a f.iui tcsta'a 

- rnnrta -. r.oì' anpfirtenrn- 
ti- a tpuilche pubhlicccior.r 
:ià autoriccata. poi 

■' .•.cadrita ne. s’ioi diritti, 
o'oponendo eoli ste.r^o t.- 
tol- del aerierc - l-a «era -. 

- Spfi'cfiio ;f: mari.-i-irt’id - 

ne . - Carnei di pac - - 

f), froii'c a tanta de n 
CiOr.C, F rt'ruieier r.On esito 
o: I quando frnalmenfc «• i 
cc.fvto sntl'occhio Sv-.c^d., 
aiornc.letto di nnn sette re. 

a.ora esistita nel r,n- 

ehe \c il f more di cad‘'re 
-orto i t-.dmini de; suoi 
lompaoni dovette no; prr- 
seciu.tcrlo t n quando que- 
non’ lo iranq'iiHiccc.- 

rono 

L.i Prasd.i fu polla de Ih. 
>\ l'd."» Essa nacque per 
I olontà di Lcnin. che sen- 
rir»; come l'esistenza di un 
quotidiano avrebbe fatto 
compiere un .salto qualita¬ 
tivo ni movimento, con lo 
ippcaaio generoso depli 
operai di Pietroburgo, che 
la so.-itennero per mezzo 
delle soiloscrizioni. orer.- 
nizzate appunto dal setti¬ 
manale: la sua apparizione 
tu il riflf-t^o del nuovo 
slancio rirol'izionario che 
si ebbe in Russia dopo gl. 
fìiini di reaz-ione e di cr-- 
'I. seguiti alla falìita riro- 
luzlo’ie slel 100... yja au- 
tbe la .scelta de! suo nor.e 


siibi le stesse travers-c f>cr 
cui era passata quella del¬ 
la Svic^sdà. Questa volta 
però, forti dell'esperienza 
flr-'niiciev e i suoi amie., 
non appena videro bore.or . 
la loro listo. SI dedicarono 
s ihito a un vaaìio p;u c<- 
curato delle tc.state siom- 
v.arse: fu CO-.I che Irò 
rono Pr.TVd.i Dice F.re- 
Viieieo d: non ricorda re 
bene se quel t tolo ave-.-r 
anpartenuto n.ìd.rittura <: 
•lu almanacco -la se ni.- 

r.o Si cn.lo j.rro 
incontro :n questo ca c 
a uri altro ! pò d; con.- 
pl.eazioni Pr.'ivd’ .<:i chi,,- 
"•ava infctri anche un p.r- 
lo'o giornale s'amprto nel- 
1 emigrazione, a V'cnna. d,. 
Trozìzi. che era r.linrg pti/- 
testa di un gruppetto sn- 
c.aldemocratico. -n disac¬ 
cordo con bolscei :rhi e 
virnscevichi Imuric.to. eoi 
lece T’COr'O contro i bo.- 
scerichi alla II Intcrnaz'o- 
nale La sua nrotcsta tu 
re.splnia e a'i fi «p eaa:<' 
che nelle condizioni -us-r 
le. coincidenza era dovuta 
i:I caro Tiiirar a ’a tr-i 
ìi'll'iisu rpcizione '1 fror’n 
cncora oggi in rjua che co. 
rjco occidentale, che ri r^--. 
ve prevalentemente di fon¬ 
ti trocki-te 

La mano del caso f-i co¬ 
munque felice. Pfrtvd'i : « 
7 'H nome fortunato non so¬ 
lo perché conquistò .rtibi'o 
luiii notevole popolar.ta 
F.sso si prestò anche faci'.- 


l'.eutc die numerose msiu- 
morfost CUI la testata do- 
t ette sottoporsi La Pravda 
<■ infoiti it giornate che de- 
t.enc — credo — «no 
raordlngrio record: q-iel- 
lo dei mutamenti di nome. 
.\ci p~'nii due anni e Ir; 
ii.ovì della sua «• i.'rfcncfl. 

cO'i d.-e. legale, fu 
i-t'c.tti pro.b o'tn ro'.te. 

ogni volta norcse a 
u^Ci-e. inOii.t.canJo il s-rg 
t.’olo. R .t 7 .)c. 3 ..i Pravefs 
>• l 11 ver til operaia ‘1. 

Pr.iVdi f-Lc ve- 
r.ra del nord-t. Prr.vna 
(-lui ver.tà del la- 
loro-f. Z.i pr.-'Vi't'.i (-per 
la verità Pro.rl .r^k;,.;, 
Prud.i (-La verità pru- 
.Vrar.n-f. P..: pr.i\di (-Il 
cammino della verità-), 
llcboei <- I.'opt Tni- 

novn-.ì Pr 3 \.i'> (aruorn 
-la ver.tii dei lavoro •> 
Pochi Giorni prima uo/Jn 
a terra >j ch'u-a «lefin.it- 
vn-uente e rirnminc.o a 
u^c.re con.r t'r.ivd-i «o.o 
topo la r' .-oluZiOnc di 'eb- 
b-cirt. mii m seguito -.ìli 
avvenimenti del lun'o 'Il 
• I ’n'tore.men’e oro’b ta a 
r.pei.z oee da l\er,-nsKl e 
n’iO-amer,',- dorrtte «-n - 1 - 
b;.ir niìrn,' R.,h.>c ; -ii ."l t 

i-I operaio e il ,n’ lato • ' 
Pzo'.et.iT. ( • p- oroletario - ì. 
R'boc f - L'oa'rc.,o - Ra. 
b piit '-Il camrn.no 
operaio •> nttrnvò la vec¬ 
chia le\tatii. che non dove¬ 
va ahbandoriare p.w. soia 
l'on la r ttona della Rlro- 
: icione «l’offobre. 
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favorito di Cannes 
cinema italiano 


Dal noihro inviato 

CAN.NKS, 3 

Il quindÌL-esimo le^tival 
del ciiieuui si apre lunedi 
sera a Cannes, dando a Ce¬ 
sare quel che e di Cesare, 
l'.ssia riconoscendo idlicial- 
niente Io splendore attuali* 
della produ/ione italiana. 
Non più a Hollywood, ma 
a Cinecittà e riservata la 
serata inaugurale. 11 super- 
colosso da esibire fuori con- 
furso è Boccaccio '70. che ha 
tutte le carte in regola, com¬ 
presi gli assi nella manica, 
per assolvere brillantemen¬ 
te il sito compito. 

.Ma ii no.Mio cinema a- 
via un ruolo dominante an¬ 
che nella competizione. La 
attesa francese per ruUimo 
film di Antonioni. L’ccli.<sc, 
V — si può ben dirlo spa¬ 
smodica. specie dopo che al¬ 
cuni ciitici ne hanno parla¬ 
to in termini assai elogia¬ 
tivi. (Da Parigi, intani, ci 
si muove sempre piu spesso 
per vedeie le ultime novità 
tornane e milanesi). Ger¬ 
mi non ha mai avuto trop¬ 
pa fortuna a Cannes, ma il 
sito Divorzio airitaliatut do- 
\rebbe piacere. .Ad ogni 
modo il legista si è preniii- 
lato.di spiegare che < la pa¬ 
rola divorzio fa 'coi rugare 
la fronte agli italiani come 
la parola colonia ai francc- 
.si >. l'na similitudine scn/a 
dubbio efficace. Moiidn ca¬ 
ne. apologia del brutto in 
molti continenti, completa 
il trio, e si sa che (.pii non 
mancano gli adoratori del 
marchese di Sade. 

Senato USA 

Tre tilni a lesta jiresen- 
t-tno anche la Plancia e gli 
Stati Lnitr, due la Gran 
Hretagua. uno la cpiasi tota¬ 
lità (Jegli altri pae.si. La 
Francia, inoltre, figura con 
due suoi registi nei due film 
presentati dal Congo e dal 
Senegal. 

L'opera scelta ullicial- 
meiite dalle autorità fran¬ 
cesi e Gli amanti di Teriict. 
il lilni-balletto danzato dal¬ 
la Tcheiina, che parte in 
bianco e nero c diventa via 
via, colorato (come già il 
documeiitàrio'di Clouzot su 
J»ica6so). L’ha diretto Rou- 
leau, più a euo agio in tea¬ 
tro che in cinema, c la pro¬ 
tagonista ci ha buttato den¬ 
tro tutti i .suoi gioielli. For¬ 
se sviene con tanta frequen¬ 
za. perché pensa che a Can- 
ììQS giocherà il tutto jicr 
tutto. 

L'ascetico Bre.sson. il re¬ 
gista di Un condannato a 
morte c fngrjito. tenterà con 
Il processo di Giovanna 
d'Arco di eguagliare l'asce- 
f.co Drcycr. Impresa tjuanto 
mai di.sperata: il lilm e bre- 
vi.-;simo. c quasi tutto Con¬ 
centrato sui primi piani del¬ 
la santa e del vescovo Cau- 
chon che l'interroga. Molto 
misticismo, a cpianlo si di¬ 
ce. e niente .storia, n diffe¬ 
renza che nel classico del 
grande dane,se. Il terzo film 
francese dovrebbe c.s.sere 
elèo dalie 5 alle 7. di Agiiès 
Varda, di cui. invece, si di¬ 
ce un gran bene. Minuto per 
minuto, sono le due ore ri: 
una giovane donna die ha 
l'angoscia d’essere ammala¬ 
ta dì cancio. c guarda la 
vita con nuovi occhi. 

* Western senatoriale > è 
stato gi.à definito Tempc.'ì'! 
n Washington di Ott(> Pre¬ 
minger. che guida la ,<ele- 
zionc americana e. sulla 
traccia di un rom.nnzo di 
successo, mostrerà con pa¬ 
recchi attori (tra cui Fonda 
e I..aughton) il fiinzion.^- 
mento del Senato. Gli alt:: 
titoli sono II lunao riagti’') 
nella notte, d: Lumet. d.i 
iin dramma di O'Ncill. 
T/angrlo della rinlrnzn <*' 
.A cinscuno il suo inferno t 
di Frankcnhc’mer. ‘^mist:.* 
quadro d’iin.a famigli.:. 1 cri¬ 
tici francesi lianno invece 
invitato, per loro conto, u ’. 
film degli indipendenti d; 
N>w York. 

Cina si e no 

E ora un rap;.lo sguardo 
ai registi degli altri p-c.-:. 
dai quali c lecito atten.ie:.'. 
(qualcosa di buono. Ldneio- 
.nC Jack Clayto::. che poito 
Simone Signorct alFOsv-.'-r 
con La strada dei qnnrf;rr: 
alti, dirige Debo.-nii Kcrr 
i;i un film di tcr.’'orc. G’i 
innocenti, che e g.a annn.r- 
ciato in Itali.i col titolo 
Suspense. Ma non sara ii.i 
film banale. jK'ichc e tratto 
da uno stupendo racconto 
fantastico d: Henry .lame.- 
(L'altro titolo inglese e .‘'o- 
por rii rmelr, dell'* .i: r.ih- 
biato » Tenv Kichartl.-ni;. 
rientrato velocemente m 
patria dopi-> la t:i.-,te espc- 
::cnza hollywaiodi.in.i I! c- 
sto e della « Sagan i; la:iiic-- 
sc ». Shclagìi Dt i-ney). i.o 
spagnolo Berlanga. con 
Placido. Fargcnlino Torre- 
Nillson, con "iO volte 7. Fin- 
diann Ray. c<>n Lo dea. so¬ 
no gli altri nomi di spicco 
Sulla partecipazione delle 
sv9deee Bergman si hanno 
dubbi. Del Àlm sovietico si 
c appreso il titolo: Ai Quat¬ 


tro venti. .Sarà natilialinen- “ 
le piisenle la Gernuinia- 
Ovest e a.<sonte quella del- 
rilst, cosi come verrà la 
Cina nazionalista (con La 
magni fica concubina Yuan 
Kiicifri già rievocata, ma 
piuttosto male, alcuni anni 
fa dal giappone.se Mizoguci 
in coproduzione con For¬ 
mosa) e non la Cina veia. 

La cujìola, una stona mo¬ 
derna m un ambiente di 
giovani operai, difenderà i 
colori di'l Sol Levante; ma 
il regi.-itn. l'!.i\;i:na, non da 
Ila 1 1icolai t* allidamento. 

L'atomica 

•AI contiario. si attende 
con grande interes.se Fesor- 
(lio in un lilm normale di 
lon I’op(*sco-Go{)o. il mai*- 
stro loineno del disegno a- 
nimato. piu \(dto premiato 
a (.'annes. .Sarà un lilm noi- 
male jier mudu dì diie; re¬ 
citato da attoii in canu* ed 
o.-<ia. .vi. ma .senza dialogo 
(.solo quattro iiaiole) e cen¬ 
ti alo .sulle avventure iinio- 
risticlie (li iin bravo tipo | 
che trasporta, .senza .saper¬ 
lo, una iiomba atomica ru¬ 
bata da eorti Imnditi (Uan- 
no rubato una bomba è ap- 
inmto il titolo). .Alla fine, 
lutto si conclude per il me¬ 
glio; l’ordigno, riciipeiato. 
sarà diviso tra gli abitanti, 
ai quali fornirà l'energia 
per azionare macchine per 
i tort(‘llini. 

Curioso anche il film di 
fantascienza mandato d.alla 
Ceco.slo\ac('hia. Si srolge 
noi 2447. allorché non ci sa¬ 
rà più bisogno di danaro e 
si lavor(‘!à soltanto p(*r il 
proprio piaecK*. Si cìiiama 
f/iiomn del primo secolo. 
Ma < nomini rlol piimo se¬ 
colo » sono anche, in certo 
sonso, i negri clic aiipari- 
ranno in Konga uo di Alle- 
gict (Congo' o in Libertà I 
di Ciani])! (Senegai». 

Ugo Casiraghi 


René Cioir 
regista 1 
di se stesso 


PAItlGI. 5 

Ren»'* Cla.r lìa fatto U re- 
gi-'ti: ,1; s*' stt'rro: alla -• Aca- 
d(*iiiie FranviCpt* •• sono svol¬ 
te le jirove uenorali della re- 
rimoni.'i con cui. il 10 inaggio, 
egli sar.à accolto tra gli - Iin- 
nioriali 

Rem* Clair ha dato lettura 
agli accadoniici del discor.^o 
elle, secondo la tradizione pro- 
minrera in omaggio del .suo 
pri*ilece.ssort*, Feriiand Clrech, 

Reni* C’iair ha ricevuto, inol¬ 
tre. il .suo primo ineari(X): pre¬ 
parare la definizione del voca- 
l)ùlo --Cinema - por il diziona¬ 
rio die gli ace.idomici stanno^ 
preparando da molti, forse! 
iroiipi decenni. 


Fellini smentisce: 
Non faccio gialli! 



le prime 

wmmm wammm ' mmmmm mmm m 

Teatro 

Nessuno muore 


Se.^siiiuì muore di Luigi C’«ii- 
don vuole eii.sere ima contem- 
Illazione del mondo nei sua. 
aln.ssi il’i)rrort' e nelle sue mu- 
l’.fi'staziom i)iii suhlinu; due 
sv*hii*re dell'iimaiiiiit muovono 
\ ei so .il)'.'.et .eln* d. l'i'/.'.on.. 
l un.i \eisi) :1 Itene. >.ml)i»l’',u- 
g alo dall.i (anlast.ca càtà di 
.-àierct/ii (ila! greco nletheiii; 
verità», nn Kli.to de! XX se.-o- 
àu l’altra Verso '1 mondo del 
II. ale. le .Viihltic il. re ovi* s. t.- 
tt.it'.ono ed alfoinlano senza ve- 
ini-S'.itne ; d.innat., Aletlieye. e 
una .Situazione dello spinto. •' 
! . l’hiaie/.ta in im;. la p.en.i co- 
eii.'a degl, auteiit.e; vai.tv. 
!.i''.'.a vi.Il le .S’iililtie iicrr .-O- 
II.> 1.1 i*onit;z.oiie deiriiomo eln' 
v ve neU’atttto'n.n.n. ne lia v*on- 
I-. pev iile/.'.a. ma non sa >ei>iir.- 
I' -la str.ada g iist.i l'er 
ii>e. ; ne 

; 1nf II rii Mai ii> > e.i.'e d \i's 
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Federieo Fellini cuiitiniia nel più fitto segreto In prepiinizione del prossimo film. 
11 regista della « Oolre Aita ». come è noto, proibisce a tutti i suoi eollabor.itori. 
attori eompregii. di dare notizie sul soggetto del film al quale piirteeipano. pena il 
lieen/ìaiiiento. Fellini ha pero smentito, in modo seeeo. la noti/ia d.ita d.i alcuni 
ginriiali, .soprattutto americani, che Ìl .suo prossimo film sia un giallo 
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Traetta e Gluck 
al Maggio 

Il -Maggii) iiui-iraL fiomili- 
m> celebrerà m-II.t srral.'i inai)- 
gitr.ilc ili s.ilulo proiO'iiiio la 
»iia \riiiirimnir-iiii.i «-di/Min.-. 
-\il .-iwiarc e cooclildere (ver¬ 
so I.i fine di xiognn) le ma- 
nifi-'i.i/iorii. \iei<e rnriliilii.ii» 
un - lini. elle ai ‘noi teinpi 
In ili » . 1-.1 non -),!ianlo .» I i- 
r* i)z<-. m.i un po’ il.ipie-rUiIlo 
in l.iirop.i. t.ioè. I oninia»o 
t r.-u u.» < 1727-177'*». um» dei 
pili igrniali r»r>--risii del ’7on, 
e (dirisioph Williliald (7liirk 
(I7ÌI-1TRT». Del primo piti ce¬ 
lebre aH'esiero che Ìii Italia, 
-.irà ripreso per la prima vol- 
1 . 1 . dal secolo XX'lll . il .'HO 
e.ip<davoro: l’opera .■fo/itoro . 
rompo'la a Mo»ea per (..«le- 
rina II di RilS'ia. Del lerori- 

do. in edizione originale. \er- 
r.« e'eznila l'Ififrnia in I mi¬ 
ri dr. 

.N.vrra.no le i-lorie elle I'ojk-- 
r.i del Traeiia -ia degna in 
iMiio e per inllo delle mag¬ 
giori di diirk. e le rrt>narhr 
.(ggiiincnno rhe ira i ilne 
niii'iri'ii. an/irhe faiali r.ip- 
fiorii ili rivalila, corres'err» in¬ 
vero li-gami di reciprora «li¬ 
ma e .,mici/ia. lanio è vero 
rbr (7lnrk non di'tleznó di 
dirigere a Firenze, nell'aniiro 
le.ilro della IVrzola. .a.Idirir- 
iiir.i un Iticrnm in Tnnridr 
d. Il'amito I r.veuj. Come ilire 
rhe. invere di -eatenare le 
bail.iglie rlie tulli -anno, l’ai- 
'ielli, Ro"ini ave-v-ero po. 
mìo piiiiio'io «lirigrre a vi- 
e»-nila eia-i-iino il Unrhiirr di 
>iìifilin dell'aliro L sarebbe 
-lata lina formidabile irnvata. 
>enonrliè, aliri (empi, aliro 
'(ile; persino le nostre i'iiiu- 
zioni miisirali «lamio alla lar¬ 
ga da «ilTjtio rlima di edifì- 
canlr rsemplarìlà. I-e vedi ri- 
valcftfiare e farsi la concor¬ 
renza a più non posso, tutte 


» ilaiioido .limi Ilo in i|iie-i<.: 
i nel non a//ar<laie neppiii.' 
mi t>-|U.l!Ìvo .— -llll'e-eilipio 

(rlilrk-Iraell.i — di melliTi' 
una volta t.inio a brareello 
!.i eiiimra nui-ìiale del iillou 
tenifio .unirò eoli quella del 
no-iro leiiipo lite dopollltto 
non è no no buono d'oeiii 
•diro. III.» -Il «einpre in ra- 
-ligo. .1 f.lr pellilen/a. 

li binomio 
Paisieilo Mozart 

' l’rovare per rre.lrr»-: al lii- 
I nomili 'F'r.ietta-tjliirl.. il .Mag- 

! eio ne o|ipon>- mi altro, an- 
rh’e—ii mrtirolo-amenle rollo, 
calo nel ’7*MI. Lioì-, l,n hrlhi 
trinliniira di Pai-iello e VIitn- 
nirm n di Mozart, che qiie. 
'l'-aTiiii, ba luna l'aria di arra- 
parrarr nuove «impaiir all’an- 
lore del /lon (imi anni. \ c- 
•In-te elle Tra i Tnozarti.ini «iir- 
i »ed>-rà rorne per i verdiani 
j .«nrora «livi-i ira \ Cìtr-lln. Il 
; Trninmrr, il f ut Mail e I.n trn- 
j t min 

t l.'ldonjt ni n ri-il.- .d 1781. 
.li 2~t .inni ili Mo/.jfl. e pii.'* 
ren'iderar«i, nell.v pi;r breve 
parainvia mo/ariiana. il rapo. 
Iavf,rr, d'iin.» Iiimino'.i ziovi- 
ne/7a da ronirapporre alla 
liimino'.i maiiint.i degli idli- 
' mi anni, 
t 

f 

i 

I Prokofiev inaugura 
I il festival di Spoleto 

I l’rokofiev. rhe fu :>à ©«pile 
ilei festival roii l.'anfrio di 
liinfit. ina'lgiirT-rà qiie-t’anno 
le nvanifrsiazioni spoleline, 
piintexiiiaie inolirr, per quan¬ 
to rifiiard.i la mii«ira, da lini 
pariirolarr edizione della Cnr- 
mrn di Bizri r della penili- 
lima opera di Ro«'ini. il con¬ 
te Ory (1828». 
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dopo i successi 
nei paesi dell'Est 
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^ 7 15 sr i Maometto in un film 

ri.7 .'s; iia.o d: iir7..'.r. .i '* riip '• 
rr*-.sf r.'r m-.'.e r'i.. ’..)! 

amn. ra e gl. yu,.; h* n.- \e f . | IL C,\IR( *. ... I. n. :, s':o .i... , e .l- .ra eg - 

re.i* un 'en.p..ce ep.socl o eh- i. , i..,* / , p. .r.m n; d. jS.r'.v..* Okishv. av.vnv 
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scRuito ill’alberpo dove, dicen- che interessate ii .nno eh <r siipreni., dellor .vdo.vs a 

do d; non aver .ns.srito pr m.-i ottenni.». n»*l m .i/o se..r 5 (.. che ba infatti ri.«p<>»lo per 

per non farRl. prendere freri- esperti lioiì.'. Log. An.ba. e geo- b'TCc;, del suo rettore. ,1 ‘io.ior 
do. si è detta felice di aver t.m- Iorì dcll.i l'niv r,*i!,'i Al .-Xzhar beialtiiT. ron nn secco - no -• 
to faticato per procurarsi il hi- del Cairo. v;.i:..:,'Srrt» o r.ppro- d! .«deRn.»: - li Profeta 

Riletto, perché, dopo aver assi- va.ssero le sccn* RRÙiture, die* n- ^ alTerma .1 teoioRo islami- 
stito alia sua commedia, - si dosi d.sposti a sottoporre ;I la* sta — c una flRura troppo •Ita 
sentiva più buona», I.e testi- voro ad una censura preven- perché noi rU possiamo pr«- 
monianze di affetto del pubbli- tiva di carattere religioso. stare anche il più nobilg voII»>. 
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controcahàle 


Uno show azzeccato 

(ìraadc serata, sul primo canale, con i,i iiiiora 
Irasmis'.sioue di Caìiudri e la partita Italia-i'rancm. 

< Il signore delle 21 > (’ d primo nliuw di Lpo ame- 
rieano. impernialo sa'un presentatore di .s-jm'c.itu 
personalità e su alcuni ■* ospiti d'onore * (nmoòi 
Lniesto Caìiudri e entrulii co.si a goiil/r rele neìln 
sebieru ilei preseiitalori e sj e subiti! porhito iu 
primi! Iriiea; ,• peiisari- che hi 7'1’ !o .\eoi)erse m 
oeeusioiit- ih’l'ii I rasniissiioii' .\ui eaulaiitori. diiji'* 
(l|•|'I■||) l'Iiinniuti) })(*i’ tii;)j)iiri' imi but')’ 

(Jarbo c misura di ('alindi*i 

In l't'iiltii. ('al'iiilri hit r"ii 1 e r m li l ' I 'ii/ .-in' .'<■ 
sue iiualiia ih misura »• d. iiarlin, ed e riU'i'i" 
.'libili) Il sliihilo-e Un cinilnf tu in! imhld n'i). .jMi.'r 
uiit'hi' alla iroratii iniziale d,-( iirrii-o m ntiird'K 
l'/’f. Ira r,litro. riipfirt'StOiUi aiiu iiiii' la I ji-Ui i - 
rolaii'nit' a a t'eoa ciii : iiiiiii li'j in niiiti'i'ti ili a epi'r- 
lari' • ilei /iroiirii’umi ih rar’etii /iiii/Mi'. c iiuuì'' 
tiiiiih) III u.''t a m e II tilella siiii ii/)/ii.','r.'iirii:ii al iiioinl'> 

ili'l l'Mlt'iiiii 1 ' di'-' (l'ufii). ha . u ! ■ l’i II III ì'i; ’'ii’i.s'- 
.'■(iln un dlaloiii, i -ini! ii,.|)r;; .s ' in (la ' n 11 I .-in’ 

e nn luiii no. il eaiie ru-rii'i.';..'. l'Ii,- i a h're n-in niiiii 
re l'nl me a f ,■ m! enr.-n ihlla r- 

(ili i II li'r II'Il 1 1 ili'idi n-jiit! irmiiire -oii.i 
oriiitai zzali, niuanzilulln, sulla ha.-i- della /m'ip.i/c 
iilii di'' pi'rsoiiiiiigi : mui per iiiil’ii l'i’i'uii u ' i-u h"'.' 
della t rasili i.s.-'oiie i' un alale e Inituaato l'iipre 
sarin eiiin,- .S'i'rpio He r ini ni: ii i. \'ulla di male, 'ut 
tarili: jwiilie eia. inno th'iih niriuiti e sla'n isiriit 
tiitos eoli : a tei hi/eiiZii ihasi' rieordare 1'- iiiiloei i- 
l'ea > Ialiti ihilla l.ollobniiiihi >. 

.\nchc Trapani c stato sobrio 


/' l'Io il 'roiaii i hf ìl■t||||'ll il- -eeiie uou eia 
ma; I oli/are. aiiehe .-e. a rolli-, e .-eailulo nell orme 
Lazo l'rapiiiij ha eoiidolto le teh'eaiiiere nel mi- 
gl'or modo, morimenliindn »' riileo .se)i:a ludiil- 
U>'re. niiestii rolla ni iuut'h (jlrr'uon 

\et rimi idrsso. iiiiesto inizio e promi-t lente La 
trasmis.-ume. del resto, lui un .suo .srliemii ehislieo 
nel liliale pno entrare tutto, .\ppuul" per iiueslo. 
pero, bisogna sempre Irorarle un rumo.- ieri .-era 
uiienra .si nota ni no delle ih -iii/uiighaiize i' *b'ì lini¬ 
menti mm li. .Mu niTÌ I rib'i ri <i .'idnii,» prn.'.-iim. 

cesareo 


vedremo 


Vcnt'i'di 11 ukirrìo ri- 
lircntlornnnu ut* * l.ii TV 
del rìiRaz/.i • k* troTunis- 
.'ioni del . Club di Topo¬ 
lino > di Walt Disney. In 
aix’itina di'lla prima ])im- 
tata sìU'i'i iiroseiitala una 
."'l'U'/ioni* di • La triqipula 
di Rhiai'i'io -. imo di i più 
ivfcnti lilm (Il Diniii .v. 

• 

Sergio 'r.itiuo. FK'n.v 
Forte. Is:i Ci'csci ii/i. C.ir¬ 
lo (ìiutVré. .Mai l.. Fei r.iri 
T'.l .all; ; aMoi l --ono 't.itl 
,'l' 1 II 1 II 1 ,lt I IM'l' l’il f 1 |)1 i t .1 ■ 
11 ‘ l.i l'oi'inii'ilia < I ligi! 
ili'l ili 11 l'ilc-i' I .111 .'1 .1 • (li 
vìiit'iardìi Cihmard'.. oer 
l.i regni d; .Marc. Ilo S.ir- 
tarclli 


liloVi'dl il» iii.iggio, sul 
-cci'iido cali.ile, IH l'iulci'.’i 
1 via . Chi l'Ii.i visto* . 
('■>11 D.iiio !'o (■ Fi.iiic.i 
lì,lille 'U U't; ìli Le.) 
Chios-o. di'l rcgi-t.i \’ilo 
-Molli’. ,111 r (it'llt. slr.'-o 
Fo l.a rict.''.i. clu' .-a .ir- 
tiiol'‘ià III SCI pimlati', 
U'.ii Ma uu.i ir.iiu.i va l'.t c 
lMo|iii.i m,i '1 .ivv.iri;’i di 
mi lilc' coiuliittoia* costi- 
liuto d.i im’imiu.igiiiai i;i 
.'iVcMsiV a del - tcli lltenti 
.r.i"alili . I liliali .'‘im- 
:■ kIìoi'I: anno di v ilt.i in 
Vi ila ilcgli >linl', l'-lcvi'ivl 
p.'i tiloccì.rc le tr.i'inis- 
-loui i‘d ••''Cogitare la ccìi- 
li,-'.a/ioMi' ili lu .igi .iDinii 

I 1.1 ! i I g' -.■.•li.ci' ' I)' • 

Mi.ili Cl.i d.ir.'i il urclcsl > 
l'i-r 1 r.'ìtt.iIf III cliiavi' -..a- 
line;» vani .iigoniciiti rii 
iltinilitì’i. corno lo 'i)ort, 
la moda, la music.I Icg- 
gT-ra, il Irìillico. la miil.i- 
Val l c. initiiiiilmcnb'. I.i 
''essa TV Cosi piM" «’sem- 
i>io nella iirmia iiimtnt.n 
.ilciinì . coimuaudii.s > di 
lelesuettatori. decisi ;id 
alle.'iire mimc'ri anticon- 
V eii/ionali. so])i)rimoi'an- 
Ilo bìilletli e can/oiii tin- 
di/ionalr Clìiudio Vill.i 
riinleiii im brano infilo- 
l'ilo . |■■,lmllO ii’i livido .li 
l'i'mi.ia* • ed il li.'illeltn 
-1 .'' 11)11 ;'i m i . hallo del 
murato)') .Aceanlo a Fo 
ed alla Rame sarà Coaimi 
Agii.s nelle vesti di un 
eommis'ario di |)olì/ia. 
T.e imisielu' M.iio di Fio- 
tcn/o Carili 


Raiv!7 


programmi 






primo canale 


10,15 la IV 

(iegii aqricoltori 

?hOÒ~M ess7 

16.30 Ripresa diretta 
di un avvenimento 
agonistico 


.A <111.1 .Il Uiii.tl.) \ci- 
limili 


18,30 Elezione del Presi¬ 
dente della Repub 
biica 

In *') l!« k* >i>h i.t** (Uit t» 
t) ri n r.*ul.. (Il MhUtr- 
• ■It* 11 ♦ 

19,30 Itinerario quiz 

Uri Ktpt ♦rUi» Vt r* 

k! '» t 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

.lì ì: 1 •. 7.1 

21,05 Peppino De Filippo 

j Ir.» 1 jir t ' ■ I fi pi nti 1 ;L* * 

Ch» |Jif«'ltr!Tu.»lr un ..t- 

T-. 'ti ('• Dr KPi; p'. 

f si;»]*! figuri ili t.ii.T; 
*♦ : 1 ;i f ( ‘, f » r « » Ir» ijn 
f\\ l.ilu-rdt Dr T 1 - 

: I lA' 

22,30 Concerto 

11 ■ 1 ) 1.'■ ITT• 1 ,''*.11. 

■ I I \ . i IK- 

.7 1 II 1 

22,55 La domenica sportiva 
Telegiornale 

r ;»J U'in;if'.r 

secondo canale 

21,10 Caccia al numero 

(•hi*' n iiu 

* . -\! kr 1*. * J ..Tf- 

21.50 1 nostri amici 

* l'n «'tri *.*- «j.i ‘iUCui* 

:r* { «li¬ 

ni i* *!: br 

22,20 Telegiornale 

22,40 Conversazione 
con i poeti 

.\ lUT., <:i (ì* !1<) 

5...!(m (.i.'Tgi.. C..! 7. - 

ni. «* < ..T <!., 7 !1 i:T,,7h 



Dolores Palumbo è una delle interpreti 
principali dei due lavori teatrali che la 
compagnia di Peppino De Filippo pre¬ 
senta questa sera alle ore 21.05 sul primo 


radio 

NAZIONALE 

(Ji.un.ile radio: 8, IH. 14, 
2 i»..to. ‘23.13; tì.’J.): Voci di 
i'.iliaiii .nll'o.stcro; 7,15; Al¬ 
ni..i.ìiecu; 7.40: Culto ovan- 
gi lu i»; 8,.'IH: Vita nel cam¬ 
iti: il.L’inform.'doro del 
commiMcinnlt; 10.13; Dai 
mondo ciiftolico; lO.lU»; Tra. 
.smi.ssiom* per le Forze s\r. 
m.ifc; ll.l.i; .-XntoloRia di 
c.iii/oiii; ll.4à: Ca.sa no* 
.'ti i: circolo det ■ Rcnitori; 
12.10: Parla il ntORiammi- 
st.i; t'2.20; .'Mhun) niiisica- 
li'. 12..).'» Ch: vuoi c.s.'cr 
ìli lo. ; 13.30; C.inzoii: dei 

lic.ud., I4,I.i; Vide d; tran* 

s. 'o. it.i'u, I.c mici 1)1 cta- 

/.oiv. di TiM) (iohb;; 14.30; 
'rr.is’iii.'.siotii rcgion.ili; 15: 
Da Tolo.sa: Incnulro ir.ter- 
:i.i/!on;i]e di calcio Francia 
P.-It.»iiii R; 17: Mu.sica da 
li.ill'), t7.20- Concerto sin- 
'omeo d.retto da ScrRiu 
Cclihìd.iciic. t;»: Caterina, 

iiìcS'.ÉgRci.» di !>.icc; II).30; 

t. a Riorn.'tt.'i sjjoi'iva; 20; 

.Album fiuisicalc; 20..'».'): Ap. 
ifl.iii.'i .'1 ..; 21: Incontro 

O'.'i 21.4n: CartcRRi 

.1 .litioie; 22.0,* Voci dal 
moud.i: 22.:'.). Citiccìto del 
i/i.ii:.;:.' d. Rom;(: ■2;ì.30: 
.\;«,’)..!i'..i:iii i.tt» c..:i I.i S;re* 
i-.i; 24: L’ititnc notizie. 

SECONDO 

C.-.ìiUilc i.id; 13.3U, 

2)7. 2I.:'.o. 7..SO; Voci d'ila- 
l;.):i) ail'csicro; Pre- 

l'ul.M Con i vostri jirctori- 
*.; ■» 30. tii.iD 10.15: 

1 siucc'Si (ir] iiie.'C; 10,40; 
V.iii.i ’.i p.M.Rr.cumista; 
io.4à: S.lvio Gìgli prcscn- 
I d'ic canipioni; 11,45: 

S;.)m:r.i S.-wrt; 12,30: 
Tr.i'mi'-.oiii reRi<>nali: 13; 
li ' guoic delle Lt. Renalo 
Rjjcel. |>; esenta... ; H; Sca¬ 
tola a .sorpresa; l-I.Oò; Mu- 
-s.c.i in pochi; 14.30; Tia- 
smission-. regionali; là; 1 
d'chi .kìl.i Settimana; 
là..10; .Mtmiri d; canzoni; 
l('i. .A latte le aulu; 17: Mu. 
sìca c .sport; 18,30; Ballate 
con noi; 19.20; Motivi »> 
t.isca; 20,20: Zig-Zag; 20.30: 
Venti e trenta express (va. 
7 e*.’) d'irulUm’ora, di Fie¬ 
le c Verde); 21.43; Musica 
'.ci;,» 'tra: 22.30: Domeni- 
c.i s;> 0 !t: 23: Notìzie di 8- 
c.o R orn.ila. 

TERZO 

16. Parta ù {uuRrammi- 
s:.i. 16.1.') Felix Mcndcls- 
«' hn •niu'ìc.i». Itì.àU: L'of. 
f ir.>;.', ; t7..‘'0 Lu,4vv:g van 
Beethuvven imu.s.ca*; 13.30: 
La Rassegna; 19; Nino Ro¬ 
ta; 19.1.5 Biblioteca; 19.43: 
l.a tìnaci/a focale m Italia; 
'20; Concerto di ogni .sera; 
21: Il Giornale del Terzo; 
21.30; . Giovanna d’.Arco al 
TORO .. oratorio d; Paul 
Claudel, musica di Arthur 
Honegger; 23: Congedo. 
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r Unità / domenica 6 maggio 1962 



lettere all’Unità 


di J. C. Murphy 


RIASSUNTO: 

Un giocatore di 
poker, Keno, si 
dichiara pronto a 
icommettcre su 
:)ualunque cosa, 
-rattanto un mi- 
iterioso • cam¬ 
pione •• sta per 
liungere in città. 
SI tratta di Ben 
Bolt e Keno viene 
invitato a • farlo 
uori ». 






Pif 


li R. Mas 


Oscar 

di Jean Leo 
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J» 1 a3&‘6‘CHE 

Il ferro 

di B. Sagendort 
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« E' morto il vostro' 
capo »», dissero 
dallo spioncino 

lOfiH'Hln (ilil'tioii-, 

27 apriir V.iTt: pionn}. per me, 
(li praiidi rironh' Fui arrrftato 
perelte tureco i-itccolin di fondi 
per I einnlmfleiiti i olontnn in Spii- 
(pm l'^i’r.s'o le 14 mi l'cime eomii- 
mento da unii i oce (rìie non «.r, 
ehi fo^si't nltrni ei-';it lo spionrino 
della cella: » /•." morto il co'dro 
\ capo » 

! I{imast a pen ine ,• non rin.'ir’i 
a rapiri' t hi pofr.-'.e e.iserr ipie^lo 
enfio Silfo dopi) fi N/i.'vi. ipiiindo 
fili II l*on:ii, elilii notizia della 
morie di ( ìrinn.-ici _ ehe fn il 

27 aprile 1937 

Leiipo .s/i*/'lJ!iil;it ^ Il fiii‘ umn- 
de uomo del no-,tro Flirtilo e del 
nostro secolo t. 

A l'era nipione (piella roce ehi' 
mi analiacio che era morto il no. 
siri! iiiac.slio. Il citfifi del Furino 
l.'iierenlo era'di un merulioniite, 

' forse II II seciiiidiiiii ehe ralorizzò 
il pranile uomo. (ìrazie. 

JMNO AVANZINI 
ex .\l:i(*ci>ini>la FF.SS. 
e^(»nel■^lU> nel 1922 
(Fiien/e) 

li grave significato 
delle dichiarazioni 
del presidente Kennedy 

(■;ni> Diii'ttnie. 

credo SUI neressiino sotioli- 
ueiiri\ luti di ipiinito non si sin 
fililo sino (III ora. il sif/nihnito 
nssiii iiriire ilelln dieliiiiriizione del 
presidente aiueririnio Kennedii. 
Il prnpnsilo drll'iiso erenliinle 
4 per primi » delle armi ninmiehe 
Il mollo come •'</ nosini sliimfui 
lui presi’iiluto hi eosa^ jj fililo che 
le flesse firese di posizione puh- 
hlirlie deplì esponenli del pnriito 
non nhhiiino lirnto rilierit_ ,> pcr- 
lomeiio il riliero itoimio, non 
ereilo possiino roiilrilntire n chiù- 
nre i termini del prohleinii nell al. 
Inale .ilnazioni' politica del paesi' 
.-i nessnao slaiioe che oiipi pii 
oliraazisli nreiilenliiH per.'ii>‘> 
daurero ehe sta possibile ns.sien 
rnrsi naii eiliona -- immeiliiiUi s 
sul mondo soemlislu iitlriiri'rso 
Fuso, t per primi r-, delle armi 


uii.<silistielu\'' in modo da elimi¬ 
nare 4 uh inriio t lo sti'.'.so pijlen- 
:iaìi' niissilistico dcllu pnrle ni- 
rersd. .. ' - 

K‘ unii concezione che iniziai-^ 
mente era sintii e.spodii da isolali 
pi’iieriilj ilei Fenliipono e che oppi 
rieih' fatta iiropriii. con nnlorei'o- 
lezzo e sema mezzi termini, dal 
pri'sideni,’ di'fili SUiii l’niti. 

l.n ncees'Fihi ih sn a-iliire un 
forte inorimento il/ opinione, per 
imporre niirlie sii piiesto punto 
foiidiimenUih’ lino posi, ione chuiro 
ih'l (joreriio di ceniro sinislrit, 
direnili iinptdienle 

I. limone Soneliiii ha iiperUi- 
nienle. diniinzi ni iiioiolo intero 
ilichinriito che ni opu/ ipotesi non 
sarà lei In jiniiia n * schinccinre il 
bottone ». 

Queste ilichhinizioni. hiniii dal- 
l'iissnmere ini ciinilh're di meni 
propnpiindii. hanno nn calore 
reale nella no.slrn epoca nllii iiiul- 
le il ■c rnriitfere ' dcllii pnerra e 
mnliito per cui. In slessii rittorin 
del socialisiiio. non pim imssnre 
che sii un inondo ^ silicato » dalle 
derasinzinui niouiiche. .\ell'mii- 
hito dello stesso Fallo AllmiUco. 
ni'i'iinlo alle iiiizintire di disaniio, 
dì * fnste rii''iit<>j)M~r(if(' », t'f<‘ (di 

( Ili tallio .si è discorso <> si disi'iite) 
.SI dere preteiidere che nessun 
poreriio delcnlore ih nrmi ' itti)- 
miche. Siati l’iiili cniiiprc.si, pos.sa 
illfermiire siiiiili, prnci, deìiiliiosi 
propositi ehe. Ira ridirò, oltre ad 
iiciitizzare le tensione tnternazio- 
nnle. possono anche leiptiiiminien. 
'r hir t ntoriiiire sopra | propri 
passi rallrii pnrle. eioé a dire In 
l iiioiic Sociclleu 

.\riii siipnircuintnzioiie nè eo- 
mnniiiie son4)ralntnzione del prò- 
Ideimi F. sa ipieslo pnnio hisopnii 
rosi ri niiere Fu n I il n I. il suo porer- 
no, t pnrlil/ del centro sinistra, a 
(lire con chiurezza hi propri,i opi¬ 
nione c mi Udire hi roiisepiienza 
('ordini melile. 

ciii'.sfi’im; .\if.ssi\a 

■Xuunstn (Sirncn.-^ii ) 

Agii agenti di P.S. 
non hanno pagato 
gli aumenti 

I ì(■nll’l'^^ll'|l) cliiiTtore. 

In nostrii ntniizione non è certo 
hiionn (siniiio an priippo di pnnr- 
die d' F.S. in scrrizio a Ciilanui) 
e pnlni enpire iiiiiiiilo interesse 


aeessj; avuto tra noi l'iinnuneio 
dillo dal ministero di un nnmeii- 
to di 8000 lire mensili, n (leeone- 
re lini 1. fehhniio 

Fer (innuncuire tale » hencti- 
cio >. il inimslern deidi Interm 
mando fonoprauimi nriieiih dnp 
perlulto, talli i (jiornidi recaronn 
1(1 nolizia. Non ri erano dnldn dnn 
(pie. perche ciasi'iino ili noi — m 
mezzo alle ristrettezze in cti’ .si 
troia — Incesse i suoi cidfoli e 

prenilesse nnpciim conta mio s/d- 
l'iiumeuto tmdo cnnelmmiio 

Fiirtro})]nt seiiibrii che i sol,!' 
per paguri' oh iinmenti lirldiano 
reidre dal p'iinelii Marte pcrrlic 
nessuno di noi ho hencliciiilo ^or¬ 
mili siamo ad aprilcJ del l'un men¬ 
to iimiuncinto II porernn Ini co¬ 
luto (inindi ciiliniirc le ncipic tn- 
ciiindo i < (oiioiiriimmi nriicnii i’" 
Si'iidtrercldic di si. ('nrdiidi sidnti 

ly'ii j^ruppii di mi.lidie di l\S 
. nep.utii niellile di C.it.mi.'i 

L'aumento delle pensioni 

contenuto 

in limiti ristretti 

Caio diieltou-. 

dovraniu) pn.'.'ii/i’ alcuni mc.s’ 
prillili ehe i pensionati della Frc- 
fldeUZfl s'ilC'llli' pn.-sllllii Inct'iiii 
con ninno l'(iamcnli‘ delti iteii- 
stoiii, e pio I partiti del uoccrno 
di cent ro-si ni si ni Iniino a lana 
per ntlribìiirseac tatto d tnerilo. 
fncemio cri’ilere che. !' aament" 
sle.sso. SUI an < loro dono • F. le 
'lustre lotte ■' e hi nostrii nz'ome 
Non limino conlnto milhi. sernndo 
(piestì sipnori F. lae. (j'oih' do¬ 
no ' I eont riha 1 1 ehe ho omiiitn 
tlnriinle 45 anni di Incoro nccriiiui 
nn calore reidc. c hi pensione eie 
/ni impililo non Ini di "erto nn 
Vidore pari al costo ilelh; età 

Detto CIÒ. correi anche erih- 
enre il provrednnento: moi un 
'l’nihra piiisto che s' s/un-i iin- 
menlnte le iiensomi i-.ereent i.nl - 
mente hi ipiesto modo chi ha hi 
pensione pii) tilln neri) finche nn 
mttppìore iiiimrnto seppi, n' n,,. 
l'Iie ipiestn tnmleiinnti> 

Fer concludere, tpode e <1 doi;.> 
ehe ci lamio '* 

L'niimento ronresso e piii setn- 
tato, nella realtà dal l'ff.ho delhi 
ritti Fer e.semp'o. l'ai fitto Idoe- 
l'iito mi è s'id’tn (hi àOtjf) a litoidi 
lire e la mia pensione aii'in’iiterà 


(Il poche miqluiia di 'ire (JaeFi 
(In me indicali un paiono l'i.iif 
ehe nessuno può contestare i e'ie 
I uhmcnsiomnio pareccinn i'nii- 
meiito tanto shi adìernto 

UI.NO iJKnoHI 
( Fi'-.i ) 

Licenziato un edile 
di Roma 

perchè » parlava troppo» 

< 'a.o ili I et lui e. - 

forre! daru iiii''di'ii delia ewa- 
Zioiie (il hieoio ileph eild’, occu¬ 
pali 111 " eiintien della vm 'Tihnr- 
Ima. (Iran parte dei (piidi soihì 
ih nropnetà dei eeecld perarchi 
lascisti. I^er far eio f chero iiiiiin- 
to mi è accadiitff 

Il piorno 28. ni seiiitilo a dispo- 
s'zi'iiii C'intraddiltorie sidì'ornrio 
di laeoro, l'assistente nn li.i tatto 
nch’iiiiiare — ’iisieme ad mi com- 
iniiiuo di laeoro — dall'inih'onerc 
l'he /•’ ha coninniciito hi so.spcn- 
sione (,>aamh) ho rhie'to t molic' 
fier I ,piali reiiiriniìo -osiyesi. l'iti- 
'leinieie mi ha l'ceiiz'ato nerche 
I ni ria co t r't ppo - 

Non fi ser'i'o per protestii l'e per 
r'ohizioii’ shuhicali eompiiit" 
da f/ai''’o sifinore fè ima ipie- 
'iioiie I ! c eriho con •! si mhieato I 
aia per porri’ ni erideiiza ' rip- 
jhirti (■'>c esi.stoii'i nei ••anticri 
ed'!' ilore noi onera' molto spes¬ 
so siamo eonsidenih hes’''e dii 
•'ima F fase’smo non è Ihiilo se 
inni si miliario quest' rapporti, .se 
non si luirla la (leriincraz’a finche 
Ih" cini/’erf Fertanto vorrei irt- 
e’tiire rati' ph edili a rìetinhirsi 
d' f'ó il 111 (l’iKiiio. (piando sj re- 
elienni no a rotare 

V. F (Homa) 

Interessa 

chi ci ha scritto 

su scuola e scienza 

'liiti.i i,i COI rispiiiiilen/a idie 
ti.itt.i .Iella SCrOI.A e della 
.SriKXZA. tioeeia ospitalità nel¬ 
le p.ut.Ile siill.i -.cuoia e sulla 
>c t*n/.i . lu- piil)blichi.inu> ii.spel- 
"•..ifui-nte il T’enerdi e d movedi. 
l’Uiti.inii. ptut.mto : lettori.-che 
ci h.inaii ;-titlu su t.ili aruonien- 
li. di ceriMie le loro lettele su 
.pieste i/a”ine. 


rfÀm 


ARLECCHINO 

Hiposu. 

ARTISTICA OPERAIA 

Riposo. 

B. S. SPIRITO a «.Ì!1.:I10) 

Alle lC.;iO (Ma DOriglia.P.ilmi 
III: « I/uiilc(t ainiiro (Il Don f!tii> 
v-iiiiii ». 3 alti in (i (iiiadri di 
M. Fiori. 

DELLA COMETA (T. Ii7:i-7G3I 
Allo 17.30 C.ia -Stallile diretta da 
Oiego Fabbri in. • I lll■l■|l•■llKall- 
II » novità assolut-l di N Perii-’ 
rolli con Sorgili Tnlaiui e An¬ 
dreina Paul. Regia di Sandro 
Se(|ui. Ultima replica 

DELLE MUSE IT. «U2.:H8) 

Alle 18 Franca Uiiiiiinici . tMa- 
lin Siletti con Iole Fierrn. (i 
Guardnbassi. F IMaicbio. C 
Bortaerhi. N DI Claudio, in' 

• I.’dtiorFvnlr XizI ». Novità liril- 
tanto (li C Di S 1 olano-A Trlll- 
letti Ultima replica 

DE' SERVI (T. 674.711) 

Riposo 

ELISEO (T. 6«4.48.a) 

Alle 17.30 Lucio Ardeiizi pn-.ven- 
ta la a Compagnia Ilaliaiia >• iir 
> Boeing.Iloriiig ». Grande sue* 
cesso comico 

GOLDONI <T. rifìl.I5(il 
Alle 17,30 Compagni.i del <• 1.» o- 
pardo * in: « Le seclie >» d: .Io. 
nosco. 

MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo 

MILLIMETRO (T. 4.ÌI.24K) 

Alle 18 spettacolo a bcnellcio 
dcircrigcndo Istlluto Mario Hi-I 
va c della C.R I la Comp «Laj 
Commedia Italiana » dir N Ma-i 
rineo in: «Partita a iiiiattro > 
di N. Manzari Regia di F S.mto 

PALAZZO SISTINA (T 487IWIM| 

Alle 17 e eia R.iseel iii j 

• Enrico 'Gl • commedia iinl-.i- 
cale di Garinei e Giov.-iniiini 
Musiche di R:iseel. Scene e ro- 
stumi d: Colfellacei tToreogr.i- 
fle di Ralph Hi-niimoni IMIiiu ■ 
repliche 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tei. (r70..34.3> 

Alle 17.45: • RrsUtr • di Monta, 
nelli; • L'Tiobhy della telefoni¬ 
sta » di Urhan: * L'aumento » <li 
Suzzati Regia di L P.iM-iitti 
Ultime replirlie j 

PIRANDELLO 

(Piazza Ac(|uasparta) 
Mereoledì alle 21 .LS: • li seeno 
xerde» novità di Rosso di S m 
StXTondo e « Giornale irai rate 
11 . 3 • di GaeUmi Ri-ci.a di A 
Rendine 

QUIRINO (Tei. 674.-S&S) 

Alle I7.3U- • Il prete rtts«.o . 

(Antonio Vivaldi) di G Mi-ITieti 
preserrtalo dalla Compagni.^ di 
CcKCo Baseggio. 

RIDOTTO ELISEO 
. (Via Nazionale) 

Alle 16.30 e 10.31* ultina- dm- («•- 
pliche di Paola Borta/ni n«-l sin» 
« Recital n. 2 ». 

ROSSINi (Piazza S Chiara) 
.Alle 17.15 c.ia Clu'-cco Dur.-.nte- 
Anita DuranTe con Leil.a Direei 
in: • CxG II segreio del eaiol» • 
di E Caglieri Domani alle 17.1.> 
familiare. 

SATIRI (Tel. 565.352) 

Alle 18 c.ia del Teatro d Oggi 
in: • Vesfunn mnore • di i, 

Candoni. Novità con C. .AhlH-- 
nante. A Bonaccorsc. I). Corrà. 

' A. Duse- N M. Parenti. T Senr- 
ra. Regia di P Paoloni Vivo 
successo. 

TEATRO DEL PANTHEON 

Alle 17.30 il Teatro Clai^ieo di 
Roma * Il Cenaroi»' » preseria 
» Processo e morte di Socrate ■ 
di F Rrndhell fda Piatone) Ul¬ 
time n‘o!lehe 

VALLE (Tel fi.%t TJM» 

Rip' •• 


comifr/ 


AUDITORIO 

Alte Ut :i ehiusiiiii di'll.i si.igiene 
di S Cecilia (ahh (agl III) Fer¬ 
nando Prcvl|;ill diligerà l.i 
c Miss! Solemiiis » di lleellio. 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Lmiilo di Mad.iine Toiiss-oids di 
l-ondra e Grenvln di l'arigi lii- 
glesso eontinn-ilo dalle Ib alle 
22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

(Piazza Viiiiiriol Aiirn/ioiii - 
iiistor.-inle . Il-ir ■ l’.ucnevgio 


VARIETÀ 


AMBRA JOVINELUI (7i:i.:(0i:) 
(Ino sgll.iidii il.il pillile, culi |{ 
Vallone tilt e livida 1* l’ie- 
ri-G Fcii.-iia 

CENTRALE iVia Celsa 6 ) 
Mondo rime e rivi-.t;i I.nl.i 
Grai-v 

ESPERO (Tel. 893 1)06* 

I friitcill Corsi, con G ilniiie 
.\ ^ e rivi.-.t.i Becco Gi:illii 

ORIENTE (Tel. 21.5.886) 

II liiilro di ii.iKilaii. con .s i{l■l■- 
ves A ^ e rivi.sl.i 

LA FENICE (Via Salaria 3.5) 

l'Ilo Ngll.irilii ll.il Iiiillle. I-IIII li 
Valloiic tilt I- riv (iBrn-ii 

PORTUENSE ( l'el .i:'»2 34:5i 

I ladri, con G li.dii e Toto C ^ 
e rivisi.i 

PRINCIPE (Tel. 3.52.337) 

II granile r.ipilaiin i-mi (' Co 

hnrn \ rivi't.i 

VOLTURNO (Tel 471..5.57) 
Splendore nrll'crli.n 1-1111 N.it.ilii- 
\Voo<l S ♦ I- rivi-.ln M.irclii-tti 


CINEMA 

Priiiit* vi.sioiii 


CAPRANICHETTA (672.16.5) 
l'ii'iilc .dia Ir.iiiccsc. di .1 Iti. 
noli (VM Kil S.\ 

COLA DI RIENZO (350.584) 
l.a voglia in.illa. con (> !'< go i/ 

•/.I (alle n.l.ì . li..,'.(l - 111. iri.'.’d.-i.'i- 
22..')(i) (VM KU S\ 44 

CORSO (‘l’ol. 671.691) 

Il ciimiidsNiirln, con A .Snidi 
(alle Là. 1.5-n. 1(1-20.1.i 22.(fi 1 
EUROPA ('lei 86;*.73(i» 
l.a mia gel.vli.i. eon S Me l..'inii' 
(.die 1.5-17.1.'i-20.l0-'.’2..'>0» S 44 
FIAMMA ('lei 471.1001 
L'eclisse, i-on M \'llli (.die 
Là. 1 . 5 .1(1.11.5-2(1.1.5.2.1) 

( VM III) IIP 444 ' 
FIAMMETTA ('IVI 470 164) j 
Siis.iii Sl.iilc (alle IO I.I l'i .10 -J-JI 

Galleria (Tei. 673 2(i7i 

vita privala, eon l( B.iiilol 
(idi 22,.50) (ViM leu S 4 

MAESTOSO ('IVI /8(i086) 

Anni nigecnd. con N Maiifiedij 
lap 11.30. idi 22.50) SA 444 
MAJESTIC ( Tei Ii74 PII!!) j 

l'ii piiciio di (anco, eon .-5 Ki-n. 1 
inde l.ip 15 . idi 22 501 1 

(V5I Pi) Ui( 4Ì 
METRO DRIVE-IN (690 1.51) 


schermi 

• ' * /• * 

e ribalte 


ANIENE ('IV!. 890 817) 1 >5M l*'» )>): 44 

Mariti a e*iiigrcsso. eon W.dterj DELLE RONDINI 
l'Iiiaii (■ 4 j I! glaili.Uorc nu iiieiliilc. e.-n H 

APOLLO ('IVI. 713.300) Huiison SM 4 

'l'Ilio ctiiilro M/iclslc. i-on Tolo.DORlA (Te!. 3.)!>.0.)9' 


(' 4 | I Ireeciilii (Il l'oit Canlis. eon G 

AQUILA ('Fcl. 7.54 951) [ ll.iinilloii \ 4 

Gerarrlil si niiiorc. eoli .-5 F.i/ OELWEISS ('lei. 330.107/ 
|,rìzi (■ { V)'*''*)" alle I. filli .S n.iey 

ARENULA ('Fel. 653 360) / •>» ' 

Il pozzo c il pendolo. con l*n ' .DORADO 

- , • G ^ -Iole rimiro ... '1 

ARIZONA (Via Vcrtiimnn) . . 

ll.iiiil c Colla, con O WilK.- FARNESE (fel. .)64 liO.i) 

,SM 4 I Ha* di 1 ori ('.udi\. ei n (• i 

IaURELIO (Via Bentivoglio) ..o .. ' 

Or../i e ( 1 ,ria/i. . 0,1 -'5 ^ F v 

AURORA (Tel. 39.3.069) l'o >.. 111 ;. h \ 

«'.lido d«*l rirlo. 1 ) 

AVORIO ('rei. 7.55.416) ' MODERNISSIMO (Sala B) 

I lll.l■ 4 ^lliri ire. con U 'i'ogn,'i//i ...etsie» 

*■ ♦ AMlk LA 

BOSTON (Tei. 430.268* 

ISoniido c Itemi*, con S Iteeve^ XOXO DIABOLICU 
I SM 4 

C A PAN NELLE ..ut ni".. 

• Ili-siilcrio nel s.di-, eoli Aiigie ,^,5 

^ '*••• 'lillìcdi-, 1 ..|. .\ 

iCASSIO; s\ 4 

>aiis.mc. e.iii B II.. 111 - S.M 4 LEOCINE ((.'a-ale S. Ba.ul 
[CASTELLO (Tei. .561.767) l'n.i sii.i dillicdc. eon \ So 

1 (ol.i/ioiic d.i lilTaiis. ei'ii \ s\ 4 

1 ili-|ilnirn (\’.M I*’) S' 44 .MANZONI (V ;.3 Ui'hana) 

tCLODIO 'Tel 3,5.5 6,57> I Ir.iiclli ( oi^i. , ..n i. Hom. 

I ( no sgii.irilo d.il iioiilc. foli H . „ _ ' 

! a.M l'iUi: ♦♦ MARCONI (T,I 240 ,!I 6 * 


‘.'DORA DO 

1 oto n» M.it Isti’. 


FARNESE ('fel. 564 39.5) 

I Ilio di 1 ori ('.iidi\. ei n ( 
nnllon 

FARO (Tel 569 !!2.:' 


I.'.iiiiiiiiiiiiianicido. 1 . 0 ! \ 5 ! .PLATINO (Tel. 215,314) 

l’o '.mi;! Il \ 4; i line ili.iicsi ialli. eoli 'roto 

I (' 4 

..... PORTA (TU. 693.136* 

MODERNISSIMO (Sala B) ! i*; 

AUfDirA I PUCCINI «Tei, 4 !}(}.:ì4:U 

ArlCKIvA j I .jon «Il l«»il «un G n.t- 

XOXO' DIABOLICUS [REGILLA (Ti'l. 799 0179) ^ ^ 

‘ Il in\iiirtliìit*. mn J{ 

SM 4 

IRIS (Tel. 865.536* ;ROMA (Tel. 733.::(i8i 

( 0.1 s.l.i dUlirdr. ..... .\ .-,..mIì; " ror.ig-gio ,- I., slid.i. e. ii Diik 

S\ 444 B"g-‘id. \ 44 

LEOCINE ((.'a-ale S. Baulio) ' CUBINO (Tel .59n.:!2.) 

I n.. MI., dime.le. e. .. \ S,.idii l-*M*rc noi. loce.ile le palli- 

***’• * ih'Mu.f*' (■ ♦♦ 

.MANZONI (V;a Uihana) [SALA UMBERTO (674.7.')3i 
I Ir.ilcII. ( oi.i. , H..in. I mong.di 

\ ♦ «M ♦ 

MARCONI (T, I 2411 7!I6* SILVER CINE 

.. i:.-„.o. .-..M .V 5*;•;» ] Yl’.l' 

sma 


SALONE MARGHERITA 

1 ('in.'iii.. il es-.ii ■ Icinpcsii 
..oll'Xslii i.ille II...10-IU 15-'-’C.l..- 
22.;(Oi III: ^ 4^44 

SMERALDO (Tel 351 .UH t 

( I c.ix.illcil ili-ll'Xpoc.disse. Oli 
(l Folli lllll 2'2.20) 111: 4 4 


,BRASIL del. .t.i2.350) 

I tralclll Corsi, con G 


i'.iiiii- xi-is,. il soli- eoi. (' SPLENDORE del •162.7!):!) 

B-.i*kei i.illi' 2i*-*22.1.'* S 4 mi., -scisli.i 

METROPOLITAN (li:!!) 400» 

Nini Iierlilcri- «-.ni I l'.i/i..|l SUPERCINEMA 

(..Ile I...:ì0.n.l0-20.lli-'22..50* „rc In IMt 

• )•! 4 4 44 ,,11 ,01 


Salone Margherita 

Cinema il'F.jìSM 

Tempeste sull'Asia 


V. ri novKiN 


l.,l llll.l -si'l'll.l .-Oli .s M. I.imel 

> 4 

SUPERCINEMA del 4:. * 498*! 
Hoc ore in IMt.S.S. i..|> l'■>,to.i 

nit 22 .01 DO 4 44 

TREVI del COiMll!*» 

Ilmc.iecl.i 711 ...i. s l.oi. ii i di. j 

Il r<-i7.r. '-’2t (\'.M ii.i s\ 444 : 
VIGNA CLARA del 3211 3.5!) 1 

l .i llll.l gcisli.i e.'Il -S Me l...iii<' 
(..II.- i.-..:;o-i,i-' 2 o s 44 




VISI4M1I 


I tralclll Corsi, con G iloiin 

' 4 

BRISTOL del 22.5 424) 
Cola/ionc da ridaii.x. con Aii- 
<ire\ llepliiiiti I VM tr>) S 44 

BROADWAY del 21*.740* , 

( no sgii.iiili, il.d pillile, loe. lì ì 
\ ..ll..m- I \ M 11.» di: 44 

CALIFORNIA I lei 215'266» | 

Viiiciti.ri «• timi, i-i.ii .S Tr.ic.x 

DIt 44'»^4} 

CINESTAR CI-' 7J:!)'242* i 

. 11 ---li I. e ..11 1 : i,-i/..-!li j 

(VM 1* » S 4 
COLORADO <1.1 617 4207* [ 

Gcr.iitlii si Ilio,.re. e.-n l-..-' 

1.1 :/i (' 4 ■ 

CRISTALLO .'l.l 481336) j 

( oia/ionc d.i lilliiiix con \ ! 
Ii•■pl•tlln iVM li » S 44 


GIULIO CESARE (3.53.360) 
Angi'i) con l.a pisiol.i, i..|i c 
Ford S 44 

HARLEM (IVI. 691.6844» 

Dalla Terrazza, con 1' \'i\ini..ii 

s ♦♦ 

HOLLYWOOD ( l ei 2;»(l 851 » 

! Il iii.iiitcniito. 1011 r 'I...-ai..//! 
' '• \ 4 

.IMPERO del 2!l.5.72l)t 

D sc-tii iTof. c.'ii '!' Csiili- 

I hi! 44 

liNDUNO i lei 082 495* 

! .Icssii-a. 1 -..II (l Fel z.-tu s 4 
iJONIO *Tel i'.i’.li •21*!»* 


ADRIANO del .{,>2 I.U!» 
rfiialros.i che scoli.* . ..11 i' .si. 
\ciis (aj) .ille 11..'.0. 11)1 22.50* 

S 4 

ARLECCHINO (Tei 3.V{6.54> 
■\morr rliorn.* n I> D.i.x 

I c «44 

{APPIO (Tei 77!M!;t8i 

! DIxoi/io all ilallao.i e.-ii M M.<- 
I -ilroi.,iii.i lini I»* tX 4444 
iALHAMBRA (Tei 7.83 792) 

I Seiiitlla i-oii ( C.iidiii.di i.ip 
J I4..Td. idi 23..50* (VM 1 *.| DII 44 
(AMERICA iTet -U'-ó 168* 
j T<t|i> Dialinliriis. i-oii T< t.» i..|> 
j .-III- 1 » “-O. uU 22,.V«| C 4 

I ARCHIMEDE *'li'l ii7.5 .567» 
j ’Siilikl '\(ld Dog 1,1 Ihr Viirlh 
i ('5 Dl«n,-i I (.die l.'.-l.s 20-22' 
ÌARISTON iTol 353 230* 

1 Mondo cane (;.), Ii;o. idi 22.5»* 
! (VM Ili do 444 

tAVENTINO del .072 1.17) 
j \iTH-tr rll.-rnj* e«>n D D i ( •! 

[ 1.5. ull 22.10» C 444 

BALDUINA del 347.592* 

I I qiiattm raxalierl dell' Xpoca- 
! lisie. rmn G Ford |>R 44 

IBARBERINI (Tei 471 707) 

I l.'appartamrnlL dello «capol» 
cor» T TTiom.'is (ap 1.5,50. idt 
.alle Z5l C 44 

BERNINI (Tc: 63:1 l.Vt) 
Dllor/lf. all'll.iiMn.* cii .XI .\1;, 
stroimni iX'M ir>) S.X 4444 
BRANCACCIO 

1 Dlmrzio all liallana i-.'ti M M.i- 
• jtroianni (..p allo 15) 

I (X'M Ili S X 4444 

CAPITOL Vi.-» L Marsic.-ìno - 
; Telefono 343 469 

( hiii<- 

CAPRANiCA del 672.465) 
Xnni riiggenll een N M..nifi di 

SX 444 


MIGNON del. i{49.4!».!) 

.Xl.ii di tliiiiiriilc.i e..ii .M Mei- 
i-.'iiii (;ilh- 1.5 ;to. 17 (15.1,1 .■«'i-iHi.i;,- 
22 .:;oi SX 4 44 

MONDIAL (Tel. 834 876> 
Diii>r/(o .ill'll.ili.i(i,i. eoo M .M.i-' 
stroi.iiiiii (\(>i IC.i nX 4444, 

MODERNISSIMO | 

S .!.( .\ l.a (lodii.i il( koMc 

IVM II* do 4 4 

j >. 1.1 B lofi, Dialiidirn- (..p | 
1.5 :MI. (di 22..50I C 4 ' 

MODERNO del 460 28.5) • 

I I..I togUa lll.lll.l. . 1» l'o. 

1 g'i.iZ/i iX'M I'-* .S.X 44 

MODERNO SALETTA 
I l-a ragazza da-li iit rlii d'oio. 
j con M L.dorol (X'.M h.i s 4 
[NEW YORK (Tel 7;;0.2TI» 1 

IDialrtisa clic scoli-*. i oii (' Sle- , 
ien« (idi 2'2..5oi S 4 

NUOVO GOLDEN ( l. 7.55 (MV 2 » 

X li-a prixala. eon B U.ar.loT ((di | 
' 22 . 5(11 (X'.M I(.i s 4 

[PARIS (Te! 7.54 , 

I Xs«a<-i,iiii -Ili ... M Kii. 

[ Iliendorf (.ip 1130 Idi 22 5(*1 

! «5 4 


AFRICA ( lei. :;io ::i7* 

! l'n -cncr.dc c (kczzo. 
I K.(,\.- 

jALASKA 

I iloiindo e licnio. eoo 


AIRONE ( lei 
Il iiia(ilc(i(il.* 


727 1!»;:» 


alce del (ilC'tH:;* 

lui,* limilo M.ii-i-ii'. 


ei'ii IJ I 

C 44| 

It.-i'i « 1 

SM 41 


.(> 'I ..II» 

< 4 


ALCYONE '111 i:HI!l.!ll» i 

^1 >plciii|orc nell eri* I. e.-i\ NU.i-i 
0 ! h \V...'d S « 

■^1 ALFIERI ' Te; 29(I'2.>1> 

I Seiiilll.i. e.-Il C C..nini.'.le 

’’ I (VM n-i di: 44 

♦ ARALDO del ' 2.50 15(51 | 

» Ben line. . .-ii (' l|.■-(*’I: i 

'■ sxi 44' 

AMBASCIATORI d'el 4}11,570*' 

Seiiilil.i. coll (.' l'.iiilio.ili- 

(X’.M K.i di: 44 
, ARIEL 'Tel ,5:70.521) I 

■’l II trinnto di Xlarislr. .-.'ii siei,-' 
' I III i \ . - SX| 4 

♦ ASTOR del 622.0409* I 

I Xccalloiic. di I’ l’.i-.olnii ( 

■- (VM 11.) di: 4444 

ASTORIA (111 870 24.5) j 

♦ Il ciialicri lidi Xp-r.*|i--r e. o I 

! G F-id Dt: 44* 

ASTRA (Tei 84:: 326' [ 

I I c il.diaiir c l'amore i 

♦ ' (VX! it > di; 44 I 

,,,i ATLANTE di : 4'26 :!;!4) J 

»! X'inriliiri r iiii;i e.-n S ir..» \ 1 

I»t! 44444 [ 

ATLANTIC (Te. 700 6.56* I 


. ~ C(d.iziioii' ii.i iiii.iiii. -i'i'. .\ii-i 

Il COLORADO * I i‘l (ili 4_0( » [ ,||i -. I)e)diiiii( iX'M l». 1 s 44 I 

t:«'ratiiii si II.re. e..n •) •'' ' |T A LIA ilei n4(;o.9»> | 

1 m:/i I Clini ,il S. 0 I 1 *. fi'iì \ i'..pili li ' 

iCRISTALLO ('i.-l 481 :W 6 ) j S\ 444, 

|«lazi....c da I.I 1.....1 lo.i 5 {MASSIMO (IVI. 7.51.277) i 

I ll••|>•*^lIn iXM li- ^^1 II sesto ero.', con T Crirti-i I 

DELLE TERRAZZE ..530 527*| DI: 44 

j 1 :,dm.sim iicll'i'.iila ili-i cor-..iri. ! M AZZINI (Tel 3.5! !I42 * 1 

j e-.Il D .Mi- (.111 . X 44 I *i|., ii.deiil.i, di I’ l'.i^o I 

(DEL VASCELLO ('IVI. .583.4.54» I 1"'» l": ♦♦♦. 

J l.'occiiio t-.ildo «li-l deh», t'oii I> [nuovo dV!. 588.116* j 

i M.il.'ii. \ 444 Kom.do .- i:i-iiii> i-. ii .s i:. . \. -1 

’^t DIANA dii 7:»in6) j .>M 4 

♦j II -C-Io eroe .-.il F tulli- 'OLIMPICO ' Tel 3(»2 6.:5» 

DII 44 x’iiidlori e xliili. , .m S Tr... \ ' 
aIdìAMANTE 'lei •2!)5.'2.50) j DII 4 . 4444 , 

1 X laiallo ilrll.i li-re. l'ou \ ii;.. I P A L EST R I N A dii '..5!l 86.5 • 
.M.inliiili f 4 >riiilil.i. . . .; l' l'udiii.il. j 

^ DUE ALLORI . lei 260 .ìi!6, | i\M :■ > DK « 4 I 

i I 'iiioi I angeli . V.M II» 's \ 44 PARIGLI (li'l. .S74.!).'I* ‘ 


44 ODEON (Fki/z.i E.-ediii 6) 

L.l niili.irOaria. i.m s Loren 
i'ii H S X 44 

M 4 OLYMPIA (Tei. 670.69.5 1 

l.c pi.icc liralinis'.* con .\ Hci- 
..n G ’kiiI' S 44 

_X 4 OTTAVIANO (Tel. 3.53.0.59) 

i> l.i'iml al sole, con V Caiirioli 

.tee S.X 4 44’ 

I! 4 PALAZZO ('IVI. 491.431) 

I II II- di'i re. l'oii .) linniei S5t 4 
'Itilo (PERLA (Pin/./n SanfEgiriio) 

(■ 4[ I..I furia dei li.irliari, eon Cliel*. 

I Monzo S.M 4 

M...| PLANETARIO (Tel. 480.11.57) 

-X 4i M.ld.linc >.UI- Gt'iU'. e,.Il S L*'- 

1 un S 44 


CLODIO « IVI 3,5.5 657) 

I no sgii.iiilo d.il pillile, i-i’ 

\ .di. 11 . a .M 1. » di; 


44 [COLOSSEO l'IV 

( Il rcncri'iilidii. e 


7;'.li 255 • [ 

.|1 .1 l.ell (-■ (' 41 


I MODERNISSIMO (Sala B) | 
AMERICA ; 
XOXO' DIABOLICUS ; 


IRIS del. 865 .536» 

t n.i i (l.l ditlirili-. . 

j LEOCINE '(.'a -ale 

I t'ii.i iit.i ililhcdc. I 


CORALLO Fi.iz/.i C 
Telefono 221) 71*6 
l.'lllo!.. delle .loillic. 

I l -.l 1- 

DEI PICCOLI 

C ' I II.MI (II!.. 11 

DELLE Ml.MOSE 
I il.di. 1 ( 11 - c r.iiiioii 


.. Ilci.io. .-..(1 .V ... V.’” [ 5 ' 
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l’Unità / domenica 6 maggio 1962 


Vittoria azzurra a Firenze (2-1) dopo un incerto primo tempo 




npresa 




V 



nati ì francesi 


Un grande Sivori 


NelTodierno incontro con i cadetti francesi 


A hhiamo 
il Pelè... 


Goal di Piumi e « doppietta » di Altafini 

riAIJA: ItiilTuii; I.dil, K.idici’; S.ilvnilorr, Maldhil. Marclu'si: 
Mura. Mum'Iiìu, Allalliil, Sl\uri. Mciiìì'IipIII. 

l'RAMCIA; l'erriTo; UciuUiiiK. Uurt/\k; M4r\aii. Lvruiul, 
l'iuiiii: Kopa, Uutijoii. Iirur\, tip liiuirgoitii;. 

AltlUTIto: Kaiidlliliicler (Orrniaiiia). 

MAUCA'rtlUl: (F ) al 21' tipi i>rln>ii ipnip»: Mt.ktliil 

(I.l al 2' p al 6’ dpi spniiido tpnipn. 

noti;: «iiivnlp p lain|>i di ^(•lp F’.iria p a//urr,i p itdtir.i di 
pnniavpra Tulio di priia. Irrsi-.i p Ipiiit.i. p il iprrpiio di gloi-o; 
iiprfPllo. Itapido II ppriiiioiiialp p lirillaiitp la lorpogralla; p la 
(■aiuta itpl paraliiiiipri pIip iKI sppilapulo o sunna gli inni. Cita* 
Ila p in inuglia liianra poi poIIpUo a//iirro. La Francia p in 
maglia lilii. Non gioca Wlsiilcski colpito dall'lnflupii/a: p. nella 
ripresa Hidalgo, iiubtitiiiscp Hniey. La (olla? Diciaiiio cosi al- 
l'Incirca. 50 mila. 


|Mor* 




.tifi 





Dal nostro inviato 'j 

FIKENZK. 5 

E vo.^i. l'iiicantesimo è rotto 
Eiualmentc, i tecnici della 
ElGC hanno sottoposto l'Ita- 
lui a una prima icria proua 
contro la Francia, ed {• anda¬ 
ta: viale, malissimo nel pruno 
tempo, c bene, piu che bene 
nel .secondo tempo. Infine pii 
nomini di Mazza e Ferrari 
l'hanno spuntata sui francesi 
per due a uno 

-Vo. non è H caso di mettersi 
Zp mani in tasca e alzare il 
naso al vento per cantare vit¬ 
toria. .\’o. Anzi, nell'intervallo 
c era da arrossire di verponna. 
ila strapparsi i capelli per la 
rabbia. Foriiiitu lui l’oluto clu’ 

Za situazione cambiasse, nella 
ripresa: la T>:etumorfosi c sta¬ 
ta. (uZdiriftura. fantastica Sia¬ 
mo buoni. Cioè dimentichia¬ 
mo il brutto e dopiamo il 
hello: piudichiaino l’Italia sol¬ 
tanto per quello che ha fatto 
nella seconda parte delta para. 

.1 rampo (Zi .IlarZc si «’ ami- 
ta Z imprr.ssionc che la nostra 
squadra ci sia .ètiche con la 
variante di Losi e Marchesi, 
il modulo di dife.sa è abba¬ 
stanza forte, nbbasiotua or- 
panizzato, abbastanza sicuro 
E di alta classe c scuola è il 
calciatore-chiave dell’ Italia: 
.S'ii’ori. al quale si deve sol¬ 
tanto raccomandare di non 
insistere nel palleppio. Ma- 
•cchio. invece, ha deluso: pro¬ 
prio un disastro’ Sivori. poi, 
capisce e .'>1 fa capire da Al- 
tatini. l'uomo di punta che 
perfora, e da Menichelli. Non 
è co.si per .Mora Forse. .5102- 
za c Ferrari predicano al de¬ 
serto'.' 

Ma adesso, e inutile pren¬ 
dersela: sarà più in là, sem¬ 
mai. che gratteremo la rogna. 

E' anche inutile sofisticare 
.siiZZa etichetta del motiiilo. 
perchè i tecnici della FIGO 
sono alla ricerca della for¬ 
mula magica, di quel dopp.o 
schieramento-tipo che spera¬ 
no di presentare contro la 
Germania c il Cile. .Si tratta 
di un 4-2-4 che rivolge un 
prato pensiero al signor Kap- 
pan. ririvcntorc. il maestro 
del catenaccio c che. all'oc- 
correnza. l'Italia modifica con 
sufficiente rapidità, facendo 
avanzare Salvadorc. trasfor¬ 
mando Losi in .stoppcr. e .spo- 
stando Maidini nel ruolo ili 
terzino d'ala .Allora, la squa¬ 
dra. sostenuta dalla decisio¬ 
ne e dalla volontà, si apre e 
SI chiude in modo scaltro, 
acquista personalità c dimo¬ 
stra di possedere una intclli- 
genza calcistica aperta 

Ed ora punto e da capo, 
perchè è il momento di vede¬ 
re da vicino questo incontro 
fra l'Italia e la Francia, reai- 
strato col numero 23. e che 
nella pagina azzurra del li¬ 
bro d'oro prc.scnta il .sepurn- 
tr bilancio: 16 vittorie. 4 pa¬ 
reggi. 3 sconfitte Giusto. Giu¬ 
sto. perchè la Francia è quel¬ 
la che è. Poco E se qui, a 
Campo di Marte, ha potuto 
far.si valere oZl'inirio. cioè è 
avvenuto grazie a Kopa. v.l- 
l'Italia del primo tempo, ehc. 
ripetiamo, era di una mollez¬ 
za irritante e di uno squal¬ 
lore pauroso 

l.a fase di avvio è lenta 
Gli uomin'. di Kopa e di Buf¬ 
fon SI studiano E' Fltclia, co¬ 
munque, che comanda e pre¬ 
me. Sivori. però, sfarfalla 
Maschio, però, non c'e. E Mo¬ 
ra. però, tarda, tarda .Si in¬ 
testardisce .Altafini che spora 
la traversa, con un forte coi¬ 
vo di testa, su palla-punizton'' 
di MenichcUi Quindi, r B’,f- 
fon che tre volt-' rischia 

Fischi 

Sono per l'Ital.a. che, al- 
rimprovviso. scoppia come un 
palloncino da riera, p.nto da 
uno spdlo 

Beh che accede? 

Fischi, ih nuorn U'Ch:, «~'i- 
cora fisch. 

E', al 23' s ibi'cc ì.' 

il 23' e Pium., avanza, scarta 
Maldini e quasi dalia linea de' 
f'iori. calcia- Burron .'or- 
pr»'.so e pararrc!.' 5i. e •’(>:! 

E con : n ck- s, ccntinu.i 
l.a spettacolo che fJ:-! a o*- 
fre è davvero tr.^te r-iecch.- 
no l.'ir.certezza direr:.: ccn- 
f'i~one Vii e .1 SI salvi dii 


r-i~ one Vii e .1 SI sa.VI cu. j 
può 

gr da - Rirera' - | 

E cnche. - fuor., fuori tuo- 1 
rt -. Fuori eh.’’ Fuori 5fa- j 
schio che fa pena i 

Per fort.in.i f.'mpo 
n;,rre 

il concerto rtcominna nel¬ 
la ripre.so .'To 'ub io .sj ploro 
e a fi.crhi c p.zssa cali cp- 
p.'ii.si Perch' è un'altra Ita¬ 
lia que’ln che < mosfre ades¬ 
so E g.ò al 2 ecco iZ coZpo 
che piega la Francia: allungo 
d4 Meniehrlli e tiro forte, 
■Ptds* ài Aìtafint. E, olZora. 



L’Italia B a Tolosa 

toiiterà “ 

m-eW Dtuid itotiotii 

Tiimliiinis Ferrini 

INt.iuI Lojapoiio MII.iih HiiUarplll Hlvnra 

I S.liir.igp l'ilpo lo I 1.1111 Il (iiiill.ls ItiMlIptlptli 
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Tiimliiinis 

l’pr.iul Lojapoiio 


.Mliprlosi 
.1 .in ir II 

M 11.UH 


Itotiotli 

Ferrini 

HiiUarelll Hlvnra 


CUI.' L'Italia si seaicua. dila¬ 
ga- a tratti sembra che iZ ter¬ 
reno si tinga di azzurro Co¬ 
si. la fiamma dvll'illiisionr 
che dava animo alla fraucui 
si spegna come una candela 
itumcrsa nell'acqua: si spc- 
gne al 6' quando Altafini con¬ 
clude coti un tocco delizioso 
unii azione Sivori-Mctiicliclh 

Ora. tutto è facile, e tutto 
è bello, per l'Italia. Ut Fran¬ 
cia sembra coZpitn da una pa- 
roZisi Sivori cannoneggia v 
diverte. E' lui. Sivori. che ha 
trovato il filone d'oro del gio¬ 
co Ed è ancora lui. purtrop¬ 
po che falli'.ce uno. due, tre 
palle-gol fe.cili. facdi 

Il tiro a! ber.saglio dell'Ila- 
liu è iusisteute i' .'tnpcudu e "Is. 
un'intesa .-Utafni'i-Sivori-Me- 
nichclli al 30': un soffio e il 
goni capolavoro sfuma. I n po' 
di accademia azzurra cd c 
tutto 

Ed ecco, infine, uno veZo- , 

ce rassegna dei p.ocutori in ALT.\FINI mette a .segno il .sccuntlo ilei suoi goal 

campo: come cortesia moie 

diamo la precedenza agli no- ____ 

mini di Verrie.st: 

FERRERÒ (l): For.s'aiiche 
perchè emozionato, è apjHirso 
incerZo. WENDLING (2): te¬ 
nace e grintoso: RODZIK (3); 
agile e scattante, sufficiente 
nella interdizione. MARYA,"ì'' 

(41: qua c là? NÓ carne ^^ W 

pesce, c tecnica. L'i , ' 

ROND (3): c lento 

to. sicuro nel proprio spazio. 

ZsOP.d fi): il campione, c'è 
ancora: lo smalto, no. non c’è 

più Comunque, egli è anco- J|V ^0 

ra il più bravo GOUJON (S): 
buona 

gramo Tanto V MS 

nella ripresa ha dovuto ^B mm ^B^^ i^B^V 

Zasciarc iZ posto n Kopa. che. 
a sua volta, il posto lo ha 

ceduto a Hidalgo. DE BOUR- - --- » i i 

GOING (IO): metodico, resi- | 1 biailCaZZUrri (1 

stente e discreto palleggiato- ■ # I ■ ■ I 

avventurosi" JoftB DOttG | Tona impeg-iiato 

imo 

eli uomini d' Mazza, ora 

Chiaro, che il giudizio si n- ij.iiiio piiiiHi a cauiuc 2 .or- 

frr'.sce al secondo tempo, per- ri.itp dalia chiu.sura del caiii- 

ehè. nel primo tutti hanno pioiiato. e poiché hcn so: sipi i- 

deluso csclufo. s’iuuiuip) 

BCFFON (1): qimlchr in- fVICirC|UGZ ancora in lu/.a per i due 

cerferca. e qualche buona ® restanti posti che assieuriiiio 

pnrata Ì.OSI (2): bravo, mal- S.-\X KR.ANCISCO. 5 promozione, e .'ilnieno altre 

in bravo, braviss.mn R.ADI- p hr-w liano Fder Jofro ha ‘^ud’.ci lottano nspramento p<T 

CE (3): idem, come .sopra dibvo ‘vittonos.mnente per l.i tasliol.a della re- 

S.ALV.-\DORE f4>: semplice priin.'i \oI;a ;1 titolo inondi.ile l^rooesj.or.e. ci .sembra cuisti- 

r sbrigativo MALDINI (3): de; zallo. h ittendo a San F.'nri- ‘ '*' che 

abile nell'iuirrvcnto. e pulì- ce-cn lo «lidante IZernian Mar- 'ibtJi*Tnio letto ed ascoltato (lu¬ 
to nel rdcnrio Ì^I.-ilìCIlESl ijnez. amer.c:ino per k o. alla ranto la tìcttiinana 
(6): r i>iac.z!o e no MOR.A 10 ma r.presa. Il bra.siliar.o. con Ipotesi corredile di e.tre e 
(71- •.cadentissimo MA.'iClIIO 12 viforie e .'1 incontri pari, calcoli c tutte tendenti a si i- 
(S)' ma era proprio lui?., cnntinia coì: 1 ad os-ore imbat- bilire tinaie sara il puntczzio 
ALT.AFINl (9): perfetto. SI- luto d. (piando ha esord.to nel eho assicurerà la proinozio.ie 
VORl (IO): il Brasile ha Pr- prole" onìsnio o la .calvezza. Secondo (|ues;e 

Zt"’ . Ebbene l'Italia ha Sì- \ meta del decimo round, op.nion.. per quel che rieuarvia 

1 ori MESlCllELLl (II)' lo- Jofre h.i colpito con un.i serie la jiromozione dovr*'blM‘ro es- 

dcvole (j; sin.siri-destri Mnrqnez, che sere sufneienti punti 44 K qu n- 

Che c'è ancora? .Ah. Far- ■. andato ri t ippeto. L'arner.- di, eccezion (atta per il (Zeno i 
bitro Era -.1 signor KamUbin- caz.n s: e alz-ato qu.ando il con- che h.i z superato q-.ie'To 
dcr. tedesco, e. perca, mrt:- tega-o rieil'.arb.tro è arrivato a punteccio (•• che c;oc:inci.': oz- 
coloso come lina diere.sì. Ciò 0 . rcp^tt'tndo che giungesse a S zi .^wl cam ()0 rie] C.(»'en/ i ji*>- 
non gli ha impedito di com- jjn..- r.prendere .1 combattimcn- Irebbe superare ii traguardo 
mettere parecchi errori •.o_ nuo\=erie di colpi idei 50 punti* a! Verona ov-cor- 


('l’ehdoto) 


Nostro servizio 

1 Ol.Ot'.A. 3 
Nt'll’.itrio luminoso de. 
Clraiul Hotel Tivoil.et. Fr.in- 
ciseo l.oj.icono tuuie banco 
con un gruppo di giornaii'ti 
In un misto di italiano-spa¬ 
gnolo- france.se rdtaeeimlo 
(iella sqii.uir.i - H - itali ma 
esprime apertamente la -uà 
.soddisfazione piu .nere ot¬ 
tenuti* i •• galloni - di e.ipita- 
no- l.a deeisioiu* e 'tata pie- 
s8 da Giovanni Ferr.in. ed 
è stat.i p.sieologieamente as- 
.sai giusta 

Lojacono non giocav.i da 
due tiie.si in prima sqii.idi.'n 
qii.uulo e stato eonvocato per 
la N.izion.ile Nel corso del 
primo allen.iniento a Herg.i- 
ino l.i mezz'ala della Nazlo- 
n.ile ■ H eia a corto di pr»*- 
p.ir.i/ioue .Adesso assicura di 
M'iitir.'i meglio - Mi -ento 
I perfi'tt,unente (> spero d.ivve- 
10 elle il lungo npo.-.o uon 
mi .ibbi.i nnoeiuto D'.il' .1 
palle .s.iiii pos.sibile eoiis* i- 
i.iilo sul eampo. domani- 
Hi\ei.i Zia il solo dispia- 
cele di dover giocare in due 
laudi divei.si nei corso dn 
due tempi N'cl piimo .s:ii.i 
.d.» smisti'. 1 . al (umeo d: Hiil- 
g iveilr. nel secondo lem io 
.-.ir.i moz/'.ila e .i\ r.i .ill'e-ti.-- 


Al Flaminio (ore 15,30) 


Una lamio ianciafa 
€onfro ii Cafanmaro 


Jofre batte 
per K.O. 
Marquez 

S.-\X FR.ANCISCO. 5 


I bìancazzurri devono assolutamente vincere - 11 Ve- 


ij.iiiio giunti a cau{Ue 
ri.ite dalla chiu.sura del 


la promozione, e .almeno a!trc|siir.i ma 


luto di (piando ha esord.to nel che assicurerà l.a proinozio.’ic 
i profc" onìsnio o l.a .salvezza. Secondo iiucste 


c.ar.o s: t» .alz-ato quando il con- che h.i g ; 
jteggio rieil'.arb.tro è arrivato a punteggio che gioe.and.a «g-j D.i.tr.i ; I.oiigo-,;. i-h..i- 

1.7. .asp/.“-,n.io che giunge.sse .a 8 gi .«'.(1 campo (h i C(-sen/i ,»•>■ irn.»'<i .i -...•. uiro )L/z..ri;. è! 
iper r.prendere .1 combattimcn- Irebbe superare ii tr,aguardo|e.eimn:o u: r conOsCiir.a *sr(-| 
to. Ma un.a nuo\=erie di colpi dei 50 punti* al Verona o.-cor-1 rienz.i v rei » or.s.o <|c..a svt:.-| 
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or.ii.i .• .dl.i r.cerca accal¬ 
di piiiit. per trar.si d'ini- 


I’ u (Ir.imiii.itici si presenta¬ 
no gl'incontri Reggi,ina-Hari e 
Farmi-Pr.ito, ipi.ittro squadre 
impegnate cello SfOTZO decisi¬ 
vo Il Hiri dovri’bbc n.scire im- 
bittnto dii campo di Reggio 
F.mili.i. i:i virtii della sp.i ni- 
(pi.idr.itiira. mentre p;ii diflìci- 
I(* appife :I comp.to de; Pr.ito 
eh*' dopo avere temito degli i- 
ini'iitc il c.'iinpo per lungi pir- 
••• d>'l l'.impion l'ii II 1 j.ii ceduto 
d: -^•l); in’o •• I ■ .'ippil'.it oggi 




ma rmtelist.i C'oi'so .\llit 
.spe-t-iinenti sono comiiiiipie 
possdijli. uri corso della pir- 
tit.i l’n.i sola eo.sa e eei'e 
il - rag 1//0 d'oio - del Mii m 
ee la metter.'» tiitt.i per con- 
ipiistai'si il ruolo in N'a/.o- 
iialo •• A (pici ruolo che a 
Fiicii/t' è staili affidato a 
Meniehelli 

Giov.miii Keiran. p.ireo co¬ 
me si'inpre di parole ma au ¬ 
le diplomafieo non ha peisO 
mollo liunpi) per eoMv;m'eu> 
i ‘gioe.itori elle l.i deiiomm ■- 
/ione di Nazionale - .N ■■ e .'i 
Nazion.di* «H- e Milt.into teo- 

r. c.i 11.1 «piegato che non 

si t'atl.i di s'celte gi.^i effet- 

tu.de. m.i di scelte da ('ffet- 
lii.ire K non vi è dubbio eh.' 
domai)' sili eampo ili 'roi''.s \. 
gli it.di.im ee la meltcvi.imo 
unta per esseri' tr.i i sele¬ 
zionati per l'.ivventnr.i ei- 
leii.i 

l'n.i i.ipid.i riunione di ..l- 
li'ii mu'iito li.i oceiiiuito il pri¬ 
mo pomenggita dei gioe.nori 
Itali.mi 1..1 Nazionali' •• H 
è l'ireond.ita da ima atmn- 
slei.i di simpatia, e :iiU'he (li 
un po' di invidia In hiaiiei’i 
'1 gmdie.i il e.dcio it-duiiu» 
in netto ri.ilzo. mentre la 
stessa cosi non si può dai vi- 
lo due di ipiello fi.incese 1 
gioe.itoli fr.iiu'csi .som* .iii':- 
\'.iti a 'roloe.'i ieri P'imeiig- 
giii. sotti» mi.i pmggi.i pii'oe- 
eiip.mte. che ha nu)I*<> appe- 

s. mlito ;1 leneiio di '.loco 
I!' piopi'io sul terreno pe¬ 
sante che s b.is'aiio le poche 
spi'ranze di'lla N.izion.iìe • It ■ 
d. Frane :.1 

I/allenalore doll.i .squadra 
francese, l'('x nazionale Jas. 
«eroi», hn di'tto ehiarainente 
elle I .suoi i.igaz.zi giocher.in¬ 
no il tutto per lutto •• .‘g.ir.'i 
una p.irtit.i molto dura — 
ha iiffeiiu.ito .las-eron — .-o 
bene che gli itali mi giocaer» 
jier coiKiui-tarsi im posto ne! 
selezionati per q (.'de. e cl'e 
(pimdi f.II.limo del loro m-'- 
gliu. Ma .mebt' imi .dibi.inm 
le nostre possibd.tà i .*»- 
g.izzi siili,» belle alii'll 'ti. 11.l'i¬ 
no trovato l’.u'eoriio Non di¬ 
spero d. jioler ei>lU'llKÌeie v.*- 
torio'.unente (pie.sta partit i •• 

Fuittosp) ret.eent»' e si it.i 
.I;issi>ron (piando i giornali'ti 
gli h.umo chiesto notizie sul¬ 
la tattici che la hr.mcla in¬ 
tende adi'ttaie Hi detto s,>|- 
l.mto •• -Non fareiiu» .i eate- 
n.iccio. ni.i eeri'lii'renm di 
gioc.iie i.'s.d Ofiertì. eon 


die il nu'diaiio '/.ennier re- 
tro'eda fra 1 terzini, mentre 
d cent roiiiediaiio Roilmi 2 
1 .litro medii'ii > Ferrier 'er- 
r.iimo li ceiitio e.imp.t iii'-.i'- 
iiie .ill.i uu zz'.ii.i 'rimo 

Ti'.o'.i '1 e un I irit.» 
:.s;,i ’« i’:\ 1 j «i.ie-t.l p ■•- 
l.t.i mtiTli z on.ip-. e l.i eo- 
iiiitiva az/iirr.i i- scguit.» con 
ciiriosit.'i d ili I popoiaz.on** 

I dili.leiili del e ilc.o (r.ili- 
ce-i’ non eledoni, pe.o dio 
’it 1 i.'i — d.f enlit I 52 m.I I 
P 1 t -— Ir.i i-s iiir.to 

John Petit 
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I francesi: «In Cile 
non farete molta strada» 
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Sivori alla Roma 
affare concluso? 


Dal nostro inviato 


rìRL.NZL. 5 

Non s| può proprio dlrr che 
S1.1 sialo un trionfo per gli »r- 
rurri: ma Marra r Spadacini 
cercano di hutlarr parecchia 
acqua sul fuoco r si affannano 
a troAarc aitenuanli per i no¬ 
stri. Ilice Marra; • Per me e 
stata topraltatio qurtfionr di 
ritmo: i notiri infatti sono an¬ 
cora a corto di preparazione e 
li.iiinii faticalo a»al a Ingra¬ 
nare la marcia gtuita. Pensate 
che Mtafinl r S|\oii »onn d( 
cinque chifl cia«enno sopra il 
peso forma •. 

(Hi si domanda se non rute¬ 
ne di dn\rr apportare qualche 
ritocco alla formazione, maga¬ 
ri al centro rampo, dote Ma- 
{ schio ha deluso, ma Mazza n- 
I sponde: « Non Io so. vedremo 
nei prossimi giorni; allendere- 
mn Ir Indicarlonl di Tolosa e 
chiederemo altri lumi all'alle- 
namrnto ehe la nazionale A so¬ 
sterrà mercoledì con il Mllan. 
in sede da desflnarr. prima-del¬ 
la partrnra per Bruxelles •. 

Spadacini. dal canto suo. non 
suol parlare dei nostri: ma af¬ 
ferma che la Francia si e di¬ 
mostrata superiore alle aspeita- 
lise e alla pros'a fornita a San 
Siro contro | bulgari. Motto di* 


plomaltco spadacini. come s| 
sede, ma assai poco rsaurlenfe 
per cui cerchiamo di saperne 
di piu dai giocatori 

Mtafinl ha pronta una giu- 
siilicazione; * MI senllso poco 
bene chissà, forse qualcosa che 
aseio mangiato ». SIsorI Invece 
se la prende con II caldo; « Ila 
S. Pellegrino a Firenze abbia¬ 
mo fatto un balzo di 15 gradi 
in piu e nr abbiamo risentilo 
tutti s 

Maschio si preoccupa di giu¬ 
stificare soprattutto se stesso; 

• Nel primo tempo m| sono tro- 
saio male a destra: nel secondo 
mi sono spostato a sinistra ed 
e stata tutta un'altra cissa ». 
Mora aggiunge che non asesa 
capito da principio di doser 
marcare il mediano sinistro as- 
sersario; per questo il debut¬ 
tante Pfumi ha potuto godere 
di un'eccessiva liberta portan¬ 
do lo scompiglio nelle nostre 
linee e segnando persino ii 
goal. 

A proposito del goal poi Bnf- 
fon se la prende con la iella: 

• Sono arrisalo sulla palla di 
pqgno; ma II molo e rimbal¬ 
zato ed e tchl-zzato sta d'ef¬ 
fetto >. ■ „.e «e non fosse stato 
per Ferretto — dire Loti, eom- 
pletando il raglonamnito — lo 


almeno sarei riitsriio a liberare 
con la rosesoaia sulla linea 
bianca •. 

Preso pi" •(* disparir l.osi 
(che ha riportato una contia- 
sione assai slslosa ma non 
preoccupanteI. aggiunge che a 
suo assiso non si può pili gio¬ 
care con il cafenacrto marca 
Mllan. • Cosi lasciamo l'inlzta- 
tisa agli assersari e huonanoi- 
le ai suonatori ». Dello stesso 
asviso del resto e II C.T fran¬ 
cese Verrlest. il quale agglun- 
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partila comunque |N.7r>o’.: z;o*'n--r.i p.intarido dc- 


nnn gli e dispiaciuta del fililo; 
come si sede anche lui e stalo 
a «cuoia di diplomazia... 

Insrre Piami e Le Ronde non 
hanno peli sulla lingua e di¬ 
cono quello che pensano; «CI 


cu; .mci;*»- : sult'.’o p.c-no 

Z-T forn'':Z c.-:.- s-ir^ li «t-;- 
fi rhr triso'.,-.. l.-i Pni F.itrn 
mentri» ndic fi tle^.s.ìndr ne 
r.rntrv'r.'i ;t '..-echio CI .loom.iz- 


dlspiace. ma con questo gioco poj- l';nfor*ijn n di Pizze.: fo 

* A <U3 s (7lt.7 :! Modf'n.t sinc.i | 

mondiali non farete molta tira- „ 1 

da. Altro che questione di sue iilt me arte «ni r.imrol 
ritmoT • del Simmenthi! MonzT. spe- 

F.' chiaro che i pareri sono mndo .limerò d: ripetere I.t 
assai diserti sulla prosa del prodc7Z7 d. Veron.t 
nostri e pertanto non e facile I.o (J-jr sn'.e «quxdre che jent- 
iflre ehi ahbia ragione In as- brano ormai sc.ìrsamcnte in’e- 

soluto, ceno e che la folla ac- _ , . _ 

rozlle I Giocatori all'asclta dal- res.-.i.e al.o «\,..ippo del nm- 



nosirl e pertanto non e facile 
dire ehi abbia ragione In as¬ 
soluto. certo e che la folla ac¬ 
coglie i giocatori all'asclta dal¬ 


lo stadio eon fischi e inrettive pionafo ?ono Messin.i e Bre- 
per Intonare Infine II coro ma- scia' siocano entrambe in oa.si 
tigno • Bl-do-nr Bl-do-itl! ». ospitando rispettivamente No- 
p a - e « vara p Sambenedeltese. ant.i- 
KODCrfO rrOll ifoniste abbastanza scorbutiche. 


Per Sivori alla Rom.i. sembra che l'affare sia andato 
ormai in porto. 1 -a cifra d’inxaKKio si aggirerebbe sui 
3.à0 milioni in contanti. Ma i movimenti in sene alla 
squadra giallorossa non sembrano limitarsi aU’acquisto 
deli'c asso » bianconero: infatti, certo appare anche il 
trasferimento di I.osi aU'Inter. Si sa. al riguardo, che 
un delegato di Moratti, il consigliere Allodi, sta trat- 
t.tnto sulla base di un cambio con Guarneri più 200-250 
milioni in rontanli e si dice pure che 11 Commissario 
giallorosso, D'Arcangeli, abbia già contrattata per a\crc 
un giocatore dell'làiropa centro-orientale di cui, per ora. 
non si conosce il nome. Nella.foto: SIVORI. 
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Ciclismo 


In Romagna 
l'assaggio 

de! «Giro» 


Dal nostro invialo .«•mpr»; sani lo spi¬ 

nto ih lotta ilei protagonisti a 
l.FGi). decidere. E sC vi sarà lotta. 
La liomugua. terra /ertile ■•e forà caldo, è prr.''socZiè ccr- 
per il civlismo, vivrà domani f” ‘-'he niolti resteranno per., 
i’ou la .solita carica di /lassione strada. Parlire.mo alle 10 30 da 


le vicende di tiuu cor.sit clic Putzza Baracca c uopo cento 
per 11 suo pa.ss-ato menta .scii- chilometri di pianura il su e 
z'allro una etichetta di lii.sso. Ptn per il circuito di 21 cht- 
Eotografie d’altri tempi, legate lomctri comprendente In sca¬ 
li nomi e imprese indinienti- *‘dit delta Rocca delle Carni- 
Cithili. Itditrit) itrt jìosto ri- ^**^^.** Mpt'fc’rii QMOttro roUc. 
guarito nell’archivio ilclla » Ci- Inftnv disvestì e pianura per 

clustica Haniccii - i-Zic .sta per sessantina di chilometri c 

mandare tu., onda la tren- ’l'Pmli il traguardo di ria Men- 
taiioncsima edizione. Dal libro to'ia per la conclusione pre- 
d'oro saltano fuori le figure ili vista iitiorno alle 17. E se Bal- 
.Mivhvlvlto, Cremo. Girarden- dilli avrà ragione, cioè se la 
go. Hriinvro. Himla. Guerra, cor.ui dovesse decidersi con 
còppi. Orte’li c Magni: è tutta una grossa volata, speriamo 
una storia che molti ricordaiii» che sia una volata pulita Le 
lier /ilo e per .\egno con (/iiaZ- scorrettezze di Firenze e di 
i he nmiriinto. ma anehe con Mirandola non fanno onore ai 
hi speranza che un oiorno o protagonisti, mettono tu tltib- 
l'aliro il ciclismo itali.ino ri- bio i risultati i» richiamano l 
troverà il suo c.impionc. (tiiidivi d'arriro al Zoro preciso 

l’er irifiinto a L'.yo dicono dovere, 
ehe sarebbe già qualcosa se il C'* C I 

Giro della Romagna .'o l'in- OlflO OBIB 

ce.i'.r un romagnolo. L'ultimo 

srici-e.isii di un atleta ili rasa ' * 

ri ■mie al 1937, i/nnndo Baldini _ 

ebbi' Zìi ini’pfio sul tu.sciino Ho- 

ni e sul piemontese Cunterno BBIICwIh 

Domani i veri romngiioli in 

gara saranno Ronrhini. Hai • • • 

■Zint, Fumbianco. .XlapnunZ. Ne- DUIIIZIflIII 

ri. Assirelli, Babinì e Meldu- 

lesi e .se gli ultimi cinque .scm- • ■ • 

bruno destinali ti recitare ima Sfltl m fflARIIIfl 
parie di secomfn piano. <Zai aliti UUpilig 
primi tre SI attende mollo di 

più Dirgo, Ercole e .Arnnldo 5Hl..\N'(.t .5 

conoscortu rnetrg per metro il L 1 <-<imrii;'-.:<):i(' miidic.tnfe 

rraeciuto e ogni loro colpo di dell.» Feci N.izion ile pr<.fi'«s;o- 
gedale sarà accompaguato da 11 .-.ti. dvhbvr.md.» m invr.tr» alla 
un enrii ili voci amiche deiuinc.-i del!» b's i nizi.iiuile a 

Diego non nascomle le sue jirojioc.to d.-!r-r,ch:.''*.i .-ul - do- 
n.'pirazioni c precede un ar- p.iiK-. hi nifl.tto iip t ziornafn 
rivo di 7-S corridori: Ercole (j; .squ.ilific.. c.rk-Fcr: Bct- 
non hi! più il coraggio di prò- tiii, * .-M.-s..iiidr. 1 > G: icnor»' 
nnnrinr.s! e ii limita a dire • M.-n'o'. 1 * H»-e 1 Z'i-» ' nn-e..: ’ 
che gli ultimi 60 chilometri do- ..\i u.cK'.itor.' R .d d.»’. Mil.ii 
i rebbero permettere il ricon- ,. st.»t;i nflFt.» uir.\mmvn-lT <1. 
giungimruto c quindi una ro- qr,. 150 ,„;i , j ,, .-cmi "lor..' 


.suo pa.sAiito menta sen- chilometri di pianura il su c 
ima etichetta di lusso, ni" prr il circuito di 21 chi- 


Gino Sala 


Ancora 
punizioni 
anti - doping 




MH..\\(.> .7 
e ciiidic.tnfe 


lata finale di parecchi uomini: 
.Xrnaldn sembra dar ragione a j.^. j 
Proietti (- il primo anno di p 
matrimnn-.n taglia le gambe .) 
e iluhita iL poter trovarti fra jjj ^ 

I qnilttro o iinTic che ^ 

•.eriilo lui) .<•! di ip'iterit ano la ,. j 
|iJ?or:,i , ' 


U.uihe iii'f hi d.ehnr.'itr' inve- 
eo non do’. i-r-: {ini r*'. per dub- 
b.o ‘^iil! 1 -or.. >pon-7b!Ilt5 i 
eioc.i'ori C.<f>p.' I.ir(> •• Gì.tco- 
111 izzi < .\Ir«s indr; I >. Frmzr. 
«Ho’.iiRm» R-.mnld. • Fro F..tri.x' 
(- ."'.'.li- *. r.'s-n.ar¬ 

ili'"! d. dee d*"--- i'*-! confron*. 


IL 


ì 11 romagnolo su cut p.ir.tare d"! CuVore Hi'ch".i« ie’.rinter' 
|.sjr#-obe iluruiiie Ronchmi che 

[.■..irn .ipnllejgiatu d.z nn'vq'.l-.pi- —- -- 

,ai gran completo: la corsa » 

Jr ulula per h; terza proni ilei ■ C!j»ilSe« 

campionato .ta'.-.ano u s./''Udre ||| JlCIIIU 

1 - per iL.fen Icr.' 1 . ;jrirri..:o in 
chissifira la • Ghigi - Zi.i eh,a- _! 

mafo dii.'.’u .S'injnj il : :n lem 51 VUllC 

.SoZer-.Siiarcz i soii.» pa'cc- 

cht gli elenien-. m gnulo d, Ig Tflr|||| F|orÌO 

mandare a.i ar;,: -I piano d- ■ iwi iw 

Rnnchirii e dej'.i altri atleti li: , 

ras: Potrebbero 'n/.:?ri pren- I ’I'* • :•(' ""-orso 

dere Z: i-iro.’a -j:. so:^7ro^^ , . 

CiO.' Taccone c .tf.usijn-n, ye- , '* * ''F 

Inon 4 Ìir,’ d: Cribion. 'j* *r*' 4 '*V 7 nn'^ Ph^' 

.-Htre./o .Vabb.;d;n. Ea’.Iarini 

B;:Z.';r.. Fonrerno. Bnmn.zmi. «'.-"-C's r.deb.s n r.on ^tra prer.- 
,è'i.:m;)| Zamboni, e qualche t. 'l 

altro m grado di resistere alla . ~i . !~Ph ” H' 

probflbiv «elettone. .Non abbia- ì.» * 

resterà a r ptis-ì rf'mìt rc^tAn- 

Bùt ts n. copp..r*r.colorc B..ghetr.- 

(Che cUc z^uruorìatur,i <i t' t> * i vv , a 

tn sofferente di bronchite/ e di ‘ ’ 

.Xfeco. i: quale risente sirlla : 

caduta di Mirandola, e sarebbe ^ 1 *^, -ra-»- F’ t- 

rimazfo volentieri r. ca.sa .w ‘ 

Della Torre non lo acc.s.se con- -, 


F.or i> 


c; .. \-.i per r»rg( 
I.. - Fvrrjr - hu g- s 
t,ae sZec>;..7n. Ph-’-l H;.. 
i r pv7S'7 Ferni't restar. - 


-C.\:.:;;r.o rimpìnto- -i .t’.- 
:vrnvr;,nr.o (.N'ndcb.vn - Rosir - 
cuoz e M-, rt'-i.«e L.» Targa FI.t- 
r o. che .«: corre ogc. per I.i 


rocato tn extremis a Fugo. 1 .’ 

Irompaesano di Taccone dorreb- ••u.omob...^..ca de, mordo. 

jbe arrirare m serata e pun- _ ^ 

I zona re domani mattina, detto 

lira porcntcsi. è nn peccato che ^ ^ 

jnon siano della partita Nen- Oqqi in Spoana 

c:ni (a riposo orecauziona- 33 ^”3 

le). Df/iZtppis c Cortesi firn- • •• 

pci;nari all'estero): ,1 Giro | «mOtO-IIIOndHill» 
di Romagna (lungo 23S chi¬ 
lometri) è un ottimo banco di B.NRCELLON’.V. 5. 

prora a poco più di dieci pior- ij campionato del mondo mo¬ 
ni dal Giro d'Italia e perc;ò toc;chst.co inizierà domani sul 
meritava uno schieramento che circuito d-. Montju.oh Sono pre- 
nulla toglies.se al suo vinci- viste lo g.tre p«'r le classi 50 oc, 
tare, pur tenendo pc’ buona 125. 250 e sidecars .Autentic-t 
la lesi ehe gli assenti hanno novità la corsa per le minime 
sempre torto. c.hndrate alla quale partecipe- 

Corsa per scolatori o per ranno due italiani; Parlotti sul- 
patsiili ccloct? E' una rispo- la jugoshava - Tomos Koptr» e 
sta ehe non. spetta a noi per- I Villa su -«Mondiat». 
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Aperto un positivo dibattito 


Nuove idee 
suU'unità 
sindacale 


le risposte di Noveiia ad un articolo di Storti 


La ft)rle spinta rivendica' 
tiva dei lavoratori, la rinno¬ 
vata discussione sulla fun¬ 
zione del sindacato nella vita 
del paese, hanno dato nuova 
attualità ai temi dcH’unità 
sindacale alla quale aspirano 
i lavoratori stessi e die la 
CGIL ha più volte propo- 
; sto. Toma, questo, ripreso in 
un articolo dell’on. Storti, 
scritto sul settimanale Con- 
quistc del lavoro in vista del 
congresso della CISL die si 
terrà a Roma dal 10 al 13 
di c|ucsto mese. 

In una intervista concessa 
dal compagno on. Agostino 
Novella, segretario generale 
della CGIL, al etnotidiano II 
Paese, questo fondamentale 
problema ò stato ampiamente 
esaminato. Il compagno No¬ 
vella ha affermato c h e 
dairarticolo dcironorevole 
Storti si ricava rimpre.ssio- 
ne che in questo campo 
sorgano degli orientamenti 
nuovi. Quantlo si afferma che 
riuiità sindacale — ha detto 
il compagno Novella — è og¬ 
gi da ritenere possibile c si 
pongono per tale unità delle 
condizioni che costituiscono, 
a mio avviso, ima base posi¬ 
tiva di discussione, si espri- 
mono in cffelti delle idee che 
po.ssono aprire una situazione 
nuova. 

Il compagno Novella è poi 
entrato nel merito della que¬ 
stione. « Lasciando da parte 
— ha affermalo — le posi¬ 
zioni passate e restando al- 
l’oggì, se ho compreso il peli, 
siero espresso dalTon. Storti 
la novità sta proprio nclic 
condizioni poste: non si fan¬ 
no discriminazioni, si parla 
di eliminazione dello corion-1 
ti nel sindacato, di incompa-j 
tibilità tra cariche sindacali 
e cariche direttive politiche 
e di indipendenza del sinda¬ 
cato dalle strutture dello Sta¬ 
to. Sì aggiunge poi che nel 
rispetto di tali esigenze, il 
cammino verso l’unità sinda¬ 
cale potrà essere spinto mol¬ 
to innanzi. Ebbene — ha pro¬ 
seguito il segretario genera¬ 
le della CGIL — iicrsoiial- 
mcnte io penso che vi sia qui 
già una solida base por rinì- 
zio di un dialogo molto serio 
fra le vane organizzazioni 
.sindacali, su tutti i temi del- 
Tunità sindacale. Natural¬ 
mente nel merito di ciascuno 
dei temi indicati vi possono 
essere diversità di opinioni. 
Ritengo però che le difficoltà 
non siano insormontahiii. 
Non è certo rincompatihililà 
tra le cariche direttive poli¬ 
tiche c quelle sindacali die 
può fare osiacoio airunità. 
La liquidazione delle corrcn. 
ti. se è realizzata nel senso 
di una sempre più ampia de¬ 
mocrazia interna c ne] senso 
delle libere scelte da parte 
dei lavoratori dei programmi 
sindacali, delle posizioni ri- 
vendicative e dei dirigenti, 
può costituire un fattore po¬ 
sitivo. L’esistenza delle cor¬ 
renti nella CGIL non c mai 
stata considerata da noi co¬ 
me un fatto permanente. La 
unità sindacale, per la nuova 
forza che dà al sindacato, 
crea condizioni nuove anche 
per quanto riguarda le Ga¬ 
ranzie legali necessarie alla 
difesa degli interessi dei la¬ 
voratori. che la CGIL sostie¬ 
ne in piena coerenza con le 
libertà sindacali. Delle opi¬ 
nioni in questo senso sono 
state ripetutamente c.<prcsse 
dagli organismi cingenti del¬ 
la CGIL>. 

E’ stato poi chiesto .d com¬ 
pagno Novella se sono da 


prevedere, in questo senso, 
novità Ji breve .scadenza. « Se 
alle idee — Ila risposto — fa¬ 
ranno seguito gli atti, .si, cer¬ 
tamente! Intanto del nuovo 
si veiifica di già iieU’azione 
sindacale che si sviluppa al 
livello aziendale e di catego¬ 
ria: si esprimo in ciò una vo¬ 
lontà unitaria dei lavoratori 
che è sempre più vasta e de¬ 
cisa. L’aportura di un dialo¬ 
go serio sull’imìtà sindacale 
comijorta, evideiitemciite una 
più estesa e sistematica at- 
tuazìuiio della politica di uni¬ 
tà d’aziono a tutti i livelli 
e in tutte le categorie. Dal 
dibattito e dalle esperienze 
dciraz.ioiie eoiicieta si po¬ 
tranno cogliere così tutte lo 
indicazioni unitarie di più va- 
st.a portata clic vanno fino 
aH’imità organica, anche nel 
senso di realizzazioni gra¬ 
duali di questo tipo di unità». 

*• Naturalmente — ha con¬ 
cluso il compagno Novella - 
l’tinità organica si realizza, 
oltre che sulla baso di condi¬ 
zioni cautelative dell’autono¬ 
mia del sindacato (elio mi 
trovano sostanzialmente con¬ 
corde) anche c soprattutto 
sui contenuti positivi dei prò 
grammi sindacali e dello po¬ 
sizioni ilei sindacato nella so¬ 
cietà nazionale. Ma ò mollo 
importante che il terreno sin 
.sgombro da certe condizioni 
pregiudiziali che hanno fino 
all ora impedito aH’unità sin¬ 
dacale di fare seri passi in 
avanti ». 


Chiusi 
ì molinì 
in terra 
di Borì 


BARI, 5. 

Gli industn.'ili di Bari 
hanno messo in atto la ser¬ 
rata dei molini che lavorano 
il grano duro, adatto alla 
fabbricazione di paste ali¬ 
mentari. La grave decisione 
o stata presa per protestare 
contro la mancata concessio¬ 
ne. da parte del ministero 
ileirAgricollura. di, un quan¬ 
titativo di grano duro a 
prezzo MEC, vale a dire ad 
un prezzo inferiore a quello 
corrente nel mercato italia¬ 
no. E’ tornata così ad esa¬ 
sperarsi ima situazione che 
si trascina da lungo tempo 
senza trovare un’organica 
soluzione. 

La serrata viene giusti¬ 
ficata. infatti, con quella 
clic gli iiidiistrinli chiamano 
< crisi molitoria ». In realtà 
si tratta di una situazione 
complessa c contraddittoria. 
Gli impianti molitori nel 
Sud sono passati, negli ul¬ 
timi qiiiiidiei anni, da 1.192 
a 2.201 e mciitro .si è ri¬ 
stretto il consumo del pane 
il nicreatn delle paste ali- 
mcnlni'i ha trovato nuovi 
iiicriMiicnti nel territorio na¬ 
zionale e nuovi shocchi per 
r esportazione, 'ruttavia il 
grano duro viene aiicor.a 
Iirodotti). nel nostro paese, 
il costi molto alti e tali da 
determinare un prezzo pari 
a circa il doppio di i|UcIlo 
internazionale. 

Gli iiiihistriali molitori 
hanno esportato circa 220.000 
quintali di semola ver.so la 
Francia e l’Algeria c — in 
base ad una convenzione fir¬ 
mata col ministero — ave¬ 
vano ottenuto in eamhìo la 
possibilità di poter acipii- 
stare un quantitativo di gra¬ 
no duro a prezzo interna¬ 
zionale. Il niaiieato rispetto 
ili questo accordo ha provo¬ 
cato la serrata. Essa. però, 
costituisce anche un gravo 
atto contro i lavoratori. Oc¬ 
corre tener presente, inoltre, 
che gli industriali — nella 
quasi totalità — non rispet¬ 
tano i contralti di lavoro 


Per aumenti del 20 per cento 


In piazza a Palermo 
ì metalmetranki 
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l*ALEKA10 — (111 operai metalnieceuniei in sciopero 
sfilano per le vie della città diretti alla .sede della 
SOl'IS. La foto è stata scattata in piazza rolitcania. 


Metallurgici 


Un tMro accorafo 
s€on/nssa Borkttì 

Concluso ieri alla Salmoiraghi di Milano 


l'Intesa 
scrive 
a Cui: 
ripensateci 


I.'Intes.i della sconta iia in¬ 
viato ai ministri Cliij e Medici, 
a nome dei sind:ic:iti aderenti 
(ANCISIM. SASMI. SNASE. 
SN’IA. SNPRH. SNSM). ima 
lettera in cui venGoao illustra¬ 
te le decisioni prese nella riu¬ 
nione ili venerdì pomorifis;io. 

I sindacati riconfermano di 
ritenere inaccettabili le propo¬ 
ste forimilnte ieri dai due mi¬ 
nistri in (pianto e.s.se non danno 
.'demi aflìd.imento per ima so¬ 
luzione definitiva della verten- 
7-1. Vi si chiede, ipiind:. che 
il sovcrno riesamini la sua po- 
.sizione sulla base della irri- 
mmeiabdità di principio alle 
richieste degli insegnanti: as 
segno di 70 lire per punto del 
cocfllcieiite attualmente in vi¬ 
gore. Fnico punto su cui i 


MILANO, 5. 

Dopo la serrata della 
Burletti c la richiesta di re- 
i|UÌsìzione avanzata al sin-i 
(iacu (li Milano da iiuatlru 
consiglieri del PCI e l’SI — 
richiesta che ha suscitato 
profoiida suddisfaziune in sc-1 
Ilo ai lavoratori e viva emo¬ 
zione tra la cittadinanza — 
risolamento del Senatore 
Burletti e stato oggi posto 
in maggiore evidenza da un 
accordo raggiunto oggi alla 
F i 1 o t e c II i c a Salmoira¬ 
ghi. azienda iiietalmeccaiii- 
ea IRI. che seonfe.ssa in pie¬ 
no la posizione oltranzista 
del vice capo della Confin- 
diistria. 

Nel tardo iMUiieriggio. una 
riunione per la Burletti cui 
hanno partecipato i rapiire- 
seiitanti sindacali ha avuto 
luogo in Prefettura. 

Altre notizie, assai gravi, 
sono nel contempo giunte 
dal Novarese dove è in cor¬ 
so (la oltre un mese la lotta 
di -t.illO siderurgici: do|Hi la 
SISM.A (Edison), anche la 
Pietro Maria Ceretti c ricor¬ 
sa ad una parziale serrata. 


>ind.nc.'ìti d;chi.imiio di e.-^crcj,^^j tentativo di stroncare il 
disposti traiK.izione e Io . ■ 

5 caghon.-mionto dell'onore movimento rivenihcatixo dei 

circa KO miliardi atiiuii — nei ! lavoratori. Il gravissimo 


duo semestri dell'.nnno in corso. 

L.t lettera conclude rib.idcn- 
do che, se entro il IO maggio 
non vi sarà im.a rispost.i po- 
citiv.i. i sind.Tc.ati <;i prep.arano 
fin d'ora riprendere fazione 
E* in eor.«o. int.into. una in- 
tcns.a attività sind.'c.ile in tutti ' 
i rettori della scuola. 


provvedimento, che viene ad 
inasprire ulteriormente la 
vertenza, o stato assunto im- 
provvis;imcntc stamattina 
dalla direzione. 

I.a giustificazione. (la cui 
Isficciosità e palmare), e qucl- 


La « guerrq del latte 


II 


Compromesso a Pavia? 



P.WIA. 5 

Nottata calma in Lomclli- 
na. Io prima dopo dicci gior¬ 
ni di incendi dolosi di ratei¬ 
noli. di roresciamcnti di let¬ 
te nelle rogge, di strade irte 
di chiodi a tre punir, di 
esplosioni al plastico, insom¬ 
ma di - guerra bianca -. 
Grandi produttori e indu¬ 
striali stanno già ripiegando 
sul compromesso corporatiro 
r chiedono insieme al gorer- 
no una politica di sostegno 
del prezzi, l.a grande corpo¬ 
razione della Federconsorzi 
è il fulcro dell'operazione. 

In decine di comizi indetti 
dall'Alleanza contadina in 
tutte le zone bianche delle 
campagne pavesi, viene de¬ 
nunciata la manovra della 
Unione agricoltori e della 
Bdttomtana. che tende a tro¬ 
vare VM com|)05i;ione della 


vertenza alle sjHìlle d-'! con¬ 
tadini :>laniane infatti, alla 
as.semblea ilei proJitton. j 
dirigenti democristiani delle 
due organizzazioni, sono pe¬ 
santemente intervenuti per 
attenuare le responsabilità 
del partito di governo, scin¬ 
dendo le loro responsabilità 
dalle violenze degli oltran¬ 
zisti 

Im polemica che i dirigenti 
democri.stiani hanno po. ri¬ 
preso contro :I - eoriello - 
del latte è appar.sa ne» suoi 
limiti corporativi poiché la 
stessa Assoìatte ha inritoto 
ieri i produttori - ad alzare 
il tiro contro il governo - 
per ottenere una poltlira di 
sostegno dei prezzi Si tratta 
di una fra le fondamen¬ 
tali riehie.'.te della neo- 
.'■ezione lattiero-ca.'caria co¬ 
stituitasi presso la leder- 


con.'.orzi locale. I.'accoglimen¬ 
to di una -simile indifferen¬ 
ziata T:chic.\ta. per i grandi 
e p.ccoli produttori, finireb¬ 
be co! sovvenzionare il nuo¬ 
vo carrozzone 
.Mentre p.'i .siraiephi dello 
- guerra bianca * cercano di 
salvare la faccia col compro¬ 
messo realizzato alle spalle 
dei contadini, la Lega dei co¬ 
muni democratici provinciale 
ha diramato un comunicato 
;n CHI si dichiara - favore¬ 
vole alla richiesta scadenza 
dei contratti per VII novem¬ 
bre tSan .Martino) e allo ron- 
trattazione collettiva fatta 
dai legittimi rappresentanti 
delle categorie nella ferrea 
tutela dei pircoli e medi 
produttori 


la già usata dagli uomini 
della Edison, posti dal mono¬ 
polio alla giuda della SISMA: 
il I('parto laminatoio, è sta¬ 
to fermato — dice la SISMA 
— poiché il protrarsi della 
azione sindacale ha determi¬ 
nato un calo della iiroilu- 
zioiie. 

11 provvedimento ha natu¬ 
ralmente snscil.'ito vivo fer¬ 
mento fra tutti i lavo¬ 
ratori di X'illailossola. dove 
ha sede la Ceretti; i sinda¬ 
cati hanno immediatamente 
pre.s’o posizione ed una riu¬ 
nione. cui sono stati invitali 
tutti i consiglieri comnnali 
della cittadina o.ssolana. e 
stata indetta per domani 
mattina. E* pressoché certo 
die. a conclusione della riu¬ 
nione. sarà rivolta al sinda¬ 
co inristanza tesa .dia re¬ 
quisizione (lell.i SISM.X e 
della Ceretti. 

Inutile sottolineare la gra¬ 
vita ilelFatteggiamento di 
questi < nllr.is » confiiiihi- 
striali; appare chiaro che la 
linea oltrnnzi.sta che. dall.i 
Edi.soii attraverso la Ceretti, 
si salda alla |>osizionc as¬ 
sunta a Milano da Boi Ietti, 
pre.seiiide dal problema ceo- 
nomieo; si iiiiò dire elio 1;i 
vertenza dei mctallnrgiei sia 
costata a que.sti ■f ultras > più 
di quanto .avrobboro pagato 
se ave.'isero acceduto alle 
ricliìeste dei dii>endcnti. 
se avessero riiiunei.ito ad 
inserire l.i loro resistenza in 
un proci.so disegno i>olitieo 
che c (|uelIo di sbarrare la 
strada alla contrattazione in¬ 
tegrativa iXT cui lotta la pini 
forte categoria deiriiidiistri.i. 

M.» intanto l.i lotta conti-1 
mia. I siderurgici novarcs' 
hanno concluso alle H un al¬ 
tro comixiltissimo sciopero 
■Alla Ceretti fer.nate simoi 
previste nei rcfiarti non in-j 
vestiti dalla serrata. 

•Anche i mcialliirgici nova¬ 
resi continuano la loro bat¬ 
taglia; massicce manifc.sia- 
zioni SI sono svolte ieri a 
Bnveno. alla Scolti e Briosehi 
(CGE). alla Pirelli di .Arena 
ed in altre a/iende. 

.A Milano la battaglia fìcr 
gli accordi integrativi c pro¬ 
seguita ieri massiccia alla 
Hcdaclli di Rogoredo. al Tee- 
nomnsio. alla Triplex. alla 
Elottroliix. 

•Alla RI-RI prosegue la sor-l 
rat,!. I 300 dipendenti si sono] 
stamane recati a piotestare in 
Prefettura. 


Scioperi 
a sorpresa 
nei cinema 
di Milano 

.MILA.N'O. ó 

Sono .sai.le a venti le .«jale 
cincinatogr.ifiehe eseUist» d.al- 
fagitazioiu* dei lavoratori del¬ 
lo .spettaeolo. avendo i loro 
esercenti .'-ottoscrifto soddi.-f.i- 
ei'iiti accordi con le tre orga¬ 
nizzazioni sind.leali E’ prob.i- 
bile che nelle jirossiine ore al¬ 
te. toe.'ili .si .iggiungeranno a 
Uue.sti primi venti I cinema 
non iiiù inten'ss.iti all'agit.i- 
zione affigger.inno .«ulle locan¬ 
dine stri.-H'ion; in eoi si pre- 
ei.sa che le pro.ezioni non su¬ 
biranno il pencolo d: venire 
interrotte. 

I/intraii'.igi'iite cOinportanien- 
to dell’AGlS, non eoiidivi.'-o il.i 
molti e.soreen'.. ha .•ineor.i piti 
inasprito l.i lett.i dei lavor.'i- 
tori delio .-petlacolo per la 
eonipiist.i ilei eontr.'itto inte¬ 
grativo riiii iiieiitio :n st.ito if 
agitazione s.iu» a inarlodi. vi¬ 
gilia delfincontro pre-si, il 
ministero di-l Lavoro a Roma, 
tra l'ACIS ,• i rappresentanti 
dei lavor.itor. 

Qu.ndi. il.i domani, po—ono 
venfie.ir.'-; improvvi-e proci.i- 
nrizion; d. opero d.i «'ffet- 
tiiars; indie i>N* .ser.ite a p.ir- 
tire d.ille -Jl là. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 5 

Le lotte operaie liaiinn re- 
pistruto opfji a Palermo un 
nuovo importante episodio. 
/ dipendenti delle piccole e 
medie industrie mclalnicc- 
caniclie della città, tutte a 
partecipazione repionale, so¬ 
no scesi in sciopero per la 
intera giornata reclamando 
iin aumento dei salari pu¬ 
ri al 20 per cento, ìa rlàu- 
zinne dell'orario di lavoro c 
altre rivendicazioni legate 
alla situazione produttiva 

Al mattino u n a grande 
massa di lavoratori in scio¬ 
pero ha dato vita ad mi 
corteo che. al ritmo di mi¬ 
gliaia di fischietti, ha allra- 
versato tutto il centro citta¬ 
dino. 

Il corico ha liiuganicnle 
sostato davanti alla sede del¬ 
la SOFIS, l’P.ntc regionale 
elle detiene torli ìuirlrcipa- 
zìoni azionarie nelle piccole 
aziende nietalmcccanichc. 

Lo sciopero regionale de¬ 
gli elettrici è intanto giun¬ 
to al diciassctlcsinin gior¬ 
no. In tutta l'Isola le mag¬ 
giori centrali elettriche so¬ 
no ancora paralizzate, il che 
ha messo in serie diflicoìtà 
le industrie e persino le fer¬ 
rovie che sono state costret¬ 
te ad alimentare i loro im¬ 
pianti ricorrendo a energia 
pas.sata dalle centrali del¬ 
l'Ente sìciliiino di elettricità. 

L’intervento dell' E n t c 
pubblico a sostegno dei mo¬ 
nopoli costituisce l'oggetto 
di ima interrogazione pre¬ 
sentata dai deputati coinn- 
nisli al presidente dell'As¬ 
semblea regionale. nrlln 
(inule si richiede che PESE 
si astenga dal dare manfor¬ 
te al monopnlio elettrico. 

f-ii conclusione della ver¬ 
tenza è ancora in alto mare. 
L'intervento dell’Assessore 
al I.nvoro della Regione sì è 
rivelato così fiacco da non 
spostare di un solo pollice 
la posizione della Generale 
Elettrica 

D’altro canto l’atteggia¬ 
mento (Irlhi CfSL e della 
IIIL sì delinca gravemente 
rinnnrintario. Le due orga¬ 
nizzazioni infatti si sono del¬ 
le disposte a sottoscrivere 
un accordo separalo con il 
monopolio e a chiudere In 
fotta con una iimiliante coti- 
tropnrtila: la corresponsio¬ 
ne al personale di una pic¬ 
cola indennilà < ima liin- 
tiim >. 

Nel corso di una assem¬ 
blea che si è scolili nella se¬ 
de della IJIL, i lavoratori 
hanno reagito energicamen¬ 
te contro il lenlativo dei di¬ 
rigenti di cedere 

D. A. 


Mercoledì 
{^Esecutivo 
della CGIL 

Il comitato esecutivo del¬ 
la CGIL è stato convocato 
per mercoledì c giovedì 
prossimi con il seguente or¬ 
dine del giorno: 1) informa¬ 
zioni sugli incontri triango¬ 
lari e sugli incontri per la 
programmazione economica 
(relatore il segretario ge¬ 
nerale aggiunto compagno 
on, Fernando Santi); 2) pro¬ 
spettive della lotta rivendi- 
catìva (relatore il segreta¬ 
rio confederale compagno 
on. Luciano Lama). 


sindacali in breve 


Mondine: rotte le trattative 

Le tr.itt itive per il rinnovo del contratto ini»’rri-gioii.,lo 
per 1.1 luoncj.i o il tr.Tpianto del riso sono st.itc rotte 1 tre 
sindacati d»'i lavoratori, appartenenti alla CGIL, alla CISL e 
alla riL. i:i una comune dichiarazione. h.Tnno denunciato U 
ro^pon^.^hll!;.■» degli agrari. Il CC della Kcderbr.iccianti. 
convoc.ito i',‘r i giorni 7-8 maggio csaminer.à la grave sitii.t- 
zione c prenderà decisioni in monto 

Sugherieri: 9 giorni di sciopero 

I.o se. opero dei lavoratori sugherieri dell.i Gallura e 
giunto ieri .d nono giorno. A Tempio. Calangianiis e Berchidda. 
m.Tigrado fintervonto della polizia, folti (n>rtoi di l.tvoratori 
soro sfilati per le vie. m segno di protesta per i! ritinto p.i- 
dron.alc di comporre con la trattativa la vertenza Gli indu¬ 
striali oant'.miano a ricevere sovvenzioni dalla Regione m.d- 
gr.ido non rispettino i contratti di lavoro 

Edili: decisioni sulla Cosso 

I rappresentanti dei lavoratori deifcdilizi.a e quelli delle 
impre.-c h »nno concordato che dal I. maggio 1962 la percen¬ 
tuale delfici SUI salari venga vers.ata nelle Casse edili, in 
\ i.i prow iM.iria e m aitesa del rel.itivo provvedimento legi¬ 
slativo 

Concellieri: occordo di mossimo 

Nel erstf delfincontro avvenuto ieri sera fra il diret- 
ti\o d»'l > ndac. to eanccUien e il ministro di Grazia e giu¬ 
stizi.* è raggiunto un accordo di massima p*'r La nchie-i 

st.* delfa-vogno integrativo Gli scioperi della categoria s«ìno, 
pert.into c»>sì ^ospost 

CISL: contro il franchismo 

II segfclar.o della CISL ha inviato ieri un telegramma 
alfamhasoiatorc di Spagna a Roma, per protestare contro le 
azioni repressive contro i nunatori delle Asturie. Cn altro 
telegramma è stato inviato allTnionc dei lavoratori algerini, 
per il massacro di portuali ad opera dcll'OAS 
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movimento democratico 


L'ex premier 

dei Kerala 
segretario 

del P.C. 

indiano 


Il rafforzamento del PCI 


400 piìi che nel 1961 

i comunisti od lesina 



Il compagno E. M. S. 
Namboodiripad, che fu 
primo ministro dello stato 
del Kerala nel periodo tra 
le elezioni del 1957 e II 
colpo dì forza reazionario 
che portò allo allontana¬ 
mento del comunisti dal 
governo, è stato eletto al¬ 
l’unanimità segretario ge¬ 
nerate del Partito comu¬ 
nista Indiano in sostituzio¬ 
ne del compagno Ajoy 
Gosh, deceduto nel gen¬ 
naio scorso. 


Rinviato 
il comizio 
di Toqliatfi 
a Bari 

Le votaziiini in nirso per 
l'rlozlnnr d»! Capo dclln 
Stato non permettono al 
rompagno Paimiro Tt>- 
Kliattl di essere presente 
ali’anniincinta manifesta¬ 
zione che doveva svoleer- 
si orrì alle ore 19 In piazza 
Prefeltiirn a Bari In aper¬ 
tura della rampaRna elet¬ 
torale del PCI. La maiil- 
fcslarione ò stata rinviata 
a data da destinarsi. 

I.a riunione dell’attivo 
provinciale di Partito 
— ehe doveva essere pre¬ 
sieduta dal cnmpaRno'To- 
Rliatll — sarà tenuta 
iiRimlmenlr orrì alle oro 
9.30 alla Sala del Mutilato. 


11 searetaiio della se¬ 
zione di Irsina (Malora) 
ha inviato al compagno 
Togliatti il seguente te¬ 
legramma: € Raggiunti 

901 organizzati superan¬ 
do di 400 tesserati '01 - 
Compagni lisina ti salu¬ 
tano > 

Al 100 % a Torino 
untdici sezioni 

Undici sezioni di Tori¬ 
no hanno raggiunto nel 
te.sseramcnto il 100"’,„ 
rispetto agli/iscritti del¬ 
lo scorso anno; diciotto 
sezioni sono oltre il 90 
per cento. Nella provin¬ 
cia il lOO'T è stato su¬ 
perato dalle sezioni di 
Calnso. Rivarolo c Ri¬ 
voli. 

Tesseramento 
femminile 

Centodieci donne si 
sono iserille per la pri¬ 
ma volta al Partito in 
provincia di Asti: ciò ha 
permesso alla Federa¬ 
zione di raggiungere il 
102"'- rispetto allo scor¬ 
so anno nel tesseramen¬ 
to femminile. 

A COSENZA sono sta¬ 
te te.sserate 3.35.a donne 
contro le 3267 del 1961. 

Un decisivo contributo 
è stato dato dalle sezirw 
ni di Longobucco (che 
è passata da 60 a 246 
iscritte), di Pcdacc (da 
90 a 141) e di Celico 
(da 104 a 126) 

Prosegue in tutta la 
provincia l’attività per 
raggiungere le 4 000 tes¬ 
serate. 

Un premio 
alla sezione 
S. Maria di Catanzaro 

La sezione comunista . 
di Santa Maria di CXj -sai 
taozaro ha vinto il pi^ sci 
mio di un viaggio in u. ha 
paese a democrazia po- v- 
polare messo in palio 


dalla Federazione di Ca¬ 
tanzaro fra le 30 sezioni 
che in precedenza ave¬ 
vano avuto fissato un 
secondo obiettivo nella 
campagna di tesseramen¬ 
to c reclutamento al 
Partito da realizzarsi cu¬ 
llo il 30 aprile u.s. 

Hanno raggiunto l'o- 
hieltivo fissato ed hanno 
partecipato alla estra¬ 
zione del premio le se¬ 
zioni di Taverna. Petr('- 
na. Santa Maria di 
Catanzaro. Chiaravalle, 
liella, Noccra Terincse. 
Filadelfia. 


Cento per cento 
a Parma 
e 80 reclutati 
al Partito 

.\ l’.irm.T citt.à e dcle- 
Li.i/ioni, oltre ud o^-eio 
stato ultininto ni cento 
jicr cento il tO'^sernmonto 
al PCI. sono stati roclut i- 
t! al nostro Partito HO 
nuovi conip.ngnl 


Parigi 


De Gaulle annuncèrà 
il 15 il suo ritiro? 

Martedì sciopero dei 
portuali francesi per 
protesta contro il 

‘ s* 

massacro di Algeri 


Un piano di lavoro 

Carovane nel Sulcìs 
per diffondere T Unità 


La Federazione del 
P.C.l. del Siilcis. per 
aumentare la diflusione 
de < l'Unità >. ha elabo¬ 
rato un piano di lavoro 


Il 1° Maggio 
ha diffuso 
180 copie 

Il eom|iagitu Salva¬ 
tore Kontìgliu, della 
scziuitc di Uusariui 
(Reggio Calabria) ehe 
il I Maggio ha dilTu- 
so da solo 1X0 copie 
de « l'Unità » ha scrit¬ 
to al eoinpagiio All¬ 
eata: « ...la più gran¬ 
de gioia avuta in vi¬ 
ta mia»: — egli af- 
• ferma — vorrei che 
-IP tuo appello fosse 
accolto da tutti i com¬ 
pagni. 


che SI aiticola nelle se¬ 
guenti iniziative: 

— una seno di riunioni 
nelle sezioni di Partito; 

— ntmiom periodiche di 
dilTiisoii; 

— carovane per port.i- 
re il giornale nei comu¬ 
ni e nelle frazioni ove 
attualmente non arriva; 

— attivazione tlell.i di¬ 
stribuzione nei centri 
"scoperti” 


Riunione 
ad Agrigento 
per i centri 
operai 

ll.i luogo oggi itd A.;r;- 
goiito una riunione per 
Posarne della situazione 
del tesseramento al Par¬ 
tito nei centri operai do¬ 
ve non «1 sono ottenuti 
ancora buoni risultali 


Dal nostro inviato 

rARIGl, à. 

De filmile ferri) unii con- 
(ereiirn stoinpii il f5 tnnngio. 
St pen.sii clje il peiieriile co- 
glia Ini l^lteo ribadire pii 
obiefrn’i aella siui lìolitica 
iilpermii ti giorno stesso in 
CHI .si iipriri) il processo con- 
fro Siilnn. Ma De Gallile 
trotterò probabilmenfe in 
primo l/iopo di problemi di 
poliitca estero, la di//ieile 
costruzione dciredi/icio eu¬ 
ropeo, le trnttotire tra Stati 
Uniti c URSS, l'ormiìmento 
atomico, le basi di una nuo¬ 
ra politica verso il * terzo 
mondo ». Se som» rere le roei 
c/ie circolano a Rarigi, il ge¬ 
nerale , potrebbe anche ac¬ 
cennare tu tpialehe modo al 
proaetio di ritirarsi fra non 
molto — forse fra un onno — 
dalla rito politica. L" cosi 
che i più vicini collaborato¬ 
ri di De Gallile spiepniio la 
siili rinuncia alle elezioni an- 
ticifiate- 

De Gaulle considera il 
problema algerino come una 
cosa che npjMirticne ormai al 
passato. Anche l più sangui¬ 
nosi strascielit sono da Ini 
considerati come peripezie 
inevitabili. Solo le forze an¬ 
tifasciste più conseguenti — 
dal FLN alla cla.sse operata 
friineese ~ cedono cluiira- 
menfe che il problema è an¬ 
cora tragicamente aperto: il 
Fl.N lo ha dichiarato in una 
nota: In lotta contro l’OAS 
esige uno sforzo comune del 
popolo francese e del popolo 
algerino, l portuali francesi 
sono stati i fuù pronti a ca¬ 
pire l'importanza di unii 
azione solidale con pii alge¬ 
rini 'lu'y<ptcsto particolare 
rnorncntn: dopo lo sciopero 
dt Roucn, ieri anche i lavo- 
ratort del porti dt Marsiglia 
e Dunkergiir hanno incrocio- 



ALGKKl — Un ennesimi) atlentalo ilcll'OAS è stato compiuto nel i|iiartiere della 
Casbah dove c stata fatta esplodere iin’atitnelKterna carica di benzina. Nella foto: 
il relitto ileiraiitoristcriia (Telofoto z\.l’.-< rUnità >) 


to le braccia per protesta 
contro la strage di portuali 
algerini, mercoledì .scorso mi 
.Algeri, e per chiedere misu¬ 
re adeguate contro i crimi¬ 
nali iiìseistì l.ti federazione 
del portuali aderente alla 
CG'I chiama oggi l lavora¬ 
tori ad lino sciopero genera¬ 
le di niniem» un'orii. imirtcdl 
pros.simo 

l fascisti replicano con gli 
allentati: In sezione del i’iir- 
(ito comunista di Issg Ics 
Monlinenti.v, iiuarlicre popo¬ 
lare a sud di Ihirigi, è stata 
iittaccntii sfiinolte do nmi 
squadra fascista, clic bn ope¬ 
rato indislvrhnta e con gran¬ 
de schieramento di forze. 
Appoggiati da raffiche di mi¬ 
tra. i terroristi hanno posto 
un ordigno devastando la se¬ 
zione: l’esplosione non lin 


fatto vittime, perché i di/e 
compagni di guardia hanno 
potuto ri/upiarsi in leiupo 
dietro un apposito riparo. 

tri Algeria, continua la se¬ 
rie dell assas.sinii. Orano è 
completamente d o m i n ala 
dalle bande fasciste, che spa¬ 
rano tutto il giorno e tutta 
lo notte nelle strade; oggi ò 
scoppiala anche una < auto- 
bomba », .senza però fare vit¬ 
time. La polizia ha annulla¬ 
to tutti i lasciapassare. Ad 
Algeri conliniin il blocco del 
quartiere Champ de Ma- 
nocnorcs, dove ieri erano 
sfoH arrestati quattrocento 
uomini. Intanto è stata aper¬ 
ta un'inchiesta sulla fossa 
comune di cui gli algerini 
hanno annunciato la scoper¬ 
ta a sud-one.st di Costantina: 
secondo la fos.sn con¬ 


terrebbe almeno cinquecen¬ 
to eadaecri di miisnlmani. I 
franee.si sostenifiuio clic «(jue- 
sfo cifra è esagerala », ma 
non osano smentire. 

I.'estremn destra, in Fran¬ 
cia, sfa tentando di montare 
una specnlazione sul fatto 
che non vi sono più prigio¬ 
nieri francesi ttiri nelle ma¬ 
ni degli algerini 

La fossa di Costantina ò 
un monito: se si dene fare 
:in bilancio sul pas.snto si 
apre la prospettivo dì un 
nuovo processo di Norim¬ 
berga. dove potrebbero com¬ 
parire come imputati molti 
generali ’ c nomini politici 
francesi rc.sponsnbilì di mas¬ 
sacri ben più grandi di quel¬ 
li di Costantina. 

Saverio Tufino 


Spazio: 

<( buone» 
prospettive 
URSS-USA 


WASHINGTON. 5. 

.\ fine me.-,e a Ginevra 
avi anno im/io negoziati effet¬ 
tivi sovictico-americani su al¬ 
cuni aspetti concreti della col- 
laboiazione .spaziale tia i due 
pne.si. Lo ha annunciato il 
capo de! programma Mercu- 
ry, Divilcn, nel corso di una 
intervista televisiva alla 
quale hanno pieso parte an¬ 
che Titov, Glena e l’accade¬ 
mico sovietico Blagonrav'ov. 
(}uc.''l’ultimo ha affermato a 
sua volta che le prospettive 
di coopeiazione spaziale so¬ 
vietico - amei icaiie sono 
f molto buone » 


Parlamentari 
contro 
gli eccidi 
in Algeria 

Un giiippo di parlamentari, 
in .seguito ai lecenti gravi 
avvomnu'iiti nel martoriato 
paese nuid afiicaiin. liaiinn 
sotto-scritto mi documento 
nel quale affermano che 
< .sentono il dovere di dare 
pubblica voce alla profoiula 
commozione del popolo Ita¬ 
liano per rinfuriare ilelle 
stragi m zMgeria ad opera 
dell’OAS. zVll'aiisia uman.'i. 
— prosegue il ilocumento ■— 
si aggiunge la preoccupazio¬ 
ne vivissima di vedere spin¬ 
ta al fallimento ima concre¬ 
ta realizzazione degli accor¬ 
di di FA’ian. unica soluzione 
po.ssil>ile di im problema co¬ 
si vitale per le sorti della 
pace». 11 doeumentn e lirma- 
to dai parlamentari Ugo 
Hartesnghi, Lelio Basso, Fie¬ 
ro Cnlelìì. Renato Sciabò, 
Federico Comnndini, Trista¬ 
no Codignola, Dino Del Bo, 
Giorgio Fenoalten, Renato 
Lami Stanniti, Riccardo 
Lombardi, Lucio Luz/atto, 
Alberto Marzoiii, Alberto 
Meiicliiiielli, Enneò Molò. 
Giuseppe Paratore, Ferruc¬ 
cio Pnrri, Giovanni Picrac- 
cini, Pierluigi Romita. Per- 
nniido Santi, Velio Spano. 
Umberto Terracini, Ettore 
Tìboldi, Giusto Tollov. Mau¬ 
rizio Valciizi. E/io Vigorclli. 


MALANCA vi presenta lo scooterino VISPETTA 49 C.C 

un PICCOLO scooter dalle GRANDI prestazioni 


cliiiiensionì "oiiiiiie: 
annientate a 
2 e tre quarti per 9 

sollecitatore lienziiia 

minor consumo 

ammortizzatori idraulici 

lucchetto 



prezzo invariato 

Lire 89.900 

V li X i\ C O F zi li B K I C -V 




•Vi Ui’-.'- 


non più bicicletta 
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Ditta IVI* MALANCA - Pontecchio Marconi (Bologna) 
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la settimana 
nel mondo 


' Riscossa 
iberica 

Illiiniinata ilallc sinistr-' 
ei>plu$iniii ilei Pneilicn, inni c 
certo sul piano della diploma¬ 
zia internazionale che iine-ta 
settimana ci ha portalo la no¬ 
vità di maggior rilievo II vero 
fatto nuovo ò venuto dalla |>e- 
nisola iberica. Sia in Porto¬ 
gallo che in Spagna il I. mag¬ 
gio è «lato all’allezz.i delle 
.«lic grandi tradizioni storiche. 
In varie eillà portoghesi, m.i 
soprattutto a Lishona e a 
Oporlo, grandi nianire.<tazio- 
ni si sono svolle contro la 
dittatura di Sniazur. Vi sono 
state feroci re|ire.ssioni, cul¬ 
minato con fiiciluie c nrre-ti 
in massa. Un morto, ha att- 
nuneiato il go\rrno, \enli ca¬ 
duti, assicurano |)iù ailcndi- 
liili fonti cl.indciiine. Nelle 
Asturie spagnide i minatori, 
che col hloei'o ihù salari, co¬ 
inè lutti i lavoratori di Spa¬ 
gna, hanno fallo le «pese del 
cosiddetto a piano di stahili/- 
zazionc » franchista, si sono 
impegnati in un grande scio¬ 
pero rivcndicniivo — il più 
numeroso che «i sia mai «lid¬ 
io >nlto la dittatura del f.'on- 
t/H/n — trovando hrn pre«io 
l'appoggio di agitazioni soli¬ 
dali in altri gruppi di lavora¬ 
tori. Tutto il loro pae«e è in 
stalo di assedio, anche «e 
Franco esita a impiegare le 
forze armale in forme più 
spettacolari. 

Non è da oggi che il l’or- 
togaffo c fu fermento. Dilfn 
ealltira clamorosa del n San¬ 
ta Maria » nel 1061 alla fal¬ 
lila insurrezione militare del¬ 
la caserma di Ileja airinizio 
di quest’anno, passando per 
le ripercussioni delle inevita- 
hili disfatte coloniali registra¬ 
te con In perdila di Coa e la 
sanguinosa guerra dell'Ango- 
gota, Salaznr non ha timi avu¬ 
to la vita Iranqiiilla. Una lar¬ 
ga unità di forze anlifnseistc 
semlira essere il motore del¬ 
la lotta che scuole la sua 
trentennale dillaiura ' Sedo in 
apparenza la situazione s|ia- 
gnola può essere ritenuta me¬ 
no uciila: lo seÌo{iero delle 
Asturie inianio fa saltare il 
fiisicma di sindacali addome¬ 
sticati con cui il franchismo 
aveva tentato di tenere sotto 
controllo la clas-sc operaia. 
Ncll’insicmfl è dunque Inlta 
la penisola iherica, questa zo¬ 
na europea di fascismo elas- 
sicn, quella che oggi muove 
alla sua riscossa. 

Ma i regimi iberici sono fra 
f capisnidi deirOccidenic. Fe¬ 
ro spiegalo allora quanto val¬ 
gono i discorsi sulla democra¬ 
zia pronunciali alla sessione 
primaverile del Consiglio 
atlantico che a ehiiisnra del¬ 
la sellimaiia si ò riunito in 
Oreria, l’roprio da que«ia riu¬ 
nione sono venule le nlihi 
che hanno offuscato in questi 
giorni le più favorevoli pro¬ 
spettive ilernazionali che seni- 


Appello 
antì-H 
Kennedy 
e Mac 


PARIGI, 5 

L’Associazione por il di¬ 
sarmo Reneralc ed il pro¬ 
gresso sociale ha chiesto al 
presidente Kennedy e al pri¬ 
mo ministro Macmillnn di 
cessare gli esperimenti nu¬ 
cleari. 

Il testo di Itila lettern in¬ 
viata daH’Associazione agli 


bravano di«cgnar!ii alla fine 
di aprile. Non soltanto per¬ 
chè ad Alene, si è discusso, 
«ia pure con progetti ambi¬ 
gui, di arniamimii atomici del¬ 
la NATO, il che già ilimosira 
che gli Stali Uniti non sono 
ancora seriamenle disposti a 
limitare la diffustniic degli or¬ 
digni nucleari, conio si era 
esplicitamente chiesto a Gi¬ 
nevra. Ma anche (lerclié gli 
Stali Uniti .«i .«urchhero prcnc- 
cu|iali di dure al governo di 
Itonn delle allarmanti garan¬ 
zie circa i negoziali in eor.so 
con i «ovieiici. l/in.«islcnza 
con cui gli americani sono 
tornali a rivendicare i loro 
diritti di occupazione nella 
«■x-capilalc tedesca c la loro 
concezione di Herlino come 
cavallo di 'l'roia nel mondo 
.«ocialisla sembrano essere la 
prova di un preoccupante ir¬ 
rigidimento. Di qui il monito 
con cui la PnnuUi, in un arti¬ 
colo di ispirazione iifriciosi. 
ha invilaio i dirigenti lingli 
Stati Uniti a n non giocare al 
negozialo ». ma a negoziare 
seriamente: è .stala questa la 
posizione più importante di 
politica estera pre.«a a Mosca 
nel corso della «citimnna. 

Ad Alene gli atlantici avreb¬ 
bero voluto f.ire sfoggio ilell.i 
loro forza. Ma quale realtà 
sta dietro questa facciata ? 
Non ostante l’arresto <li Sa¬ 
lali, rOAS continua la n .sua » 
guerra in Algeria senza che la 
Francia gollista sia in grado 
di impedirglielo. Odiosi atten¬ 
tali hanno fallo ancora nioltc 
decine, centinaia addiritinri. 
ili vittime. Kssi — diceva la 
agenzia di stampa dell’FLN — 
o stanno disiriiggenilo poco a 
poco lo spirilo degli accordi 
di Fviatt n: gli algerini han¬ 
no rhieslo quindi misure di 
urgenza. « prima che sia trop¬ 
po lardi ». 

Una nota meno drammati¬ 
ca viene dagli Stali Uniti. Ma 
iieanch’essa depoiie molto a 
favore della forza morale, se 
non materiale, del eolos.so 
nmerieatio: «i tratta deirim- 
harazzo e. in qualche caso, 
della freddezza con cui gli 
Stati Uniti hanno accollo il 
eostiioiiaiila sovietico Tilov. 
F* vero che ni'gli stessi gior¬ 
ni un ccoiiomi-la americano. 
Warreii Nuiler. ha n.s$icur.ito 
(he tulli i calcoli sovietici 
sulla possibilità di raggiunge- 
re r.Aiiierica sono sbagliali, 
tierehé qiieirohiellivo polreh- 
iie essere toccalo dall’UllSS 
al più presto nel lOB.i. Ma chi 
c Nullcr? F’ colui che aveva 
sempre asserito che gli Stali 
Uniti avanzavano più in fret¬ 
ta deirUUSS e che il distacco 
fra i due paesi, aiizicin* atte¬ 
nuarsi, si sarchile (piindi ac- 
cenliialo. Anche le convinzioni 
di qiiesl’iillimo negatore del 
realismo dei piani sovietici 
cominciano diinipie ad essere 
scosse e a evolvere sotto il 
segno dei tempi. 


Atene 

Più potere 


’ r ' * 

baila prima pagina 







Bonn 


Lo ha deciso il Consiglio della NATO 



A'IE.NK. :ì. 

I nihiistn degli fJsteri v 
(Icllii Di frati tiri /’nt/o tif/ttn- 
lico httniut apprtti tifo itggt in 
mtiteria ili ptiliticti nuclrnrv 
un progetto che rostituiavv 
un primo passo rerait un au¬ 
mento effettivo del poli're 
dello .sititi) maggiore tedesro 

La decisione ajiiirovata og¬ 
gi, infatti, prevede che ven¬ 
ga elaborato una sorta di 
« codice dello imjnego delle 
armi atomiche > in base al 
(piale i comandanti locali po¬ 
tranno rivolgersi al preaiden. 
te degli Stati Uniti per otte¬ 
nere il permesso di adopera¬ 
re tali armi. Il < codice i> ver¬ 
rà elaborato da una apposita 
commissione in cui saranno 
rappresentanti tutti t paesi 
membri della alleanza. 

La gravità della decisione 
odierna sta nel fatto che, da¬ 
to il peso crescente dei gene¬ 
rati tedeschi nei comandi eu¬ 
ropei della NATO, saranno 
essi, in pratica, a decidere 
in quali casi sia necessario 
fare ricorso all’uso delle ar¬ 
mi atomiche. Gli americani, 
naturalmente, tendono a mi- 


«Tavolo 
rotondo » 
est-ovest 
0 Bruxelles 


DRU-XFLLHS, 5 
l’ersnnalilà di diciassette 
.Stati, tra cui Rii e.K ministri 
francesi .Itiles Modi e Pier- 
le Col. In scrittore .sovietico 
llv’a FhrenbitrR. il premio 
Nobel per la pace sir Phi¬ 
lip Noci Baker e parlamen- 
tari britannici, partecipano 
a Bruxelles ad ima « tavola 
rotonda est-ovest >. 

Sa ramiti esaminati i pro¬ 
blemi tecnici del tlisarmo. 
pii ostacoli che si frappon- 


nimizzare la portala dell’ac- f""” all es endersi del e rt^ 
_la/.ioni culturali e 1 adatta- 


eordo affermando che. in uh 

lima analisi, la decisione dell ONU alle nuove 

spella pur sempre al presi- interna/ionali. La 

dente degli Stali Uniti Que- ; P * '' 'VRa»>?^ata da - 
sta. del resto, è la ragione 'li * l'eder.yione nazionale 
per la quale i rappresentanti delle inizi,dive pei Un con- 
tedcschi ad Atene sono rima- '« tbiito bel«a alla disteiisio- 
sti soddisfutU, a tal punto mleinaz.ionalc». ed o pie- 
che Stranss ha perfino rinnn- sicdiita tlal prcsid^de della 
ciato a prendere la parola federazione Honn Rolin. 

La delegazione italiana ha 
approvato il jirogetto, sul 

volgare speculazione per ^"1 Avvisi Economici 

tare di influire a luvore del- __ 

la candidatura Segni alla ‘ ~ 

pri'sidenza della Itepnbblica. 4' .4UTO-MOTO-CICLI L. .'iO 

Il ministro Audreotti, infatti, -—— 

ha dichiarato che l’approva- AUTONOLEGGIO RIVIERA 
zioiie finale del progetto, da Prezzi gioriMlierl feriali: 
parte dell’Italia, dipende dal FIAT .‘iOO N L. 1.250 

Consiglio superiore della di- BIANCHINA • 1.350 


sfazionc del suo gruppo per il 
voto. « Se la DC vuol trattare 
questo è-il momento >, ha det¬ 
to, aggiungendo: • La DC riti¬ 
ri il suo candidato c noi da 
parte nostra non insisteremo 
su Saragat. In questi termini 
si può trovare un accordo ». 

Sui nomi degli eventuali j 
nuovi candidati entrati in cir- 
colazione ieri (oltre a Gronchi 
c Piccioni, ricorreva ancora il 
nome di Fanfani, insieme a 
quelli di Merzagora c di Leo¬ 
ne) i <‘dorotci> (che hanno 
seduto in permanenza tutta la 
serata) ' hanno avanzato prc- 
clusiotll nette in particolare 
su Fanfani e su Gronchi, che 
essi accusano apertamente di 
aver cercato di «minare» la 
autorità del loro gruppo che, 
hanno ripetutamente afferma¬ 
to diversi dorotei. « è quello 
chi! comanda ». 

Prima ' del settimo voto 
il ritmo degli incontri di 
ieri, è stato particolarmente 
fitto. Il giorno prima si era 
avuto un incontro quadripar¬ 
tito (DG, PRI, PSDI, PSD, al¬ 
la Camilluccia. Definito « rigi¬ 
do » l’uttegginmento di Moro. 
Itale infle.ssibilitn è slal.a con- 
l‘rinata subito, nella mattinata. 

; Dopo una riunione del > di¬ 
rettivo » de l’on. Zaccagnini 
respingeva « l'analisi grossola¬ 
na » dei voli della sera prima, 
che avevano veduto Segni 
avanzare per mento dei voli 
fascisti. Zaccagnini affermava 
che < non si può dire che i 
voti confluiti su Gronchi, Pic¬ 
cioni e .Merzagora siano tutti 
provenienti dalla DC. come 
non si può dire che su Segni 
siano confluiti tutti i voti del¬ 
ia destra ». Da notare che, in 
precedenza sia Michelini che 
Roberti avevano annunciato di 
aver votato, c di continuare a 
votare per Segni. Zaccagnini, 
dopo la-riunione, riconferma¬ 
va che il gruppo de avrebbe 
ancora votalo per Segni. 

Di fronte a questo atteggia¬ 
mento, sempre più rigidamen¬ 
te legato al nome ormai pre¬ 
giudicato di Segni vi è stato 
un susseguirsi di prese di po¬ 
sizione, da parte di socialisti, 
repubblicani e socialdemocra¬ 
tici. Nenni ha avuto un collo¬ 
quio con Saragat e Reale al 
termine del (piale, sia Reale 
che Nenni dichiaravano che 


avrebbero conliiuialo a votare 
per Saragat, vista l'ostinazione 
de a continuare a proporre un 
candidato ormai « ipotecato » 
dai fascisti. Nenni poi si in¬ 
contrava a Palazzo Chigi, con 
Fanfani. Al termine di questo 
colloquio, Fanfani — che ave¬ 
va preso contatto anche con 
altri gruppi parlamentari nel 
corso della mattinata — rice¬ 
veva Moro. Si è mantenuto il 
massimo riserbo sul contenuto 
degli incontri. Ma da quel mo¬ 
mento è cominciata a circolare 
la voce della dichiarazione, 
attribuita a Moro, secondo cui 
se Segni in settima votazione 
avesse perso voti, si sarebbe 
dovuta riesaminare la questio¬ 
ne della sua candidatura. La 
voce è stata subito duramente 
smentita dai • dorotei » più ac¬ 
caniti (Colombo). Emissari 
della cosidetta • polizia doro- 
tea » sono stali lanciati alle 
calcagna di tutti i votanti de¬ 
mocristiani per fare azione di 
persuasione c di « blocco » di 
ogni cedimento. « Non dovete 
ascoltare voci disfattiste. Co¬ 
mandiamo noi, non gli altri 
"capicorrente”. Il partito lo di¬ 
rigiamo noi ». 

Dopo il collocpiìo con Reale 
e Saragat. e dopo il colloquio 
con Fanfani, Nenni ha riferi¬ 
to alla Direzione del PSI. riu¬ 
nitasi a Montecitorio, insieme 
ai gruppi. « Saragat deve es¬ 
sere sostenuto finche la DC 
non prcsonlorà un'altra can¬ 
didatura. accettabile », egli ha 
dichiarato Vecchietti, leader 
della ^ sinistra • socialista, c 
Valori lianno reso analoghe di¬ 
chiarazioni. 

Frattanto, in previsione del 
voto pomeridiano, i dorotei 
avvicinavano ancora una vol¬ 
ta tutti i possibili votanti per 
Segni. Dopo aver abbordalo a 
titolo personale alcuni liberali 
tentennanti, Salizzoni ha avu¬ 
to una riunione con i parla¬ 
mentari altoatesini, i quali Io 
hanno assicurato che essi 
avrebbero continuato a vota¬ 
re per Segni. 

Prima del settimo voto, e 
successivamente, altri incontri 
e colloqui si sono avuti a 
Montecitorio. La !\Ialfa ha in¬ 
contrato Amendola, il quale .si 
è anche incontrato con Porfi¬ 
ni. Togliatti, che nella mat¬ 
tinata aveva avuto alcuni altri 
incontri politici, ha avuto un 


breve colloquio con Saragat; 
Pajclta ha visto De Martino e 
La Malfa. Da tutti questi col¬ 
loqui è emersa che il parere 
conuine di tutti i gruppi che 
hanno appoggiato Saragat è 
che il leader del PSDI dovrà 
ritirare la sua candidatura 
solo nel taso in cui la DC ri¬ 
tirerà la candidatura di Segni. 
Reale, Orlandi. De Pascalis, 
Vecchielli, Pajetta, Ingrao. si 
sono tutti espressi in questo 
senso. 

Fra i commenti, ila rilevare 
un editoriale della Giustuia, 
dell'on. Orlandi, nel quale, 
dopo un augurio che si pos.sa 
trovare un punto di incontro 
per la soluzione della crisi. 
SI afferma che • i 332 voti cht 
Si sono raccolti intorno al 
compagno Saragat hanno as¬ 
sunto significati e valori su 
cui il Parlamento e il Paese 
sono stati chiamati a medita¬ 
re. Di fronte a una maggioran¬ 
za relativa che ignorava le 
possibilità (li colloquio, tutte 
le minoranze si sono trovate 
concordi neU’arlicolarc uno 
schieramento comune di dife¬ 
sa. Di fronte alla po.ssibilltà 
che fasct.sti e monarchici coii- 
dizionu-ssero la elezione del 
Capo dello Stato le forze de¬ 
mocratiche di sinistra hanno 
alzato le insegne della lotta 
antifascisla, da cui la Repub¬ 
blica è nata, ed hanno trovato 
.SII questo terreno il naturalo 
consenso dei comunisti ». 



Avvisi Economici 


AUTO-MOTO-CICLI L. .50 


ATENE — 
(nella foto 
Dean Rusk 
per prend 


<E - ■> mlnlsfro della Difesa Giuli., AndreullI 

i foto sopra), e il segreturio di Stato americano, „r(.sidente della Reniibblica BIANCHINA Panor 

Rusk (.sotto), mentre arrivano a palazzo 7/appeioii • j . ^rnuìvnle f^^^NCHINA Spyder 

prendere parte alla eonferenza della NATt». „ „re.s„fe«fc' (/c/fu FlJ-f VS 

( 1 clofoto AI - <1 Unita >) Uepubblira (firnitn Segni, la DAIJPHINE Alfa R. 


Al Cremlino 


L. 1.250 

• 1.350 

• 1.450 

- 1 500 

• 1.500 

• 1.700 

• 1.700 

• 1.R00 
■> 2.200 

• 2.200 

- 2.300 

• 2 400 

• 2 600 

- 2 600 

- 3 000 

- 3 000 

- 3.200 

• 3 500 

• 3 600 



D urante t vostri viaggi Orasiv assi 
cura un pronto ed etiicace servizio 
a tutti I possessori di dentiere che desi 
derano tranquillità al IOO^j Migliaia di 
persone con gti stessi vostri problemi 
adoperano entusiaste la super-polvere 
Orasiv Orasiv per avere dentiere stabili 
che sembrano leggere come l'aria Le lat¬ 
tine Orasi'/ sono in vendita presso tutte 
le larmacie 

orasiv 

FA L’ABITUOINE ALLA DENTIERA 


■K,: I 

‘ è I 


Mas 


cui ^ fede atlantica > è fuori AUSTIN A/40 » 2.200 

questione, nessun intralcio si ONDINE Alfa R * 2.300 

avrà da parte italiana; qua- • 2 400 

(ora, invece, al jiosto di Se- 

no venisse eletto un al- GiuuETTA*AHa R. 1 3 000 

, tro... ecc. ere La diffusione, ,300 . 3 000 

—»- ri mezzo delle agenzie di FIAT 1500 3.200 

stamfni. della dichiarazione FIAT IBOO • 3 500 

■ JV G ' ' ' ' I I Andrcotti tende evidente- FORD CONSUL 315 » 3 600 

WM mente a spaventare i dissi- Tetpfnni-420 043 425 624. 420 R19 

«V ■■ democristiani sui quali MOTO MONDIAL nuove vasto 

■ mH W ^1 MIv ■ ricadrebbe la responsabilità, assortimento usato motocarri 

qualora Segni non venisse varie marche rateali . Via San 
eletto, di un blocco dei prò- Cosimato 10. 

Gl I getti nucleari della NATO. 

■ I ^ ministri della difesa, che 7 ) OCCASIONI L. 50 

■ ■ si sono riuniti stamane prima -- 

■ H rfeffn riunione congiunta con Brarriall - COLLANE - anelli - 

1 ministri degli esteri, hanno catenine - ORODICIOTTOKA- 
_ __ approvato alcuni progetti re- RATI . lirccinquecentocinquan. 

_ HI __ ^H lutivi alla arreterazionc del- taprammo - SCHIAVONE Mon- 

GH^^kHlGl ' la produzione di nuore armi tebello RR C4B0370) 

^MH?HIHH H HI ■■ HHHH Tra di cs.se ri sarebbe l’aereo 

Hmm H H H inglese a decollo verticale. CO. IPR.A-VENDIT.4 l„ 50 

La riunione del Consiglio IMMOBILI 

zinne deirnomo nuovo dcUaterelato al monude dal So- atlantico si chiuderà domani TT I 


ARTICOLI DELL’INCOMPARABILE ARTIGIANATO 
ITALIANO OFFERTI NELLA MANIFESTAZIONE 
« MAGGIO DELW PAGLIA » Al PREZZI - 
TRADIZIONALMENTE BASSI DELLA MAS 


cessare gli esperimenti nu- Dall» nostra redazione zinne deirnomo nuovo della crelato al giornale dal So- atlantico si chiuderà domani . ^ 

-ipàri futura società comunista ». vict Supremo dcUTTiSS. con un comunicato ufficiale ' Appia 

Il testo di um lettcn in- 01 ‘Ù compito attuale della ^ quindi uìla tribuna in cui si farà cenno delle li- 1 

11 testo di iin.i lettera in < Perche tanta solcnnifd? Pr.ivdo — ha aggiunto 'i\ru~ Satiukov, per leggere la re- ncc di azione generali che ‘'ddi stracfali Tei ff.i!>.tl prore, 
viata dall Associazione agli ~ ha detto Krusciov, aprcn- ^ f.ucllo di aiutare ^"^ione sui cinquanta unir la NATO pitcndc per seguire ultime prenotazioni v.arie 

statisti americano c britan- do questo pomeriggio la cc- costruzione della società della Pravda e sai compiti nel prossimo lulnro. zone centrali faeihtazioni coo- 

nico, pubblicato oggi a Pa- Icbrazione del 50. anniver- comunista, clic c opera dei stanno davanti a tutta perativisticho mutuo ventcn- 

rigi, afferma tra 1 altro; «Co- sario della fondtizioitc della comunisti c di tutto il popo— in stampa dell UftSS dopo il 
nosciamo le terribili respon- Pravda. — Perché ricordiamo sovietico, e di colpire i Congresso c.l’appro- 

sabilità che gravano su co- (juesta data con tanta solai- fannulloni c gli svogliati. La nn-«*oiic del prograntma. 
loro che. come voi. possono nità? Perche la nascita della Pravda e latta la stampa so- Satiukov disegna, nelle sue 
determinare la sorte del Pravda è indissolubilmente rictica devono diventare grandi lince, la stona del 

■ mondo. Ma non possianu^ legata alla sforni del nostro sempre più una tribuna po- giornale, dalla fondazione u 

credere che non possa ve- parlilo, della Rivoluzione di polare, nella quale vengano Pietroburgo,. quando ^'‘^'*''1 Rai-i is tl 4' E 4 (T* I 1 

nire trovata la definizione di ottobre, della costruzione del dibattuti i-prandi problemi ne animavo le pagine dal _iiar» «r iq a* sn il 1 •> 


........ --- ..... |fufr<(.-(iijyi() lu ci:- /„ cOStrUZiOIIC ' dcUu SOCieflì I ravuu C SUI c«l 

nico, pubblicato oggi a Pa- Icbrazione del 50. anniver- comunista, che è opera dei stanno davanti n 
rigi, afferma tra 1 altro; «Co- sario della fomhizionc della comunisti c di tutto il popo— in stampa dell URSS ih 
nosciamo le terribili respon- Pravda. — Perché ricordiamo sovietico, e di colpire i Congresso c.l’a 


ESTRUIOM oa tono 

del 5 maggio 1962 ^ 


perativisticho mutuo venten¬ 
nale 70'r 

Il UdMMERCI.ALI I» SD 


f BATTEI.LI >f.%TElt.ASSI. arti- 
r,n.i- roli ngonfi.abili gomma-plasti- 
Iniin e.-) Riparazioni garantite Lu¬ 
pa 4/A 
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ne animava le pagine dui ,...' 1 - ,0 sn 11 1 •» -- 

sito esilio, fino al -kX Con- iJ**"*" ,2 Z STENODAT¥ILOGRAEL% Ste- 


iin mezzo efficace di con- socialismo e del comuniSmo, che ci stanno davanti». suo esilio, fino al-XX Con- ^ ^ Jj. 7:, 

trollo, considerando Fallo Perchè la Pravda è un fatto Dopo brevi parole di Krn- presso: ■ Storia densa'di ar- *• 

grado di perfezionamento integrante della tuta spiri- sciov. il presidente Bre~nier rcnimeiiti che si chiamano ^ ** .* 

dei sismografi, dei radar e tuale del nostro popolo, del consegna al direttore della Rivoluzione d'Ottobre. gtier- ^ 1* 

dei satelliti artificiali >. suo sriUippo c della forma- Pravda l'ordine di Lenin, de- ra civile, primi piani quin- --j *4 »4 44 

- quennali. seconda ■ g 11 e r r a ri*'frmo 3.1 3 13 w 


mondiale,' ncostrnzione post, 
bellica. , 


Venezuela 


Roma 

Tonno 

Venezia 


il aa 2 „ . Daltdograf,.!. iToOO 

fi 25 «7 2» 6w \ utensili Via San Gennaro al 

33 8 38 74 25 x Vomere. 20 Napoli 
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9 42 7 78 27 1 B.ALLERIM Armando - Tecm- 

3 22 69 II 48 I co Ortopedico Specializzato co* 

36 68 IO 66 30 x mumea-ebe dal l. Maggio è a 


Il Conqres.xo. dice Sa- #2’ cstnlto) ' I I disposizione della Clientela per 

tinkov. condannando il cui- «»„„_ /•>, „ ' I » forniture di corsetti, protesi 


fo delta persona, ha dato ecc ' nel- proprie) fa- 

niioro rcjipirn alla stampa li monte premi è di lire bor.-uono Tn via Vittorio Ema- 
sorielico, attraverso le cui 5LS23.33I. .\ifnnlro ■ It » lire miele 251 Firenze Riceve tutti 
pagine tutto il popolo e <tato 21-92S.0(Hi. \-ii « Il > lite 1.73 1 ciorm 
chiamato a lottare contro ciò "'‘'= ‘Telefono 4.H.s‘»l-4SK..>l 

che era inrecchiato c supe¬ 
rato. Il ristabilimento totale 
delle norme leniniste ho fat¬ 
to della Pravda la tribuna 
di milioni di uomini, il cen¬ 
tro di un dibattito consi¬ 
stente e produttivo per la 
soluzione dei grandi proble¬ 
mi deirUnionc Societten. 

< Oggi — aggiunge Satiu¬ 
kov — davanti a noi stanno 
dite comoiti: la lotta per la 
realizzazione del programma 
e delle decisioni del XXII 
Congresso, e In lotta contro 
t difetti che ancora non sono 
completamente superati ». 

.Accolli da un applauso, 
rendono poi omaggio alla 
Pravda numerosi direttori di 
giornali comunisti stranieri, 
tra cui Henrg Alleg. come 
rappresentante della orga¬ 
nizzazione internazionale (iri 
giornalisti dcmocralici. 


marines,, insorti 


sparano sulle truppe 


CARACAS. 5. 

A Carupano — la citta ve¬ 
nezuelana occupata dai guer- 
rigUeri che si battono contro 
il governo — e scoppiato og¬ 
gi il primo conflitto a fuoco 
Truppe governative che han¬ 
no tentato di entrare in cit¬ 
tà sono stati accolti con iin 
fuoco violentissimo dai ma- 
rines ribelli. 

La radio dei monnes in 
rivolta ha lantiato iin appel¬ 
lo alle truppe fedeli al go¬ 
verno perche non accettino 
di farsi strumento del terro¬ 
re governativo 

Il presidente Betancoiiit 
h8 d^retato Io stato di n.s- 
a adlo • sospeso per la secon¬ 


da volta in due nic.«i tutte 
le liberta costituzionali 

La gravita della ^llll,lzione 
viene oggi apertamente am¬ 
messa (iallo stesso Betan- 
court che, nelFanniinciare le 
misure di emergenza adot¬ 
tate dal suo governo, ha af¬ 
fermato che gmppi (il guer¬ 
riglieri sono in azione m di¬ 
verse regioni del Vcnc/iiela. 
Il governo ha pure deciso la 
chiusura di tutte le scuole 
superiori di Caracas. 

L'attiviia repressiva del 
governo si è fatta fcbbiiic 
nelle ultime ore. Truppe Ica- 
liste stanno marciando a tap¬ 
pe forzate verso Carupano 
con l'ordine di stroncare scn- 


/a indugi rinsurrcziono 

Due caccia torpediniere 
stanno navigando verso la 
base navale in rivolta per 
attaccare gli insorti ^ anche 
dal mare. L’ultimàtum con 
cui Bctancoiirt intimava agli 
insorti di arrendersi e che 
scadeva alle 24 locali e sta¬ 
lo respinto c sembra che 
duri scontri si siano già ve¬ 
rificati nei pressi di Cam¬ 
pano < Non CI arrendere¬ 
mo — hanno detto gli insor¬ 
ti — anche se dovremo lot¬ 
tare dieci contro uno ». 

Fonti governative affer¬ 
mano che i ribelli di-Cam¬ 
pano hanno distribuito armi 
ad oltre tremila cittadini 
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DIRCZIONf;. |ICD.%ZIONC CD 
,VMMIMsTR.aZ10N'F.: Roma. 
Vij cifi Taurini, isi Trtefo- 
ni Crntr.flino numeri 450351. 
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VBBON.VMENTI UNITA' (\x*r- 
«.)mmto sul Conto coirrnle 
p<-»st.-»Tc n t/297951 « numeri 
annuo tOCOO. jiomcslr 5 200. 
tnm«lr..l,- 2 750 - 7 numeri 
(con il lunedi) annuo 11650, 
somesTrate 6 000. trimestrate 
.1 ITO - 5 numeri (senza it 
lunedi e «cnzjv domenica) 
annuo semestrale 4 400, 

tnmestr 2 330 RINASCITA: 
annuo 4 2iX»; semestrale 2 200. 
VIE Nl OVE: annuo 4 200 
6 mesi 2 200; Estero: annuo 


S5Ca ■» mesi 4 500 - VIE Nt«- 
VE + UNITA' 7 numeri 15000. 
VIE NUOVE + UNITA’ 6 nu¬ 
meri 13 500 PUBBLICIT.A : 
(Concessionaria esclusiva SPI 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma. V’ia del Parla¬ 
mento 9. e sue succursali tn 
Italia . Telefoni 6SS 341. 42. 4X 
44. 45 - TARIFFE (millimetro 
colonna) Commerciale; Cine¬ 
ma U 200. D»imenicate U 250. 
Cronaca L 2.50. Necrologia- 
Partecipazione L 150 + 100. 

■ Domenicale L 15tì +• 300; Fi- 

I nanziaria Banche L 500. 

Legali L 350 


Borsette per bimbe e giovanctte . 

Borsette per signora - ricco assortimento di 
modelli - ultima moda - colori c fantasie 
assortite. 

Cappello signora spiaggia . elegante modello 
in paglia guarnito. 

Cappello signora spiaggia - originale mo¬ 
dello bicolore. 

Seggiola in salice sbiancato, per terrazzo 
c giardini, robustissima 
Poltrona a ferro di cavallo, in salice sbian¬ 
cato per terrazze e giardini 
Tavolo analogo, misura cm. 40x60 
Seggiola fusto ferro plasticato, ricoperta In 
midollino. por terrazze e giardini . 
Poltroncina fu.sto ferro plasticato, ricoperta 
in niidollino por terrazze e giardini 
Poltrona a dondolo in malacca 

Stuoia in cannicci di canna fine, misura 
cni. 160x200 ...... 

Stuoia in cannicci di canna pesante, legata 
in pavicra, misura cm. 170x20)0 

Stuoia per arredamento tipo svedese, tinta 
noce o mogano, alta cm. 100 

Cestino porla pane in vimini, ovale e tondo 
Idem, colori assortiti 

P.inierini in vimini, forme assortite per usi 
vari . 

Cesto in vimini per biancheria ovale e ret¬ 
tangolare 

Fiori ed ortaggi assortiti in paglia colorata . 
.Anim.ili soprammobili in pagli.-i colorata . 
Gruppi frutta e verdura paglia colorata . 

E lasco vetro verde Empoti, rivestimento 
sala, con porta ghiaccio 

Bicchieri vetro verde Empoli rivestiti In 
sal,3. castagno o biodo 

Secchiello ghiaccio, vetro Elmpoli colorato, 
rivestito in biodo 

Bottiglia vetro Empoli colorato, rivestita in 
c.»stagno. manico cord.t. t.tppo lenno 
Servizio bib.ta pezzi 7. vetro colorato Em¬ 
poli. rivestito in c.astagno 

... L INOI.TRE • GR.ANRE VENDITA DELI 

E r.ASSEGGINO . 

Seggiolino interamontc cromato - schienale 
"2 posizioni 

Idem - tappezzeria 3/4 con molleggio ! ! 

Idem - oxtr.i lusso con tasche laterali 
Carrozzina 2 usi interamente cromata 
Carrozzina 3 usi culla asportabile ed ele- 
g.'*nte passeggino 

Carrozzina 3 usi tappezzeria irapunt.ita 
Carrozzina 3 usi con ruote anteriori ster- 
zabili 

Carrozzina 3 usi stile inglese extra lusso 
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